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Rabbia, dolore, voglia di chiudersi in se stessi e insieme paura di rimanere soli. Non tocca a 
«loro» (ai familiari delle vittime) essere lucidi. È un dovere che dovremmo sentire noi tutti. 
Uniti come italiani, solidali come comunità ai genitori, alle compagne, ai figli. Rosa Calipari, 20 settembre 
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Fiio rosso 

L’istante 
che cambia 

Ogni volta è la prima. Tante bare tornate 
all’alba a Ciampino, tanti presidenti e mini¬ 
stri, tanti tacchi che battono, tante madri 
che stringono una foto in cornice, tanti 
bimbi con il tricolore al collo, tante vedove 
diritte nei loro abiti semplici in mezzo alla 
folla di vestiti blu, tanti adolescenti diventati 
adulti in un momento che rispondono seri 
alle condoglianze. Ritrovare nella memoria 
tutte le altre volte non serve. La desolazione 
è sempre nuova, nuovo ogni volta un detta¬ 
glio che ferma il triste film già noto e riporta 
qui e ora a queste persone, persone che 
non somigliano a nessuna, sono loro e 
basta. 

Ieri è stato il bambino Simone, due anni. I 
dieci minuti che hanno travolto la sua esi¬ 
stenza li abbiamo vissuti in diretta tv. A 
Simone Valente, figlio del sergente Roberto, 
hanno detto andiamo all’aeroporto a pren¬ 
dere papà. Aveva in testa il basco di suo 
padre quando è atterrato l’aereo. Indicava 
l’aeroplano con il dito e rideva dicendo 
papà. Lo aspettava. Poi sono uscite le bare 
con le bandiere, poi i militari in divisa. Papà 
non scendeva. La mamma piangeva, tutti 
accarezzavano le bare. Papà non arrivava. 
Poi non è sceso più nessuno. Allora Simone 
ha cominciato ha piangere e ha detto «l’ae¬ 
reo è cattivo, andiamo a casa». Una zia lo ha 
preso in braccio. Simone non voleva più 
guardare, voltava la testa e diceva è brutto 


andiamo a casa. 

Tutti - presidenti e ministri, giornalisti e 
familiari di altre vittime - hanno visto e pian¬ 
to il bambino diventato orfano in quell’istan¬ 
te. Poi, al Celio, la processione infinita degli 
italiani che hanno aspettato ore sotto la 
pioggia per sfilare davanti alle bare. Le 
autorità al completo, naturalmente, insieme 
alla folla. Mancava il presidente del Consi¬ 
glio, dicono per questioni di protocollo. Non 
era né a Ciampino né alla Camera ardente. 

Il repentino rispetto delle regole - una rego¬ 
la, in specie, ignota alla moltitudine e contra¬ 
ria al sentimento comune - lo ha tenuto 
lontano da Roma, ieri. Sarà certo oggi ai 
funerali di Stato, in diretta tv. 

Non sono settimane facili, del resto, per il 
premier. La stampa internazionale continua 
a parlare di «grave soap opera» (Financial 
Times), di democrazia debole e in pericolo. 
Di nuovo ieri. Il rappresentante della Osce, 
organizzazione europea per la sicurezza e 
la cooperazione, gli ha scritto chiedendogli 
di ritirare le sue richieste di risarcimento ai 
giornali: «Criminalizzarli non è una pratica 
compatibile con la democrazia», dice. Da¬ 
niel Cohn Bendit leader francese di Europe 
ecologie, in un’intervista ad Andrea Caruga- 
ti: «Da voi è in corso una trasformazione 
della democrazia in senso extrademocrati¬ 
co. Berlusconi si inserisce in una triade con 
Putin e Chavez». D’altro canto, aggiunge, la 
sinistra italiana ripercorre vecchi schemi: 
serve serve una nuova politica delle allean¬ 
ze, un orizzonte più ampio. A proposito di 
alleanze, il capogruppo alla Camera dell’Ita¬ 
lia dei Valori Massimo Donadi lancia oggi da 
queste colonne un appello al Pd: «siamo 
alleati naturali, costruiamo un’alternativa di 
governo». È una proposta formale, giunge 
alla vigilia del congresso, si aspetta una 
risposta. 
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«Ogni persona civile non può che essere vicina al presidente 
Napolitano per Tinaudita violenza con cui il quotidiano ''Libero” 
conduce una campagna di aggressione, accecati dalLodio» 
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Terapia 

Francesco Piccolo 


Berlusconi cade? Non ci credo 


M e lo ricordo Silvio Berlusconi quando al¬ 
l’inizio del 1995 vide svanire il sogno de¬ 
gli italiani, pochi mesi dopo averlo messo 
in piedi; sembrava proprio che il suo ingresso trion¬ 
fale in politica fosse finito lì. E durante tutto quel 
tempo che passò all’opposizione si continuava a 
dire che non ce l’avrebbe fatta, che avrebbe abban¬ 
donato. Me lo ricordo Silvio Berlusconi in quella 
puntata di Ballarò dopo la pesante sconfitta eletto¬ 
rale, in cui era imbarazzante e imbarazzato, e in 
pochissimi giorni era già riuscito a fare pena: lo 
guardavamo e lo ascoltavamo e arrancava e sprolo¬ 
quiava, e sembrava proprio che non si riprendesse 
più da quella pochezza. 

Dico questo, perché sono attorniato da persone 
che mi annunciano che è sul punto di dimettersi, di 


ritirarsi, di essere spodestato e tradito dai suoi uo¬ 
mini. Dicono: non supera l’autunno, non mangia il 
panettone, non supera l’inverno. Ecco: non ci cre¬ 
do neanche un po’. Temo che dopo quindici anni di 
berlusconismo, tutti noi non abbiamo ancora impa¬ 
rato la prima cosa che ci toccava imparare: che 
quell’uomo non si può misurarlo con la nostra logi¬ 
ca politica o anche soltanto con la nostra logica. 
Che tutto ciò che per noi è effetto che consegue a 
una causa, non è applicabile a Silvio Berlusconi. 
Che invece, grazie a un suo modo di pensarsi den¬ 
tro la politica che è molto diverso, supererà l’autun¬ 
no e l’inverno e ancora altre stagioni, restando lì 
dov’è, con tutti i guai che ha e che creerà agli altri. 

Ovviamente, spero con tutto il cuore di avere 
torto.❖ 


BIANCA PI GIOVANNI _ 

ROMA _ 

5 risposte da 
Macsud 

Baby sitter del Bangladesh 



1 Festa 

Oggi è la nostra grande festa della fine del 
Ramadan. Con la mia associazione Dhuu- 
mcaatu abbiamo deciso di pregare in arabo, 
in bangla (la lingua del Bangladesh) e in ita¬ 
liano, così tutti potevano capire perché era¬ 
vamo lì. Abbiamo pregato per le vittime di 
tutti i conflitti, anche per gli italiani uccisi in 
Afghanistan. 

2 Fratelli 

Io ero contento, perché stavamo tutti insie¬ 
me. È bello essere insieme, anche con quelli 
delle altre religioni. Non è importante essere 
musulmani, cristiani, induisti o buddhisti: 
tutti veniamo da Allah. 


3 Italiani 

Anche gli italiani erano contenti: hanno 
ascoltato la nostra preghiera. Io non ho pro¬ 
blemi, ma ho paura perché devo regolariz¬ 
zarmi con la sanatoria e non trovo una fami¬ 
glia che guadagna abbastanza per farlo. 


4 Violenza 

Sono contento di stare qui, ma quando sento 
che hanno bruciato un indiano perché dormi¬ 
va su una panchina, o hanno preso a botte 
un bengalese, allora ho molta paura. 


5 Nostalgia 

Mentre pregavo piangevo, perché nel giorno 
di festa volevo stare con la mia famiglia. Ho 
sei sorelle e mia madre. Mio padre è morto 
quattro anni fa. 
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^ Airaeroporto dì Cìampìno il saluto del Capo dello Stato alle vittime e ai loro parenti 
^ Commuove il figlio di Roberto Valente: aspetta il papà, ma dal velivolo esce la sua bara 


«L’aereo è brutto», Sìmone 
e il lutto delle sei £miiglie 


Il simbolo di un ritorno doloro¬ 
so è un bimbo di due anni, Si- 
mone Valente. Col basco ama¬ 
ranto del papà in testa ha atte¬ 
so con le altre famiglie l’arrivo 
delle bare dei militari caduti a 
Kabul. Il dolore di Napolitano. 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA 

Lungo, affettuoso e dolente. Nella 
mattinata di una domenica triste 
rincontro del presidente della Re¬ 
pubblica con le famiglie dei caduti 
di Kabul, radunate nella grande 
stanza dell’aeroporto di Ciampino, 
dove di solito transitano ministri e 
autorità, è stato tutto questo. Con¬ 


forto e condivisione di un dolore in¬ 
dicibile. Gli impegni sussurrati per 
un futuro che appare più incerto e 
amaro. Una carezza in più per il pic¬ 
colo Simone Francesco Valente, solo 
due anni, in attesa come gli altri. Co¬ 
me un nonno che gioca con il nipoti¬ 
no Giorgio Napolitano si è intratte¬ 
nuto con il piccolino e con la sua fa¬ 
miglia nella parte della sala a loro 
riservata. Anche per le altre cinque 
famiglie era stato allestito così come 
un salottino appartato, a garantirne 
la riservatezza nel momento del do¬ 
lore, pure collettivo. Un incontro toc¬ 
cante con il padre di Daniele Ricchiu- 
to, nato in Svizzera, ma morto per 
l’Italia. Vent’anni in quel paese per¬ 
ché lì c’era lavoro e qui no. Una sto¬ 


ria di emigrazione evocata tra i sin¬ 
ghiozzi. Commovente come il rac¬ 
conto del papà pastore di Andrea 
Mureddu. A tutti il presidente ha ri¬ 
servato una parola di conforto, ha 
manifestato la sua autentica condivi¬ 
sione, colpito dalla compostezza 
con cui quelle donne, quegli uomini, 
quei ragazzi, si avvicinavano al mo¬ 
mento più terribile. Quello deU’ini- 
zio dell’addio definitivo con l’arrivo 
in Italia dei propri cari in quelle bare 
avvolte nel tricolore per un ritorno 
che non avrà più partenze. 

UNA ROSA BIANCA 

Sulla pista, mentre i C-130 atterra, 
ci sono le autorità schierate. Napoli¬ 
tano, i presidenti di Senato e Came¬ 


ra, un po’ di ministri. La Russa in te¬ 
sta, il sottosegretario Gianni Letta in 
rappresentanza di un governo il cui 
capo ha preferito non essere presen¬ 
te, Pierferdinando Casini, i vertici 
militari. Tanti abiti scuri e divise di 
ordinanza. E poi ci sono i parenti. 
Una folla dolente con i vestiti sempli¬ 
ci della gente semplice. Jeans, felpe, 
anche colorate. Qualche donna più 
anziana in abito nero. Occhiali scuri 
per nascondere gli occhi gonfi. Una 
donna ha una rosa bianca tra le ma¬ 
ni. Un’altra, più anziana, stringe al 
petto la foto di un ragazzone, suo fi¬ 
glio, che non arriverà più per un salu¬ 
to, per un conforto, per il racconto di 
quell'avventura in terra afgana che 
non è una guerra ma fa morire lo 














PARLANDO 

DI.. 

«Il fatto 
del giorno» 


Parte oggi su Rai2 alle 14 «Il fatto del giorno» di Monica Setta. Ospiti nel dibattito che 
seguirà i funerali di Stato il portavoce del Pdl Daniele Capezzone, l’europarlamentare Pd Debo¬ 
ra Serracchiani, Barbara Saltamartini (Pdl), il segretario Ugl Renata Polverini, lo psicoterapeuta 
Raffaele Morelli. Nella seconda parte del programma faccia a faccia con Paolo Ferrerò (Prc). 
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Il premier non c’è 
Non ha voluto 
forzare il cerimoniale 

Al contrario del solito il presidente del Consiglio non ha 
scavalcato le regole e non è andato ad accogliere le bare 
all’aeroporto militare. Oggi, con Napolitano, sarà ai funerali 


20090920 - ROMA - \f^ AFGHANISTAN: CAMERA ARDENTE; DOLORE PARENTI. 



Il piccolo Simone, figlio del sergente maggiore Roberto Valente 



Il presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, rende omaggio alle salme 


stesso. Sono in gran parte figli, arri¬ 
vati d’improvviso sotto i riflettori di 
una cronaca che non avrebbero mai 
voluto vivere, di una parte del paese 
che più di altre vive sofferenze e diffi¬ 
coltà. In molti vengono da quel Mez¬ 
zogiorno d’Italia per cui ogni proble¬ 
ma è più grande che per altri. Si ve¬ 
de che la vita di queste persone non 
è stata facile. E che ora che non c’è 
più il padre, il fratello, lo zio, lo sarà 
ancora meno. Senza quell’affetto. 
Senza quel sostegno. 

«L’AEREO È BRUTTO» 

Simone passa dalle braccia della 
mamma a quelle della zia. Poi a quel¬ 
le di una psicoioga dell’esercito che, 
come tanti suoi colleghi, sostiene 
queste famiglie da giorni. Sui capelli 
biondi del bambino c’è il basco ama¬ 
ranto dei parà. E lui, piccolo e indife¬ 
so, diventa il simbolo di una mesta e 
composta cerimonia. Indica l’aereo 
che atterra. Gli avevano spigato che 
lo portavano a vedere da vicino que¬ 
gli oggetti che volano per poter salu¬ 
tare subito il suo papà. Escono le ba¬ 
re. Simone capisce tutto perché an¬ 
che a due anni si capisce tutto. E allo¬ 
ra dice: «Voglio andarmene. L’aereo 
è brutto». 

Sfilano le bare. La benedizione 
deU’ordinario militare, monsignor 
Pelvi. Poi il saluto del presidente. Na¬ 
politano ad ognuno dei sei riserva 


quasi una carezza e china la testa. 
Poi torna tra le altre autorità. Poco 
distante ci sono anche quattro milita¬ 
ri afgani venuti per un ultimo grato 
omaggio. Risuona il silenzio. E le ba¬ 
re vengono portate via. 

L’APPLAUSO 

E c’è un applauso fuori ordinanza. I 
parenti battono le mani ai loro figli, 
padri fratelli. E se un applauso può 


La scena 

Arrivati dal Sud Italia 
gli occhi gonfi, i vestiti 
di persone normali 


essere poco rumoroso, ebbene quel¬ 
lo di ieri lo è stato. 

Si forma il corteo. Subito dietro le 
bare tutte le famiglie. Qualcuno un 
po’ in disparte viene ricondotto nel¬ 
la fila dai commilitoni che a stento 
riescono a trattenere le lacrime per¬ 
ché un parà non può piangere. 
“Folgore” hanno appena gridato in 
nome di quelli che non ci sono più. E 
per una volta le autorità vengono 
dietro. ❖ 


IL LINK 


IL SITO DEL MINISTERO DELLA DIFESA 

www.difesa.it 


caso 


IVI.CÌ. 

ROMA 

mciarnelli@unita.it 

L a giustificazione ufficiale 
è che il protocollo non pre¬ 
vede la presenza contem¬ 
poranea del presidente 
della Repubblica e del Ca¬ 
po del governo a cerimonie come 
quella con cui sono state accolte le ba¬ 
re dei sei militari caduti a Kabul. Per 
questo motivo Silvio Berlusconi se 
n’è rimasto a casa sua, pare ad Arco- 
re, dato che lo aspetta una settimana 
faticosa negli Usa, invece di presen¬ 
tarsi all’aeroporto di Ciampino dove 
c’era schierate tutte le alte cariche 
dello Stato. Primo fra tutti il presiden¬ 
te della Repubblica, arrivato solo po¬ 
che ore prima, verso la mezzanotte 
dalla sua visita ufficiale in Giappone 
seguita a quella di Stato in Corea. E 
poi i presidenti del Senato e della Ca¬ 
mera, Renato Schifani e Gianfranco 
Fini, il ministro della Difesa, Ignazio 
La Russa con il collega Calderoli, Pier- 
ferdinando Casini, il governatore 
Marrazzo e il sindaco di Roma, Gian¬ 
ni Alemanno. I vertici militari, il gene¬ 
rale Vincenzo Camporini, Capo di 
Stato Maggiore della Difesa e Giusep¬ 
pe Valotto, Capo di Stato Maggiore 
dell’esercito, il deputato del Pdl Gian¬ 
franco Paglia, ferito durante una mis¬ 
sione in Somalia. Per il governo c’era 
il sottosegretario Gianni Letta chia¬ 
mato ancora una volta a sostituire il 
premier che, com’è noto, ama poco le 
cerimonie in cui non può apparire da 
solo e tenersi la scena tutta per sè. 

In questa tragica vicenda, oltre a 
qualche dichiarazione, il presidente 
del Consiglio ha segnato la sua pre¬ 
senza recandosi al sacrario dell’Eser¬ 
cito per rendere omaggio ai caduti di 
cui erano esposte le sei fotografie. Un 
lungo messaggio sul libro delle con¬ 
doglianze ripreso dalle telecamere 
amiche, un breve minuto di raccogli¬ 
mento, e poi più nulla. Ieri Berlusco¬ 
ni, che pure è uno che non si lascia 


certo intimidire dalle regole - siano 
scritte o solo consuetudini- ma, piut¬ 
tosto ama forzarle se solo lo ritiene 
utile, ha scelto di non esserci sulla 
pista dell’aeroporto di Ciampino. 
Dove, invece, c’era quando arrivaro¬ 
no le bare dei caduti di Nassirija. 
Ma sei anni fa il presidente della Re¬ 
pubblica, allora era Ciampi, ancora 
non era rientrato da una visita uffi¬ 
ciale negli Stati Uniti. 

L’assenza è stata notata. Le di 

rette televisive hanno rivelato an¬ 
che ai più distratti che il premier 
questa volta non c’era. Ci sarà, inve¬ 
ce, per il funerale di stato, questa 
mattina, nella Basilica di San Paolo 
fuori le Mura assieme a tutte le auto¬ 
rità con cui ieri mattina ha deciso di 
non condividere la partecipazione. 
Ma innanzitutto di non condividere 
il dolore con le famiglie dei caduti 
nel momento terribile del ritorno in 
patria delle salme. ❖ 


IL SALUTO 


A San Paolo, alle 11 
i ftinerali di Stato 
dei sei caduti 

I funerali di Stato si terranno og¬ 
gi alle 11 nella Basilica di San Paolo Fuo¬ 
ri Le Mura a Roma. Circa 2.500 bandie¬ 
re tricolori sono state affisse Ieri dal vi¬ 
gili del fuoco nel percorso che farà II 
corteo funebre: dal Cello, dove è stata 
allestita la camera ardente fino a San 
Paolo. Ma anche In città da finestre e 
balconi, sono apparse le bandiere Ita¬ 
liane. Una Roma In lutto che alle 12 si 
fermerà per un minuto e In silenzio ren¬ 
derà omaggio al caduti nelle scuole. In 
uffici e In molte aziende. I negozi, se 
aderiranno all’Invito della Confcom- 
merclo, sospenderanno le proprie atti¬ 
vità In concomitanza delle esequie. 
Tutte le bandiere Issate nelle scuole e 
negli uffici comunali saranno a mez¬ 
z’asta. AH’usdta della Basilica di San Pa¬ 
olo Il sorvolo della piazza da parte del¬ 
le Frecce tricolori. 
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Le sei bare arrivate dairAfghanistan sulla pista deiraeroporto di Ciampino 


^ Una fila interminabile alla camera ardente al Celio. Gente comune venuta anche da fuori 
^ Straziante incontro tra i parenti dei militari morti e i commilitoni feriti nell’attentato 


«Addìo ragazzi», Roma 
abbraccia gli eroi dì Kabul 


Migliaia di persone alla came¬ 
ra ardente al Celio aperta fino 
a sera. Straziante abbraccio tra 
i familiari delle vittime e i feriti 
rimpatriati ieri. Sul sagrato 
mazzi di rose, corone di fiori e 
biglietti di addio. 


FEDERICA FANTOZZI 

ffantozzi@unita.it 

«I fiori appassiscono, i ricordi mai» 
si legge su un biglietto. Ma erano 
freschissimi, ieri, i mazzi di crisan¬ 
temi, roselline, margherite gialle, 
singole orchidee sgargianti, appog¬ 
giati sui muretti antistanti la basili¬ 
ca del Celio. Una scia di cellophane 
più lucente del cielo gonfio di piog¬ 
gia, ad accompagnare la fila venu¬ 
ta a rendere omaggio ai sei caduti. 

La camera ardente si è aperta al¬ 
le 15. Un instancabile serpente di 
esseri umani ha calpestato fino a 
sera i vialetti accanto all’ospedale 
militare. Stretto in un cordone da 
soldati con i volti tirati e graduate 


della Marina Militare impegnate a 
distribuire bicchieri d’acqua ad an¬ 
ziani e bambini. «Per i parenti è il rin¬ 
novo del dolore - sussurra una vec¬ 
chietta al braccio del marito - E do¬ 
mani (oggi, ndr) sarà peggio». Una 
coppia discute. «È come se lo si deb¬ 
ba a questi ragazzi» dice lei. «Anche 
se è una scelta, per Smila euro al me¬ 
se» argomenta lui in maglietta blu 
“baci & abbracci Italia”. «È una scel¬ 
ta che fanno per le famiglie» lo gela 
lei. 

«E DIO CREÒ I FARÀ» 

I tricolori penzolano da alberi e lam¬ 
pioni. I volontari dell’ufficio Decoro 
Urbano del Comune ne distribuisco¬ 
no un migliaio con montaggio 
fai-da-te. «Poveri ragazzi - commen¬ 
ta una signora peruviana - Sono ser¬ 
vitori dello Stato. Ma hanno scelto 
male». Una ragazza si chiede se co¬ 
noscessero i rischi a cui andavano in¬ 
contro; una signora dai capelli gri¬ 
gio ferro che abita nel quartiere ri¬ 
sponde: «Sapevano cosa li aspetta¬ 


va. Erano tutti meridionali. Non ave¬ 
vano alternative». 

Ci sono molti baschi granata su 
abiti civili e magliette nere della Fol¬ 
gore. Su quella di una biondina spic¬ 
ca il motto: «Quando gli angeli non 
poterono più nulla il signore creò i 
parà». Due ragazzi con i Rayban so¬ 
no furibondi per le scritte ingiuriose 
sui muri: «Bastardi senza patria». 
Una t-shirt bianca inneggia a «6 eroi 
costruttori di pace». Ma la parola 
che risuona è “ragazzi”, non eroi o 
patrioti o vittime. «Anche mio figlio 
è stato fuori - piange una donna - So¬ 
no qui perché poteva toccare a lui». 
Rosaria è venuta in treno da Firen¬ 
ze: «Mio marito era un soldato, fac¬ 
ciamo sentire la nostra vicinanza al¬ 
le famiglie». «Vorrei che il mio bam¬ 
bino facesse il libraio» è la preghiera 
laica di una mamma. 

Straziante l’abbraccio sul sagrato 
tra i parenti delle vittime e i loro com¬ 
militoni feriti. Passano veloci Bocchi¬ 
no, Epifani, Ronchi pallidissimo. Po¬ 
chi scorgono Prandelli, venuto a por¬ 


tare il saluto della sua Fiorentina. 

Nella piccola chiesa i soldati in mi¬ 
metica hanno occhi lucidi che non 
guardano nessuno. Una rossa pro¬ 
rompente in abitino a pois si copre 
con un impermeabile scuro e si ingi¬ 
nocchia. La gente calpesta la passe¬ 
rella rossa che segue le bare: sei fere¬ 
tri, tre a destra e tre a sinistra, coper¬ 
ti da un drappo tricolore, un antu- 
rium, rose bianche e la foto di un gio¬ 
vane uomo sorridente incorniciata 
d’argento. Intorno a ognuna, i fami¬ 
liari si stringono gli uni agli altri, si 
cercano con gli sguardi. La mamma 
di Roberto Valente, bionda e minu¬ 
ta, incarna un dolore muto che nes¬ 
suno dei presenti può fare a meno di 
abbracciare. Una vedova, sdraiata a 
terra, accarezza il legno. 

Fuori bambini in passeggino, auri¬ 
colari per sentire le partite, la coro¬ 
na d’alloro dell’ente che fa assisten¬ 
za spirituale alle forze armate. Sul 
registro firme e addii: «Grazie ragaz¬ 
zi», «Onore non è mai senza amo¬ 
re». ❖ 
















B ] PARLANDO 
DI... 

Scontro 
a fuoco 


Le ricostruzioni sull'attentato contro i parà italiani in Afghanistan «sono ancora per 
certi versi non coincidenti», ma «lo scambio di colpi d'arma da fuoco ormai sembra appura¬ 
to». Lo ha detto II capo di Stato maggiore della Difesa, Vincenzo Camporini, intervenendo 
alla trasmissione “In 1/2 ora”, su RaiTre. 
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In breve 

I padri delle vittime: 
fieri dei nostri figli 

■ I familiari dei sei parà sembrava¬ 
no un'unica grande famiglia a 
lutto. «Come sto? - ha detto il padre di 
Davide Ricchiuto - Stavo meglio quan¬ 
do c'era mio figlio ma ora è morto per 
questa Patria e io troverò la forza per 
andare avanti». «Vado fiero di mio fi¬ 
glio», ha aggiunto il padre di Matteo 
Moreddu. 


Bandiere a mezz’asta 
ma non sul torrino 

■ Bandiera italiana a mezz'asta, 
già da ieri, in tutt'ltalia su molti 
edifici pubblici per le vittime di Kabul: 
non, però, sulla sommità del palazzo 
del Quirinale. La ragione è che quella 
bandiera, per il suo significato simboli¬ 
co può essere abbassata a mezz'asta 
solo in un caso: la morte del presiden¬ 
te della Repubblica. 


Il Papa: colpiti soldati 
che operano per la pace 

■ Papa Benedetto XVI, tornando 
ad esprimere il proprio «profon¬ 
do dolore» per i soldati morti in Afgha¬ 
nistan, ha sottolineato come i militari 
italiani e degli altri contingenti inter¬ 
nazionali «operano per promuovere 
la pace e lo sviluppo delle istituzioni, 
così necessarie alla coesistenza uma¬ 
na». Lo ha detto Ratzinger durante 
l'Angelus a Castelgandolfo. 


La memoria dei fatti 
per onorare i caduti 

Il lungo immobilismo dell’Occidente di fronte alla barbarie 
Poi l’invasione tardiva, la guerra «giusta», gli interessi in gioco 


L’analisi 


MARCO SIMONI 

LONDON SCHOOL OF ECONOMICS 

P er onorare fino in fondo 
il valore dei nostri milita¬ 
ri caduti in Afganistan bi¬ 
sognerebbe cominciare 
col dire la verità. Smette¬ 
re di usare efumesimi. Perchè cade¬ 
re in guerra è una cosa terribile, resa 
ancora peggiore da chi grida al riti¬ 
ro il giorno dopo come se quegli uo¬ 
mini fossero lì per caso o per il ca¬ 
priccio di un politico distratto. Per¬ 
ché la guerra è la cosa peggiore, an¬ 
che quando non si vedono - e forse 
non esistono - alternative. 

Ma è anche peggio distrarre lo 
sguardo, confondere la realtà, affa- 
bulare davanti alla tragedia. È im¬ 
portante ricordare perchè abbiamo 
deciso di fare la guerra in Afghani¬ 
stan, di rischiare la vita dei nostri mi¬ 
litari, di chiedergli di andare ad ucci¬ 
dere il nemico, il regime Talebano, 
forse il più efferato dalla caduta del¬ 
le dittature sudamericane. 

Ricordo bene il giorno deU’inva- 
sione deU’Afghanistan, poche setti¬ 
mane dopo rii settembre. Ricordo 


che per la prima volta, in maniera 
chiara e con sgomento, non riuscivo 
ad oppormi ad un atto di guerra, 
guerra aperta senza eufemismi che, 
tirando in ballo la parola «pace», an¬ 
nacquassero il senso collettivo di 
quel che succedeva. L’Afghanistan 
aveva trovato spazio sui giornali oc¬ 
cidentali anche prima dell’ll set¬ 
tembre. Arrivavano notizie abber- 
ranti sulla condizione delle donne, 
che a migliaia si suicidavano per es¬ 
sere state imprigionate dai Talebani 
in un apartheid feroce. Donne abi¬ 
tuate a lavorare e vivere, diciamo, 
normalmente, costrette dal regime 
a rimanere in casa, a uscire solo com¬ 
pletamente coperte di nero, a diven¬ 
tare fantasmi nella società, gradino 
basso da calpestare senza problemi. 
Ancora più della condizione delle 
donne, non abbastanza spettacola¬ 
re forse, grande clamore e commo¬ 
zione suscitò la distruzione delle 
grandi statue di Buddha, nel marzo 
2001, che confliggevano coi princi¬ 
pi dell’islam fondamentalista. 

Come era accaduto nella Germa¬ 
nia nazista, le prime vittime della pa¬ 
ranoia dei regimi totalitari sono i cit¬ 
tadini non conformisti, chi volesse 
ascoltare musica ad esempio, vieta¬ 
ta anch’essa. E, nel caso dei Taleba¬ 


ni, tutte le donne. L’immobilismo 
dell’Occidente davanti a quel che 
avveniva nei confini di quello Sta¬ 
to, è la radice colpevole di quel che 
accadde dopo. La paranoia ha biso¬ 
gno di fonti sempre nuove per ali¬ 
mentare il suo potere, e l’Afghani¬ 
stan diventò naturalmente porto 
sicuro delle frange violente del¬ 
l’Islam, finanziate daU’eroina e da 
alcuni principi sauditi, re assoluti, 
padroni e despoti, come da noi 
non esistono ormai da secoli. 

Le torri gemelle, le bombe di Ma¬ 
drid e Londra, la mutilazione delle 
nostre democrazie che ora convi¬ 
vono con odiose leggi speciali per 
contrastare la violenza internazio¬ 
nale, i nostri morti sul campo sono 
la moneta amara con cui l’Occiden¬ 
te e tutti noi siamo ripagati per gli 
anni di immobilismo, in cui abbia¬ 
mo lasciato fare, in cui ci siamo gi¬ 
rati dall’altra parte fino a quando, 
dalle donne afgane, la mano vio¬ 
lenta si è spostata sulle nostre stra¬ 
de. 

Abbiamo sbagliato e gli errori li 
pagano oggi, nel modo più estre¬ 
mo, gli uomini a cui abbiamo chie¬ 
sto di rischiare la vita. Nel ringra¬ 
ziarli, dovremmo riconoscere il va¬ 
lore militare e repubblicano del lo¬ 
ro lavoro. 

Riconoscere il fatto che la no¬ 
stra democrazia - nel mondo di og¬ 
gi - non può fare a meno di com¬ 
battere una guerra. E mentre la 
combatte la odia, come odia tutte 
le guerre, amando e piangendo gli 
uomini che la combattono e muo¬ 
iono. Si dovrebbe imparare da que¬ 
sti uomini a non distogliere mai 
più il nostro sguardo, a non girarci 
mai più dall’altra parte. ❖ 
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Primo Piano 

Extra democrazia 



Insulti 
e querele 

Libertà 
di parola 


Articolo 21: «Emergenza 
vera per rinformazione» 

« La richiesta deirorganismo eu¬ 
ropeo conferma resistenza di 
una anomalia tutta italiana: una vera 
emergenza per la libertà di informa¬ 
zione». Lo affermano il senatore Pd 
Vincenzo Vita e Giuseppe Giulietti di 
Articolo 21. 




Giuseppe Giulietti 


Morrl (Pd): «Bisogna 
riflettere non negare» 

«Invece di reagire come fa il 
centrodestra sarebbe bene 
che si riflettesse sul merito della que¬ 
stione, invitando il premier a non pro¬ 
seguire nella sua azione contro i me¬ 
dia». Lo dice Fabrizio Morri, membro 
Pd della Commissione di vigilanza. 



Intervista a Miklos Haraszti (Osce) 


«Berlusconi ritiri le cause 
contro Unità e Repubblica» 


Lettera del rappresentante Osce per la libertà dei Media al presidente del Consiglio 
Criminalizzare i giornalisti non è una pratica compatibile con la democrazia 


MARCO MONGIELLO 

BRUXELLES 

B erlusconi ritiri le cause 
contro i giornali. A chie¬ 
derlo in una lettera in¬ 
viata ieri a Palazzo Chi¬ 
gi è Miklos Haraszti, 
rappresentante Osce per la libertà 
dei Media. 

L’Organizzazione per la Sicurez¬ 
za e la Cooperazione in Europa 
con sede a Vienna, da non confon¬ 
dere con rOcse di Parigi che si oc¬ 
cupa di sviluppo economico, lavo¬ 
ra per garantire gli standard demo¬ 
cratici dei suoi 56 membri, tra cui 
Usa, Europa e i Paesi dell’ex blocco 


Il contagio/1 

«Fermi questa 
campagna prima 
che si estenda» 

Il contagio 12 

«Solo in Kazakistan, 
Slovacchia e Turchia 
simili richieste» 


sovietico. Nella lettera a Berlusco¬ 
ni il rappresentante Osce ha 
espresso «preoccupazione» per le 
cifre chieste a IVnità e la Repubbli¬ 
ca e ha ricordato che, secondo di¬ 
verse sentenze della Corte euro¬ 
pea dei diritti dell’uomo, i politici 
in carica «dovrebbero tollerare un 
più alto livello di critica rispetto ai 
cittadini ordinari, proprio per la 
funzione pubblica che occupano». 
«Il diritto di sapere del pubblico - 


ha aggiunto Haraszti - include inevi¬ 
tabilmente il diritto a domandare 
dei media», e le domande quindi «so¬ 
no uno strumento importante della 
funzione correttiva dei media» che 
«è vitale in una società democrati¬ 
ca». 

Cosa ha chiesto al Presiedente del Con¬ 
siglio nella lettera? 

«Ho chiesto di ritirare le cause e di 
fermare le altre annunciate. Ho sa¬ 
puto anche che ha minacciato altre 
cause nei confronti dei altri giornali 
europei, come il francese iVouvei Ob- 
servateur, e ho chiesto di fermare 
questa campagna contro la stampa 
prima che si estenda». 

Qual è il significato di questa iniziati¬ 
va? 

«Io sono il responsabile per la liber¬ 
tà dei Media dei 56 Paesi dell’Osce e 
in passato ho dovuto affrontare mol¬ 
ti casi in cui dei premier avevano in¬ 
tentato delle cause penali contro 
dei giornalisti, sostenendo che que¬ 
sti avessero violato i loro diritti e in¬ 
fangato la loro reputazione. Ci ab¬ 
biamo messo del tempo per far capi¬ 
re che mandare in prigione o crimi¬ 
nalizzare i giornalisti non è una pra¬ 
tica compatibile con la democrazia, 
ma ora assistiamo ad un proliferare 
di cause civili con richieste di som¬ 
me di denaro esorbitanti. È successo 
recentemente in Kazakistan, in Slo¬ 
vacchia e in Turchia. Vorremo che 
Paesi di più antica democrazia co¬ 
me l’Italia diano il buon esempio». 
Perché è importante quello che suc¬ 
cede in Italia? 

«È difficile criticare le autorità di Pa¬ 
esi di nuova democrazia se anche i 
Paesi europei fanno lo stesso. Inol¬ 
tre in molti Paesi dell’est Europa i 


Il premier a rUnìtà 

Dicembre 2005 
«Siete come Stalin» 

■ Nella conferenza stampa di fine 
anno del 2005, Berlusconi con¬ 
tro Marcella Ciarnelli. La colpa della 
giornalista? Quella di essere de TUni- 
tà, giornale dei comunisti mangia¬ 
bambini. Prima ancora di ascoltare la 
domanda, il premier sventola una co¬ 
pia de rUnità del 1953 che annunciava 
la morte di Stalin. «Siete corresponsa¬ 
bili di lOOmila morti». 


Aprile 2008 

«Vi toglieremo i soldi» 

Anche nella conferenza stampa 
di fine anno 2008 a Villa Mada¬ 
ma Berlusconi reagì dando della «pro¬ 
vocatrice» alla nostra giornalista Na¬ 
talia Lombardo. Subito dopo la vitto¬ 
ria elettorale del mese di aprile del 
2008 Berlusconi disse: «Vorrà dire 
che toglieremo i soldi airUnità». 


Maggio 2009 

Caso Mills: c<Se ne vada» 

Il 19 maggio scorso sulla con¬ 
danna di David Mills il presiden¬ 
te del Consiglio si scagliò contro la 
giornalista Claudia Fusani rea di aver¬ 
gli domandato se avesse affrontato il 
processo a Milano: «Su questo mi infu¬ 
rio - accusò il premier - Non perdo 
tempo a risponderle. O se ne va lei o 
me ne vado io». Se ne andò lui poco 
dopo. 




media sono spesso in condizioni fi¬ 
nanziarie molto fragili e delle cause 
da milioni e milioni di euro come 
quelle presentante da Berlusconi fi¬ 
nirebbero per annichilire la libertà 
di stampa. La somma che è stata 
chiesta al vostro giornale, tre milio¬ 
ni di euro, è alta e che io mi ricordi 
non ha precedenti nei Paesi Osce». 
Ma Berlusconi sostiene di star difen¬ 
dendo i suoi diritti. 

«Sicuramente anche lui ha i suoi di¬ 
ritti, ma delle critiche o delle sempli¬ 
ci domande non dovrebbero essere 
una ragione sufficiente per chiedere 
i danni. Se ci sono dei giornalisti che 
oltrepassano un certo limite dovreb¬ 
bero essere le organizzazioni delle 
redazioni o dei giornalisti a giudicar¬ 
li. I politici eletti devono tollerare 
una certa dose di critiche, fa parte 
della democrazia. Non si tratta di 
una punizione per i politici ma di un 
principio democratico basilare. Se 


Precedenti 

«La somma che 
vi è stata chiesta 
non ha precedenti» 

Abitudine 

«Se prendesse piede 
questa prassi 
niente più inchieste... » 


prendesse piede l’abitudine a rispon¬ 
dere alle critiche della stampa con 
delle cause da milioni di euro si in¬ 
durrebbero i media all’autocensura, 
i direttori dei giornali avrebbero pa¬ 
ura delle multe, non farebbero più 
scrivere i giornalisti sui temi sensibi¬ 
li e non ci sarebbero più articoli graf¬ 
fiane e inchieste. La situazione dei 
media in Italia è difficile, questo già 
si sa, ma questa volta vorrei sottoli¬ 
neare l’importanza di questo caso. 
Va riaffermato il diritto a fare do¬ 
mande, anche domande cattive». 
Come sì comporterà se le cause non 
verranno ritirate? 

«Io non ho il potere di comminare 
sanzioni, ma i ministri degli Esteri 
dei Paesi membri dell’Osce si sono 
impegnati a cooperare in modo re¬ 
sponsabile. Ora mi aspetto una ri¬ 
sposta da Berlusconi, o al limite dal 
suo ministro degli Esteri».^ 

































FRASE DI... 

NICOLÒ 

GHEDINI 

Avvocato 
e deputato Pdl 



«La libertà di stampa è un valore, altra cosa è la libertà di 
insultare, di diffamare, di mistificare». Lo dice il deputato del 
Pdl e avvocato di Silvio Berlusconi, Nicolò Ghedini 
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Observen «In Italia rivolta femminista» 

Contro il presidente del Consiglio una rivolta femminista. Per l’Observer 
infatti, «il bersaglio non è solo Berlusconi ma la cultura diffusa di un paese in cui 
un premier può sopravvivere a simili accuse». Un femminismo che sta «mon¬ 
tando fuori dai corridoi degli atenei». 


Italia empieza 
a preparar el 
'dia después’ 
de Berlusconi 
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El Pais: «Ci sì prepara al giorno dopo» 

«L’Italia inizia a preparare il giorno dopo di Berlusconi» titola El Pais. Rac¬ 
colta l’opinione del presidente dell’Ansa Giulio Anseimi, secondo il quale «la 
fase finale del berlusconismo è cominciata» ed «i sondaggi mostrano che l’idil¬ 
lio con gli italiani si è sgonfiato». 


r 


STAMPA ESTERA 


Inghilterra e Spagna 
contro Silvio. «La 
rabbia delle italiane» 

La stampa internazionale torna ad 
attaccare il presidente del Consiglio. «Do¬ 
po un’ estate in cui Silvio Berlusconi è sta¬ 
to varie volte accusato di “frequentare 
minorenni”, di dormire con prostitute e 
di dare viziosi party nella sua villa in Sar¬ 
degna, è giunto II momento della reazio¬ 
ne femminista» ha commentato l’Obser- 
ver, l’inserto domenicale del quotidiano 
britannico The Guardian, torna sul caso 
Berlusconi-D’Addario e sugli strascichi 
che ha prodotto in questi ultimi mesi. 
L’articolo, intitolato «Il “sessista” Berlu¬ 
sconi affronta il boomerang della rabbia 
delle italiane», prende spunto da un bre¬ 


ve documentario, “Il Corpo delle donne”, 
apparso su web e visto «da più di mezzo 
milione di persone» che «è un’aspra criti¬ 
ca al sessismo quotidiano che caratteriz¬ 
za la tv commerciale italiana». Secondo 
l’Observer infatti, «il bersaglio» di questa 
«rivolta» femminista, «non è solo Berlu¬ 
sconi ma la cultura diffusa di un paese in 
cui un premier può sopravvivere a simili 
accuse». 

Anche El Pais dedica due pagine al ca¬ 
so italiano. «L’Italia inizia a preparare il 
“giorno dopo” di Berlusconi» è il titolo di 
un lunga corrispondenza da Roma «Il de¬ 
clino di Berlusconi è evidente, non ne du¬ 
bita nessuno, in Italia e soprattutto fuo¬ 
ri». Il servizio è affiancato da un’intervista 
a Dario Fo, premio Nobel per la letteratu¬ 
ra, intitolata: «Ha perso il senso della mi¬ 
sura, è un caso clinico». 


Brunetta: «Non mi 
Dento». E i ministri 
"anno quadrato 

Maria Stella Gelmini e Sandro Bondi danno ragione 
al titolare della Funzione pubblica: «Dice la verità» 

Bersani: «Loro con il popolo? Difendono gli evasori fiscali» 


La polemica 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

P entirsi per aver mandato 
«a morire ammazzata» la 
sinistra? «Assolutamente 
no». Renato Brunetta insi¬ 
ste, ribadisce, conferma. 
E questa non è una notizia: lo sareb¬ 
be il contrario. Chi lo conosce sa be¬ 
ne che la riflessione non è il suo for¬ 
te: il ministro della Funzione Pubbli¬ 
ca vive di pulsioni incontrollabili. Co¬ 
sì procede come un vulcano. Il dise¬ 
gno eversivo denunciato Faltroieri a 
Cortina d’Ampezzo, viene ripetuta 
in un’intervista al «Giornale» di ieri. 
Tutto confermato pari-pari: accuse 
sulle élite parassitane, sul tentativo 
di golpe, e insulti compresi. In roma¬ 
nesco, s’intende. 

La vera notizia sta nel fatto che 
molti ministri del governo Berlusco¬ 
ni, invece di tirare il freno, rilancia¬ 
no. Non dicono neanche più che, ma¬ 
gari, il ministro ha un po’ esagerato. 
No: per Maria Stella Gelmini, o San¬ 
dro Bondi, Brunetta ha ragione. Di- 


Colpo di mano 

L’uscita a Cortina 
maschera la debolezza 
di Palazzo Chigi 


ce «il vero». Alla faccia del moderati¬ 
smo. La ministra Gelmini, spesso de¬ 
dita a sermoni perbenisti su come ci 
si veste a scuola (meglio il grembiu¬ 
le), o sul voto in condotta, non accen¬ 
na al minimo sussulto su quel «vada 
a morire ammazzata» gridato in pub¬ 
blico. Così pure il «poeta» Bondi, che 
offre un’analisi sociologica. «Brunet¬ 
ta ha il merito di aver dato voce ad 
una maggioranza finora silenziosa, 
ma ora consapevole della propria 
forza e delle proprie responsabili¬ 
tà». Vuol dire che gli operosi elettori 
del centrodestra vogliono mandare 


«a morire ammazzata» la sinistra? 

Ancora più interessante è la re 

azione ai commenti del Pd. «Nel 
merito di quello che ho detto non 
ho ricevuto nessuna obiezione», di¬ 
chiara il ministro. Sulla stessa li¬ 
nea il portavoce Daniele Capezzo- 
ne: «La sinistra farebbe bene a ri¬ 
flettere sul nocciolo politico delle 
cose dette». Ebbene, quale sarebbe 
questo «merito», questo «nocciolo 
politico»? Sarebbe una fantomati¬ 
ca lista di ministri di un governo 
tecnico, già pronta nelle stanze di 
quelli che contano. Roba da corsi e 
ricorsi storici: durante il governo 
Prodi il Corsera usciva un giorno sì 
e l’altro pure con invocazioni sulla 
grande coalizione, sul modello At- 
tali, sul governo dei migliori. Tutta 
roba da salotti giornalistici, ma che 
poi di politico (come si è visto) non 
conteneva nulla. La storia si è ripe¬ 
tuta in estate, quando Mario Dra¬ 
ghi ha fatto qualche osservazione 
(di troppo?) sulla politica economi¬ 
ca. Di qui, da due o tre retroscena 
sui fogli che contano, la costruzio¬ 
ne del golpe, davvero fantasioso: 
questo sarebbe il merito? O non 
piuttosto che si vuole mutare in ten¬ 
tativo di golpe, la semplice cronaca 
dei fatti, che rivelano un premier 
in difficoltà innegabili con le sue in¬ 
confessabili feste di palazzo (altro 
che trame di palazzo)? 

Quanto alla rendita, davvero 
Brunetta dovrebbe chiarire cosa 
stia facendo questo governo. Solo 
Prodi ebbe il coraggio di porre la 
questione sul tavolo, ritenendo 
inaccettabile pagare il 12,5% sulle 
rendite da capitale, e il 23% sul la¬ 
voro. Ma l’opposizione di allora re¬ 
agì malissimo. Le banche? Sono 
state salvate dalla class action for¬ 
mato Scajola, sui mutui hanno otte¬ 
nuto rate fisse in tempi lunghissi¬ 
mi. Per non parlare di altre rendite 
di posizione, come quelle dei far¬ 
macisti. Vogliamo proseguire? Lo 
fa Pier Luigi Bersani. «Brunetta 
con il popolo? - dichiara - Ma se aiu¬ 
ta gli evasori ricchi». ❖ 
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Extra democrazia 


Foto di Livio Anticoli/Ansa 



Silvio Berlusconi e Vladimir Putin in un vecchio incontro a Villa Certosa 


Intervista a Daniel Cohn Bendit 


«La vostra democrazia 


è quella di Putin e Chavez» 


Il politico francese paragona Berlusconi ai leader «extrademocratici» 
che governano sul consenso. Ma questa sinistra, dice, è troppo vecchia 


ANDREA CARUGATI 

INVIATO A NAPOLI 
acarugati@unita.it 

D aniel Cohn Bendit arri¬ 
va alla festa napoleta¬ 
na di Sinistra e libertà 
accompagnato da 
queU’aria un po’ magi¬ 
ca che circonda chi viene sonora¬ 
mente premiato dalle urne. Così è 
stato in Francia per la sua Europe 
ecologie alle europee di giugno, 
16,3%, terzo partito e una golden 
share sul futuro dell’opposizione a 
Sarkozy. Seduto su una panca sot¬ 
to il tendone del ristorante, gessato 
grigio e camicia viola, il famoso 


L’analisi 

«L’unica alternativa è Fini 
l’unico in grado 
realisticamente di 
riequilibrare 
la situazione italiana» 

ciuffo rosso un po’ imbiancato, par¬ 
la dell’Italia con uno strano mix di 
passione e disincanto, che sfiora a 
volte lo sfottò. «Da voi è in corso 
una trasformazione della democra¬ 
zia verso un modello extrademocra¬ 
tico, Berlusconi si inserisce in una 
triade con Putin e Chavez: giocano 
con la società, la mobilitano, con¬ 
trollano i media. Mi chiedo spesso 
se il caso italiano sarà un modello 
per l’Europa o se resterà un’eccezio¬ 
ne». 

Già in passato ritalia è stata pioniera 
dì sistemi polìtici non propriamente 
democratici... 

«Sì, ma un confronto con i fascismi 
è impossibile, è assurdo paragona¬ 
re Berlusconi a Mussolini. Non ci so¬ 
no le prigioni per i dissidenti, lui ha 
il consenso della maggioranza e il 
centrosinistra ha semplicemente 
perso. Certo, controlla i media in 
modo diverso da tutti gli altri lea¬ 
der europei, ma questa non è una 
novità. Perché la sinistra italiana, 
quando era al governo, non ha fat¬ 
to una legge per separare politica e 
media?». 

Lei che spiegazione si dà? 

«D’Alema, Prodi, hanno pensato 
tutti di poter arrivare a un compro¬ 
messo con Berlusconi, hanno pen¬ 
sato che fosse un problema minore, 
che si sarebbe risolto anche senza 
fare una nuova legge. È stato un er¬ 
rore molto grave, forse il peggio¬ 
re». 

Pensa che l’opposizione dovrebbe 
puntare sulla vicenda escort, sulla 
moralità dì Berlusconi? 

«È una vicenda importante ma non 
conta. Mi spiego: è chiaro che rive¬ 
la un aspetto di ipocrisia del pre¬ 
mier italiano, le visite al Papa e le 


serate con le escort, ma politicamen¬ 
te non sarà decisiva, perché Berlusco¬ 
ni in questa storia esprime un caratte¬ 
re tipico del maschio italiano. E a tan¬ 
ta gente di questa storia frega pochis¬ 
simo». 

Se fosse successo al presidente france¬ 
se? 

«Impensabile, un leader francese 
non avrebbe potuto restare al suo po¬ 
sto in quella situazione. E poi 
Sarkozy non fa queste cose, al massi¬ 
mo divorzia e cambia moglie... sono 
comportamenti più adatti a un lea¬ 
der russo, o sudamericano...». 

Se lei fosse un leader della sinistra ita¬ 


liana cosa farebbe per battere Berlu¬ 
sconi? 

«Metterei da parte tutte le ideologie 
del secolo scorso. Berlusconi è un fe¬ 
nomeno strano ma appartiene al pre¬ 
sente, mentre le risposte della sini¬ 
stra italiana sono di ieri. Con questa 
crisi, che è economica, finanziaria, 
ma anche ecologica, non bastano le 
vecchie risposte socialdemocratiche, 
di classe. Bisogna immaginare una 
trasformazione del sistema di produ¬ 
zione e di consumo, che non è la vec¬ 
chia rivoluzione, e neppure l’idea del¬ 
la redistribuzione». 

Pensa che l’elettorato italiano sia così 


sensibile alla questione ecologica? 

«Non lo so, ma il punto è che tu devi 
avere una posizione chiara, devi dire 
la verità alla gente sul riscaldamento 
globale, non puoi solo rincorrere gli 
elettori». 

Come valuta questa nuova formazio¬ 
ne, Sinistra e libertà? 

«Non credo molto in un nuovo ras- 
semblement a sinistra. Il nostro movi¬ 
mento, Europe ecologie, è più trasver¬ 
sale, arriva fino al centro, non mi pa¬ 
re che riunirsi a sinistra sia un tema 
dell'oggi». 

E il Pd? 

«Lo vedo dentro la crisi delle social- 


























PARLANDO 

DI... 

Colpo 
di Stato 


«Se cade Berlusconi secondo loro sarebbe un colpo di stato. Se cade Prodi è norma¬ 
le. Se cade Berlusconi invece è un colpo di stato». Lo ha detto Pierluigi Bersani, raccoglien¬ 
do l'ovazione del pubblico nel tendone dei dibattiti della Festa deirUnità di Bologna. «E chi 
lo fa il colpo di stato? I poteri forti. Sostenuti dalla sinistra... ». 
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Il personaggio 

Dal maggio francese 
all’exploit alle europee 



DANIEL COHN BENDIT 


64 ANNI 

EUROPARLAMENTARE 


Nel 1967, studente di sociologia 
alla facoltà di Nanterre, fu tra quelli 
che dettero inizio al movimento della 
contestazione studentesca del '68. Al¬ 
la fine degli anni 70, si avvicina al mo¬ 
vimento dei Verdi tedeschi e si lega 
con Joschka Fischer. È europarlamen¬ 
tare dal 1994. Alle ultime europee dà 
vita ad Europe Ecologie, che, candida¬ 
ta alle consultazioni di giugno, va ben 
oltre le attese raccogliendo un ina¬ 
spettato 1628%. 


democrazie europee, nonostante la 
sua pretesa diversità. C’è un impian¬ 
to tradizionale che è superato, e che 
in fondo è lo stesso delle sinistre radi¬ 
cali, con tutte le sfumature del caso. 
Se devi andare avanti con questo mo¬ 
dello di produzione e di consumo, la 
destra è più forte. A noi tocca dire 
che così non si può più andare avan¬ 
ti: è difficile, perché la gente è spa¬ 
ventata, ma tocca a noi dimostrare 
che cambiando si può vivere me¬ 
glio». 

Che leader vede per la sinistra italiana? 

«Bersani e Vendola rappresentano 
entrambi la vecchia socialdemocra¬ 
zia. Vendola è più radicale e moder¬ 
no, ma l’hardware è lo stesso ed è vec¬ 
chio. Io penso che un Obama italiano 
possa venire fuori solo se cambierà 
la mentalità, se in Italia capiranno la 
centralità della questione ambienta¬ 
le». 

Il messaggio è chiaro. Ecologìa a parte, 
nessuna speranza per una riscossa del- 
Topposizione in Italia? 

«Allo stato attuale l’alternativa più ra¬ 
gionevole a Berlusconi è Fini, l’unico 
in grado realisticamente di riequili¬ 
brare la democrazia italiana. Se guar¬ 
do al suo passato mi sembra incredi¬ 
bile, eppure è l’unico in grado di met¬ 
tere davvero in difficoltà Berlusconi, 
molto più di D’Alema. La vera novità 
italiana è questa contraddizione den¬ 
tro il Pdl».^ 


La lezione di Prodi 
«In Italia vive ancora 
ranticomunismo» 

Il professore airUniversità di Bologna rievoca la caduta del 
Muro di Berlino e dice: « L’Europa deve osare di più» 

E poi: «Con la crisi economica gli euroscettici sono tutti spariti» 


convegno 


ANDREA BONZI 

BOLOGNA 

D a quando è iniziata la 
crisi economica, quelli 
che nelle vignette mi fa¬ 
cevano passare per il 
cretino che ha voluto 
l’euro, sono spariti tutti...». Con que¬ 
sta battuta, l’ex premier Romano Pro¬ 
di, ora a capo della Fondazione per la ' 
Collaborazione con i popoli, rivendi¬ 
ca così il suo decisivo apporto per la 
creazione della moneta unica in Euro¬ 
pa. Lo fa rievocando la Caduta del 
muro di Berlino, nell’ultimo incontro 
di “Punto9”, kermesse messa a punto 
dall’Università di Bologna e dalla 
Fondazione Corriere della Sera per ri¬ 
percorrere le tappe salienti di ogni de¬ 
cennio dal 1909: un secolo di anni¬ 
versari tutti in un giorno, dalla nasci¬ 
ta del Bologna Calcio allo storico ab¬ 
battimento della barriera che divide¬ 
va Berlino Est da Berlino Ovest, nel 
1989. 

CORAGGIO 

«Un evento le cui «conseguenze posi¬ 
tive - questo è il monito dell’ex presi¬ 
dente della Commissione europea - 
rischiano oggi di disperdersi, tra eu¬ 
roscettici e un senso di una società 
chiusa, che teme di osare». Ecco allo¬ 
ra che serve «coraggio»: «Gli ultimi 
vertici sono stati faticosi, pieni di pru¬ 
denze, e veti incrociati. Per diventare 
protagonista del mondo, e non sem¬ 
plice spettatrice, è necessario che 
l’Europa capisca che deve rimanere 
unita». 

L’Oratorio di San Filippo Neri, nel 
cuore di Bologna, è pieno: gli spetta¬ 
tori sono 250, ma restano fuori alcu¬ 
ne decine di persone. I posti, infatti, 
sono contingentati perché l’aula è in 
ristrutturazione e non si può stare in 
piedi. Dietro le spalle di Prodi scorro¬ 
no le immagini della costruzione del 
muro (1961) e del suo abbattimento. 
Passano i volti di Kennedy e di Khru- 
scev, i mitra dei soldati spianati per 


L*ex premier 

Per due volte 
a Palazzo Chigi 



Unificazione 


Per far ripartire il processo 
di unificazione, bisogna 
sancire la fine 
dell’unanimità e ipotizzare 
un’Europa a due velocità 


Il fatto 

Franceschini: «Queii’abbraccio 
dei segretario dei Pd...» 

«Il momento più bello per chi co¬ 
me me arriva dalla De è stata la 
sera del 25 agosto a Gallipoli quando 
un signore è venuto ad abbracciarmi: 
era l'ultimo segretario del partito co¬ 
munista. Mi ha detto che non gli inte¬ 
ressava da dove venissi ma dove vo¬ 
glio arrivare». L'ha sottolineato Dario 
Franceschini, intervenuto in serata a 
Sassari a una manifestazione dì suoi 
sostenitori. In platea Renato Soru, An¬ 
tonello Soro, e Francesca Barracelo, 
candidata della sua mozione alla se¬ 
greteria regionale del Pd. «Sono stato 
invitato a guidare il partito dopo le ele¬ 
zioni in Sardegna e pensavo dì lasciar¬ 
lo alle nuove generazioni, poi ho capi¬ 
to che così non sarebbe avvenuto». 


evitare fughe e i volti sconvolti del¬ 
le persone che, con tutta probabili¬ 
tà, hanno lasciato dei parenti al di 
là della cortina di ferro. Dal bianco 
e nero si passa al colore: i tedeschi 
dell’est che smantellano il muro 
pezzo per pezzo, festeggiando con 
la coca cola, simbolo della «libertà» 
occidentale. 

Prodi ricostruisce il clima di divi¬ 
sione degli anni che hanno portato 
alla costituzione dei due blocchi. 
Nato e Patto di Varsavia, «un equili¬ 
brio sostanzialmente accettato da 
entrambe le parti». Nel 1985 Gorba- 
ciov diventa segretario del Partito 
Comunista sovietico. Inizialmente 
viene accolto «con un punto interro¬ 
gativo», ma poi «fa seguire i fatti al¬ 
le due parole chiave: perestrojka, 
ovvero l’apertura al mercato, e gla- 
snost, cioè trasparenza». 

SVOLTA 

È l’inizio della svolta, con il ritiro 
delle truppe russe dall’Afghanistan 
e l’accordo sui missili con il presi¬ 
dente Reagan, «che pure era più 
flessibile di Bush». Tutto, però, acca¬ 
de in fretta: dopo l’esodo di massa 
dei cittadini della Germania del¬ 
l’Est (Ddr) e una manifestazione di 
massa, il 9 novembre 1989 i soldati 
ricevono l’ordine di non ostacolare 
più chi vuole passare nella parte oc¬ 
cidentale di Berlino. Pochi anni do¬ 
po, si scioglie l’Urss: «Come crolla il 
comuniSmo, in Italia nasce l’anti-co- 
munismo. Sarebbe un fenomeno 
da studiare», ironizza Prodi con 
chiaro riferimento al cavallo di bat¬ 
taglia di Berlusconi e della destra 
nostrana. 

Ma la storia non conosce soste: 
«Kohl compie il suo capolavoro, ca¬ 
pendo che una grande Germania 
può essere tale solo in una grande 
Europa». Ecco dunque che dall’uni¬ 
ficazione tedesca, fatta a prezzo di 
sacrifici che l’ex premier non dimen¬ 
tica, si passa al rafforzamento di 
quella europea, prima col Trattato 
di Maastricht (1992-93) e, poi, con 
la nascita dell’euro. Della moneta 
unica. Prodi è orgoglioso. Così co¬ 
me lo è dell’allargamento progressi¬ 
vo dei paesi membri: «È l’unico caso 
nel mondo di esportazione della de¬ 
mocrazia, che non viene imposta», 
ma ratificata dai vari parlamenti do¬ 
po mille discussioni e stop come la 
bocciatura della Costituzione da 
parte della Francia. Ma, per Prodi, 
bisogna andare avanti: «Passerà an¬ 
che questo momento - è convinto -. 
Per far ripartire il processo di unifi¬ 
cazione, però, bisogna sancire la fi¬ 
ne deU’unanimità per prendere le 
decisioni importanti, e ipotizzare 
un’Europa a due velocità, in cui al¬ 
cuni Paesi fanno qualcosa in più in¬ 
sieme, ed altri meno». ❖ 
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LE FRASI 


Una sinistra moderna 

«Insieme al Pd vogliamo ricostruire una sinistra moderna 
e riformatrice che sappia tornare al governo con una 
proposta concreta e non soltanto contro Berlusconi» 


Buona amministrazione 

«Credo che in alcuni casi ridea di buon governo che ha 
sempre contraddistinto le amministrazioni 
di centrosinistra sia stata compromessa» 


MARIA ZEGARELLI 

ROMA 


Intervista a Massimo Donadi 


L ’unica collocazione pos¬ 
sibile per ridv, «oggi, do¬ 
mani e sempre» è nel 
centro sinistra. A livello 
locale come a livello na¬ 
zionale, con un’unica pregiudizia¬ 
le: «La massima serietà nella scelta 
dei candidati». Massimo Donadi, 
capogruppo Idv alla Camera, toni 
gentili, parole misurate, non per 
questo è meno determinato di Anto¬ 
nio Di Pietro. 

Nel centrosinistra per una nuova coa¬ 
lizione, ma alle vostre condizioni. 

«Nel centrosinistra sempre - anche 
se Berlusconi dovesse uscire di sce¬ 
na - e senza venir meno al bipolari¬ 
smo che non può essere rimesso in 
discussione. Per questo abbiamo ri¬ 
lanciato il tema delle alleanze: in¬ 
sieme al Pd vogliamo ricostruire 
una sinistra moderna e riformatri¬ 
ce che sappia tornare al governo 
con una proposta concreta e non 
soltanto perché dall’altra parte c’è 
Berlusconi». 

Intanto però cì sono le amministrati¬ 
ve e parecchi problemi in molte re¬ 
gioni. I paletti? 

«Siamo convinti che per tornare al 
governo del paese a partire dalle 
Regioni non serva soltanto un pro¬ 
getto di contenuti di programma, 
ma sia necessario recuperare, ri¬ 
spetto ad un centro destra che ha 
dimostrato di aver compromesso 
una serie di valori etici e morali di 
riferimento, quella diversità che 
per tanti anni ha contraddistinto le 
amministrazioni di centrosinistra». 
Tutti uguali? 

«Credo che in questi anni in alcuni 
casi l’idea di buon governo che ha 
sempre contraddistinto le ammini¬ 
strazioni di centrosinistra sia stata 
compromessa. Non vogliamo met¬ 
terci in cattedra e fare i maestrini, 
ma al Pd diciamo: mettiamoci insie¬ 
me e ricreiamo questa diversità, ri¬ 
cominciamo a essere la coalizione 
che mette i migliori amministratori 
al servizio della collettività, cataliz¬ 
ziamo il consenso perché sappia¬ 
mo gestire il potere riportando il 
merito al centro. Dobbiamo riaffer¬ 
mare il senso etico di una coalizio¬ 
ne di centro sinistra. Il Pd è il nostro 
alleato naturale, insieme possiamo 
riuscire nell’impresa. Non escludia¬ 
mo a priori altre liste, ma a una con¬ 
dizione: chi ha governato male se 


«Il Pd è il nostro alleato 


naturale, ma non ci deve 
considerare residuali» 


Insieme alle regionali ma chi ha governato male se ne deve andare 
Bassolino e Lolero sono incandidabili. Su Vendola giudizio sospeso 



Bandiere dell’Italia dei valori e del Partito Democratico 

























PARLANDO 

Dl„. 

Battaglia 
di partito 


«I Verdi di fatto vengono sciolti irresponsabilmente a Napoli all’assemblea nazionale 
di Sinistra e libertà. L’attuale gruppo dirigente farà aderire i Verdi al tesseramento nazionale 
di SI, entrerà a far parte del gruppo dirigente nazionale di SI. La presidente dei Verdi France- 
scato ha dunque portato allo scioglimento dei Verdi prima del congresso del 10-11 ottobre. 
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Calabria e Campania 

«Abbiamo dato due giudizi definitivi sulla 
Calabria e la Campania. Bassolino e Loiero hanno 
perso non la fiducia deiridv ma dei cittadini» 


L’Unione e il Pd 

«Non siamo una componente residuale dell’alleanza. 
Siamo convinti che TUnione dove tutto ruotava 
attorno ad un partito non abbia fatto bene al Pd» 


Il grande centro 

«Il grande centro è un bluff, non c’è lo spazio 
politico e non ci sono i protagonisti 
all’altezza di questo progetto» 


ne deve andare». 

Vendola in Puglia ha governato male? 

«Abbiamo dato due giudizi definitivi 
sulla Calabria e la Campania. Bassoli¬ 
no e Loiero hanno perso non la fidu¬ 
cia dell’Idv ma di tutti i cittadini cam¬ 
pani e calabresi. Quindi vanno man¬ 
dati a casa, su questo non siamo di¬ 
sponibili a transigere. Sulla Puglia il 
discorso è aperto, perché abbiamo la 
sensazione che non sia ancora com¬ 
pletamente chiaro se Vendola sia sta¬ 
to vittima di una situazione a sua in¬ 
saputa o ci siano anche omissioni a 
lui riconducibili». 

Giorgio Merlo dice “Di Pietro non ha il 
monopolio della questione morale del- 


Il caso pugliese 

«Non è ancora chiaro 
se il Presidente 
della Regione Puglia 
sia vittima 
della situazione» 

la politica italiana”. Che gli risponde? 

«Non ci teniamo assolutamente, né 

10 rivendichiamo. Con altrettanta 
chiarezza diciamo che non accettere¬ 
mo di essere una componente resi¬ 
duale deU’alleanza di centrosinistra. 
Siamo convinti che la famosa Unio¬ 
ne dove tutto ruotava attorno ad un 
partito e il resto era un riempitivo 
per arrivare al 51% non abbia fatto 
bene al Pd. Soltanto se si accetta que¬ 
sta regola di convivenza comune si 
può dare avanti e tornare presto al 
governo del paese». 

I rapporti con D’Alema come vanno? 
«Ho la sensazione che l’attuale Pd ab¬ 
bia riunito due culture che hanno 
sempre ritenuto che al di fuori di lo¬ 
ro non ci fosse spazio né dignità per 
altra politica nel centrosinistra. L’Idv 
mette a disposizione con umiltà del¬ 
la coalizione il valore della passione, 
dell’impegno civile, della buona poli¬ 
tica e forse varrebbe la pena non sot¬ 
tovalutare tutto questo. Mi è sembra¬ 
to di cogliere un cambiamento in 
quello che ha detto Pierluigi Bersani 
qualche giorno fa: “Forse in passato 
neU’immaginare il nostro essere al¬ 
l’interno di una coalizione non sia¬ 
mo stati generosi”». 

11 grande centro è un’ipotesi realistica? 
«È un bluff, non c’è lo spazio politico 
e non ci sono i protagonisti all’altez¬ 
za di questo progetto. Gli italiani, 
poi, lo hanno già bocciato a favore 
del bipolarismo». ❖ 


Si rinasce a Bagnoli 
Il suo popolo: «Siamo 
i precari della politica» 

Pronto il percorso che dal tesseramento approderà 
a un soggetto unitario. Tra delusioni e ambizioni la sinistra 
si conta e sembra acclamare come leader Nichi Vendola 


Il reportage 


ANDREA CARUGATI 

INVIATO A NAPOLI 
acarugati@unita.it 

N oi ci siamo, le idee pu¬ 
re. E il partito dov’è? Lo 
striscione dei compa¬ 
gni del primo munici¬ 
pio di Roma sintetizza 
perfettamente lo stato d’animo del 
popolo di Sinistra e libertà, che ieri si 
è ritrovato a Napoli, in una grande 
sala della Città della scienza sorta sul¬ 
le ceneri dell’Italsider. Prima festa e 
prima assemblea-fiume (oltre 4 ore) 
del soggetto politico nato per le euro¬ 
pee e arrivato fino a questo suo batte¬ 
simo «senza voce», come protestano 


L’applauso 

Guido Allegrezza: 

«Il partito c’è già 
siamo noi, è nato oggi!» 


in molti. Come congelato in attesa 
che i cinque partiti-soci decidessero 
cosa farne. E così, arrabbiati e deter¬ 
minati, in centinaia sono arrivati a 
Bagnoli per dire la loro, per gridare 
«partito partito», e pure «Nichi, Ni¬ 
chi», il leader acclamato e non anco¬ 
ra nominato ufficialmente, ma in re¬ 
altà una delle poche certezze del par¬ 
tito che nascerà. Quando? Dopo le re¬ 
gionali, con il congresso fondativo. 
Quando Verdi e socialisti, i più recal¬ 
citranti, avranno celebrato i loro con¬ 
gressi. Per ora i militanti si devono 
accontentare dell’apertura del tesse¬ 
ramento, dell’aggiunta, nel simbolo, 
della parola «ecologia» (così hanno 
preteso i Verdi, ma nessuno si è oppo- 


Il progetto 

Quel 3% alle Europee 2009 
il punto da cui iniziare 


SINISTRA 


PUBERTÀ; 



Nata ufficialmente il 16 marzo 
2009 dall’unione della componente 
vendoliana uscita da Rifondazione, i 
Verdi della Francescato, Sinistra De¬ 
mocratica di Fava e Mussi, i Socialisti 
di Nencini e l’associazione «Unire la si¬ 
nistra» di Guidoni e Bellino, usciti dal 
Pdci, aveva il duplice obiettivo di pro¬ 
seguire il cammino della costituente 
di sinistra e di superare lo sbarramen¬ 
to del 4% imposto alle elezioni euro¬ 
pee. La lista ottiene il 3,12% dei voti 
non superando quindi il quorum, ma 
il risultato è stato ritenuto comunque 
soddifacente per una lista nata meno 
di tre mesi prima. Si decide così di pro¬ 
seguire l’esperienza dando luogo a 
un seminario nazionale il 3 luglio. 



«Ecologia» 

«L'ecologia diventa sempre più 
centrale in SI. E da oggi questa 
centralità sarà ben visibile an¬ 
che nel simbolo». 


sto) e di un coordinamento di una 
ventina di persone che gestirà la 
transizione e la presentazione del¬ 
le liste di Si alle regionali. «Meglio 
non poteva andare», sorride Vendo¬ 
la, che ieri si è goduto «il vostro ca¬ 
lore che mi ripaga di mesi di gelo, 
in cui ho pensato che fosse scattata 
la soluzione finale contro di me». 
«Sinistra e libertà è un processo irre¬ 
versibile. Oggi abbiamo sciolto 
l’ipoteca esistenziale», giura il lea¬ 
der. 

Non tutti sono d’accordo. «Ci 

hanno preso in giro», protesta una 
biondina all’uscita. «Siamo i preca¬ 
ri della politica, sempre a inseguire 
un partito che non arriva mai», in¬ 
calza Beppe di Sanzio dalla Basilica¬ 
ta. E Patrizia, dalla Sicilia: «Prima 
di fare una manifestazione devo 
sentire tutti i segretari. Quello dei 
socialisti mi manda i telegrammi 
‘diffido uso simbolo’. Come si fa?». 
E Vendola, attentissimo nelle con¬ 
clusioni a valorizzare tutti, a parti¬ 
re dai socialisti: «Dobbiamo fare i 
passi in fila, la fretta rischia di farci 
inciampare». E tuttavia non è un ca¬ 
so che l’applauso più forte, Vendo¬ 
la a parte, se lo sia preso un ragazzo 
del movimento Lgbt, Guido Alle¬ 
grezza, che a un certo punto ha fat¬ 
to alzare tutti in piedi al grido di «il 
partito c’è già, siamo noi, è nato og¬ 
gi!». Cori e pugni chiusi, che si lega¬ 
no al «lancio dello Shuttle» citato 
dall’astronauta Umberto Guidoni 
per descrivere la giornata, mentre 
Mussi cerca di placare gli impazien¬ 
ti. Intanto i segretari dei partiti pro¬ 
seguono una trattativa sfibrante, 
dietro il palco, per smussare gli an¬ 
goli dell’accordo finale: la notte 
non è bastata per mettere tutti d’ac¬ 
cordo sulla road map. Ritrosie non 
comprese dalla platea. «Qua sem¬ 
briamo un anomalo pentapartito», 
protesta un anziano del Piemonte, 
mentre Giuliana Sgrena, giornali¬ 
sta del Manifesto, intima tra gli ap¬ 
plausi: «Azzeriamo subito i partiti 
attuali». «Clima incandescente», se¬ 
condo Vendola, ospite affettuoso 
sabato sera con Bersani ma attento 
a ribadire che «noi non siamo una 
corrente nel Pd». Migranti, scuola e 
precari le parole più ripetute. Scar¬ 
so antiberlusconismo, la parola 
«escort» impronunciabile: «Non 
vinceremo mai se il nostro obietti¬ 
vo sarà sostituire Berlusconi» con¬ 
clude Vendola. ❖ 
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Luigi Cancrini 


Cara Unità 
Dialoghi 

GIOVANNI CARPELLARI 

Mandanti ed esecutori 

Domenica 13 settembre, a Venezia, un gruppo di «camicie verdi» leghi- 
ste, giunte in città per ia festa della Lega Nord, ha compiuto un raid 
vandalico-razzista all’interno di un ristorante, distruggendo suppelletti¬ 
li e massacrando di botte un cameriere albanese. Hanno fatto i cattivi 
seguendo le indicazioni di Maroni? 

RISPOSTA L’abitudine dei capi leghisti a lanciare il sasso nascon¬ 
dendo maldestramente la mano fa parte integrante ormai del nostro 
bestiario politico. Piace alla gente, secondo loro, il politico che parla 
d’istinto, senza pensare e senza preoccuparsi delle conseguenze di ciò 
che dice. Parlare di ritiro entro Natale dei soldati italiani dall’Afghani¬ 
stan (Bossi, giovedì) non vuole dire che lui prenderà un’iniziativa per 
farli tornare, vuol dire solo che lui si è chiesto quale era la battuta che lo 
rendeva più popolare (giovedì). 

Cercano consensi facili i leghisti urlando contro i musi neri e gli extra- 
comunitarii. Senza preoccuparsi del fatto che in periferia qualcuno dei 
più cretini dei loro (è sempre una bella gara) beva e si metta a tirar 
pugni e bastonate. Costretti a non complimentarsi con lui, gli strizzano 
l’occhio con la dichiarazione successiva. Dicendogli che ha fatto bene, 
che loro non lo fanno solo perché sono obbligati a portare la cravatta 
mentre preparano la secessione e il tempo in cui ci saranno dei premi 
per chi picchierà un extracomunitario. 


□ELLA STAGNO 

Sciopero della fame 
per la scuola 

Sì Sta verificando un vero licenzia¬ 
mento dì massa, il più grande e crude¬ 
le nella storia della Repubblica, che 
coinvolge tante persone, tante fami¬ 
glie ridotte in povertà in quanto la 
maggior parte mono-reddito. Tanti, 
come me, hanno faticato moltissimo 
e sacrificato altrettanto per costruire 
giorno dopo giorno la propria profes¬ 
sione all’interno della Scuola. Fatica 
e sacrifici che, tuttavia, sono stati ri¬ 
pagati con una istantanea liquidazio¬ 


ne senza appello da parte di chi ci go¬ 
verna, da parte dì chi dovrebbe saggia¬ 
mente amministrare “la cosa pubbli¬ 
ca” e, invece, tutela semplicemente ì 
propri interessi incurante dì Noi. Ho ini¬ 
ziato questo cammino di ribellione alle 
insulse iniziative legislative che stanno 
mettendo in ginocchio la Scuola Pub¬ 
blica dopo avere parlato a lungo con 
Giacomo Russo e con il suo collega Pa¬ 
olo Di Maggio, che con determinazio¬ 
ne e senza esitazione hanno iniziato lo 
sciopero della fame. Entrambi assisten¬ 
ti tecnici della scuola, precari da tanti 
anni e rimasti senza lavoro a causa dei 
tagli operati da questa irrazionale rifor¬ 
ma. Ho deciso dì unirmi a loro, in que¬ 


sta difficile forma dì protesta e così 
hanno fatto insieme a me Rossella Dì 
Gregorio, docente della Primaria e Gio¬ 
vanni Bologna, collaboratore Scolasti¬ 
co. 


IRENE 

Il tempo pieno non c’è più 

Primo giorno dì scuola, nella bella 
scuola a tempo pieno dentro il parco. 
In una delle due prime c’è una maestra 
«prevalente» che fa 22 ore, poi una 
che in 11 fa italiano e inglese (precaria 
con incarico annuale), una che ne fa 2 
e restano 5 ore che non è dato sapere 
chi le farà. Dicevano insegnanti e geni¬ 
tori in piazza: «Vogliamo il tempo pie¬ 
no». Diceva il ministro: «lo lo aumento 
il tempo pieno». Avevano ragione inse¬ 
gnanti e genitori. Oggi anche quelli irri¬ 
tati dalle proteste che difendevano un 
«modello didattico» hanno capito che 
non si trattava di un’astrazione. Qual¬ 
cuno dì loro medita dì spostare il figlio 
alla scuola privata. 


SIAM-SLC-CGIL 

Brunetta e la musica 

Le recenti esternazioni, violente e vol¬ 
gari, del ministro Brunetta su tutto il 
mondo dello spettacolo, ma con un 
particolare accanimento sulla musica, 
sì qualificano da sole. In preda a un deli¬ 
rio antìculturale e autolesionista il mini¬ 
stro ha offeso, svillaneggiato e ridico¬ 
lizzato quei lavoratori che fra mille sa¬ 
crifìci tengono in vita uno dei pochi pri¬ 
mati che il Paese possa ancora vanta¬ 
re: lo spettacolo. In particolare, per 
quanto attiene ai lavoratori che ci sen¬ 
tiamo dì rappresentare, la professiona¬ 
lità dei musicisti italiani è riconosciuta 
in tutto il mondo, da tutte le nazioni ar¬ 
rivano ogni anno attestati dì stima uni¬ 
tamente a schiere di giovani musicisti 


VIA BENAGLIA, 25 - 00153 - ROMA 
LETTERE@UNITAIT 


che vogliono perfezionarsi e studiare 
nel nostro Paese. Il SIAM invita quindi ì 
ministri Brunetta e Bondi ad un con¬ 
fronto pubblico, per lavorare insieme 
al superamento delle indubbie ineffi¬ 
cienze e rendite dì posizione che esì¬ 
stono a macchia di leopardo nel setto¬ 
re ma anche per superare il vero e pro¬ 
prio sfruttamento di cui è vittima la 
maggior parte dei lavoratori dello 
spettacolo, artisti, tecnici e maestran¬ 
ze, precari a vita, invisibili e privi dì am¬ 
mortizzatori sociali. 


LAURA TÒRCANO 

Per la morte di Mike 
coccodrilli esagerati 

Se ne sono sentite dì tutti ì colori nella 
varia letteratura coccodrìllesca sfor¬ 
nata in questi giorni su Mike Bongior- 
no: che è stato l’unificatore d’Italia, il 
vero intellettuale popolare, addirittu¬ 
ra colui che ha insegnato la lìngua al 
popolo italiano e vìa dicendo.. Non ho 
letto da nessuna parte che Bongìorno 
è stato colui che «allegramente» si è 
prestato a Berlusconi come ariete per 
sfasciare il sistema televisivo naziona¬ 
le, inoculando nella tv pubblica il ger¬ 
me devastante della concorrenzialità 
con la tv commerciale e facendo lievi¬ 
tare mostruosamente i compensi tele¬ 
visivi e i costi dì produzione a scapito 
della qualità e della efficacia formati¬ 
va delle trasmissioni. 

Non credo tutto ciò abbia contribuito 
alla crescita culturale del nostro Pae¬ 
se. Anzi, è più probabile il contrario. 
Perché allora funerali di Stato per 
Mike Bongìorno, e non invece per tan¬ 
ti autentici grandi artisti e intellettuali 
del nostro tempo, che hanno onorato 
con il loro ingegno e la loro opera il 
popolo italiano nel mondo? Forse per¬ 
ché ì funerali dì Stato per costoro non 
avrebbero garantito ai partecipanti la 
stessa visibilità mediatica? 
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CHE COSA ASPETTIAMO? 

Altre offese ed ingiurie alla sinistra e 
al sindacato da parte di un esponente 
di governo. Ci trattano a pesci in fac¬ 
cia! Cosa aspettiamo a rendergli pan 
per focaccia? 

V. FERRARI, PR 

HO LA TERAPIA PER BRUNETTA 

Brunetta dà le pagelle alla sinistra: da 
una parte i buoni dall’altra i cattivi. E 
lancia anatemi! Non lasciatelo solo, è 
una persona che sta male... Mandate¬ 
lo in un eremo a disintossicarsi, ma 
non da solo. Chiedete a Capezzone di 
fargli compagnia! 

GIANCARLO 

OLTRE IL CORDOGLIO 

Cordoglio per i militari morti ma i fu¬ 
nerali di Stato li vorrei anche per le 
morti bianche di regolari e non. Mori¬ 
re di lavoro è più che eroico. 

CARLA 

DE ANDRE’ 

Brunetta il grande Faber aveva spiega¬ 
to tutto nelle sue meravigliose canzo¬ 
ni. 

ALBERTO T., GENOVA 
GIUSTO RINVIARE 

Cara Concita, sono convinto che sia 
stato giusto rinviare la manifestazio¬ 
ne per una libera informazione, lo do¬ 
vevamo a quei poveri ragazzi. Noi di 
sinistra siamo fieramente e antropolo¬ 
gicamente diversi da squallidi perso¬ 
naggi come Brunetta e il suo padro¬ 
ne. 

S.P.OROTELLI 

LODO, AGLI ALTRI TRE NON SERVE... 

Sento dire spesso che il Lodo Alfano 
serve per sospendere i processi per le 
4 più alte cariche dello Stato. Non è 
vero, serve solo a Berlusconi. Non mi 
risulta che gli altri siano stati inquisiti. 
M.O. 


DE MAGISTRIS FA CHIAREZZA 

Ringrazio il parlamentare europeo 
Luigi De Magistris per la chiara spiega¬ 
zione che ha dato sulla doppia candita- 
tura di Barroso. Precisamente con lui 
non progredisce l’Europa ma si sta in¬ 
cancrenendo. Grazie. 

RENATA, JESI 

I PEGGIORI NANI DELLA NOSTRA VITA 

B. e B. continuano con i più beceri in¬ 
sulti. Della serie: «i peggiori nani della 
nostra vita». Resistiamo! 

MAURIZIO 65 

IL CORAGGIO DI OCCHETTO 

Bravo Franceschini. È profondamente 
giusto riconoscere e valorizzare il co¬ 
raggio di Occhetto, per la Svolta. 

VALERIO DONICI 


, T 

E UNA COLPA 
ESSERE ISCRirn 
ALPD? 


IL SUCCESSO DI BERSANI 
NEI CONGRESSI 

Filippo Penati 

CCORDINATORE DELLA MOZIONE 1 


C ome possono gli altri dare valore a ciò che 
noi per primi non riconosciamo come impor¬ 
tante? Non si capisce altrimenti la contrap¬ 
posizione, che si sta riproponendo anche in 
queste ore, tra iscritti ed elettori. Un risultato, che non 
sta premiando il segretario uscente nei congressi dei 
circoli, non può portare allo svilimento e all’umiliazio¬ 
ne di chi vi sta partecipando con passione, compresi 
tutti coloro che votano Franceschini stesso o per Mari¬ 
no. Sembra quasi che sia diventata una colpa essere 
iscritti al Partito Democratico! In queste settimane in 
migliaia di congressi si sta sviluppando una grande 
partecipazione con un ritorno, dopo mesi e mesi di 
assenza, di un’importante discussione politica, in una 
fase molto delicata per il nostro paese, e che vedrà il 
suo sbocco nelle primarie del 25 ottobre. Giorno nel 
quale siamo sicuri che ci sarà una grande mobilitazio¬ 
ne popolare. Non si capisce perciò per quale ragione la 
prima parte del percorso congressuale debba essere 
derisa e delegittimata. Si stanno umiliando persone, 
ragazze e ragazzi, cittadini che vogliono essere prota¬ 
gonisti della vita e della democrazia interna del Pd, 
volontari che lavorano e danno l’anima tutto l’anno, 
affibbiando loro ingiustamente l’etichetta di appara¬ 
to. È solo grazie al lavoro di decine di migliaia di volon¬ 
tari se in tutto il paese è ancora possibile realizzare le 
feste del Pd; stiamo parlando di quegli stessi volontari 
che i leader del partito, che oggi definiscono «appara¬ 
to» dichiarando inutile la loro partecipazione, non si 
stancano di ringraziare tutte le volte che tengono un 
comizio o un dibattito girando per le cucine delle feste 
e tentando talvolta di somigliargli. Non si può ricono¬ 
scere così giustamente il valore dell’impegno di questi 
volontari e dire, qualche giorno dopo, che la loro opi¬ 
nione non conta nulla. Ed è sempre grazie a loro se 
siamo in grado di organizzare la presenza del partito 
sul territorio. Dovremmo essere tutti ugualmente or¬ 
gogliosi di questo patrimonio di partecipazione e sen¬ 
so civico, tanto più in un’epoca in cui il rapporto tra i 
cittadini e la politica vive un momento di grave difficol¬ 
tà. Delegittimare questo passaggio, oltre che ingiusto, 
è irresponsabile. Se le percentuali si dovessero mante¬ 
nere su questi livelli saranno comunque circa 350mila 
le persone che, alla fine, avranno partecipato ai con¬ 
gressi di circolo. Un numero imponente, sconosciuto 
in altri paesi europei, di persone che dimostrano cosa 
può essere in positivo la vita di un partito, e che stanno 
offrendo al paese un esempio di cosa vuol dire demo¬ 
crazia partecipata. È proprio lo sforzo di confronto tra 
le varie posizioni politiche e le diverse personalità che 
possiamo contrapporre a quei partiti, leaderisti se non 
padronali, come esempio di trasparenza e di democra¬ 
zia interna. Evitiamo di ripercorrere strade sbagliate 
di chi continua a coltivare l’idea, che non ci porterebbe 
molto lontano, di un partito liquido.^ 




ARRIVA L’AUTUNNO 
PER LA CGIL 
STAGIONE CRUCIALE 


ATIPICI _ 

ACMI 

Bruno Ugolini 

GIORNALISTA 


T orna di moda una locuzione del passato 
“Autunno caldo”. È un modo di dire un po’ 
ripetitivo e che poco s’adatta a questi tempi. 
Il vero autunno caldo, quello del 1969, nasce¬ 
va sull’onda di un movimento di lotta articolato e disci¬ 
plinato. L’esercito fordista, in particolare dei me¬ 
talmeccanici, conquistava accordi aziendali, prime for¬ 
me di potere attraverso i delegati. Soprattutto,costrui- 
va l’unità dal basso, quella che poi diede vita alla Firn, 
federazione unitaria metalmeccanici. E metteva in at¬ 
to forme serie di democrazia. I lavoratori avevano scel¬ 
to la piattaforma di richieste anche attraverso divisio¬ 
ni (una per tutte quella sugli aumenti salariali, se egua¬ 
li per tutti o differenziati). Niente era stato calato dal¬ 
l’alto. La situazione economica non segnalava allarmi, 
non si parlava di cassa integrazione o di decentramen¬ 
ti all’Est o in Asia. Non c’era l’afflusso degli immigrati 
dall’Est e dall’Africa. Gli immigrati di allora erano mas¬ 
se di napoletani o siciliani o pugliesi, che approdavano 
a Torino e Milano. Oggi è del tutto diverso. I sindacati 
sono spaccati, la crisi lascia migliaia di lavoratori a 
spasso, nel mercato del lavoro una crescente massa di 
atipici, il popolo dei flessibili e precari. Sui mass media 
le proteste più appariscenti: chi penzola da tetti e gru, 
chi si mette in mutande. Non sarà facile dare un senso 
a tutto questo, unificare, dare uno sbocco univoco. 
Tenta di farlo la Fiom organizzando un primo sciope¬ 
ro della categoria per il 9 ottobre. È stata costretta a 
questo passo. Aveva avanzato una carta che avrebbe 
potuto corrispondere ai segnali scaturiti dall’incontro 
tra Epifani e la Marcegaglia. Sospendere il dissidio sul¬ 
l’accordo separato relativo al sistema contrattuale che 
paradossalmente lascia fuori il maggior sindacato. Ca¬ 
pire che il problema principale è la crisi e le sue conse¬ 
guenze. Adottare una soluzione-ponte fatta solo sulle 
richieste salariali per il contratto di lavoro. È stato un 
errore ignorare tale proposta. 

Così come è un grave e insultante errore quello di 
accusare la Fiom di operare con queste scelte solo per 
condizionare il congresso della Cgil ormai avviato. È 
vero però che c’è il rischio che nei prossimi mesi si 
assista ad una campagna di stampa tesa ad accredita¬ 
re tale tesi, trasformando il dibattito politico in uno 
scontro tra apparati. E allora forse ha ragione una diri¬ 
gente della Cgil come Carla Cantone (segretaria dello 
Spi) che nel recente seminario di Gubbio ha proposto 
di accantonare per ora la discussione sul futuro grup¬ 
po dirigente per dedicare tutto l’impegno e gli sforzi 
alla discussione su come affrontare una situazione 
mai verificatasi nella storia sindacale. Un’indicazione, 
dice la Cantone, che ha come corollario il manteni¬ 
mento di Guglielmo Epifani come segretario generale, 
anche per un tempo breve. Ma necessario a far passare 
la bufera. Anche qui forse serve un accordo ponte. 
http'.//Ugolini, blogspot. com/ 
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^ Nelle carte i nomi dei soci occulti di «Giampi», da Fitto a Mazzaracchio (Pdl) a Tato Greco 
^ Oggi Unterrogatorlo dell’Imprenditore che In Regione aveva mano libera sugli appalti 


Tarantini 
e i suoi, trame 
all’ombra 
della sanità 

Foto dì Jessica Rìnaldì/Reuters 



È la sanità il comun denominatore delle inchieste di Bari 


Un sistema di potere che dura da 
anni. Imprenditori senza scrupo¬ 
li, una politica debole pronta a 
farsi condizionare in cambio di 
favori. E un bilancio sanitario 
che da anni segna un rosso sen¬ 
za soluzione. 


MARCO BUCCIANTINI_ 

MASSIMO SOLAMI 

INVIATI A BARI 

E poi arrivava Gianpi e faceva la spe¬ 
sa per tutti: «Allora, i divaricatori per 
la chirurgia vertebrale, le pinze, le 
sgorbie, le luer, le cose che servono 
per la chirurgia ortopedica. Perché è 
tutto vecchio e fetente». Proprio così: 
vecchio e fetente. E quella manna 
non pareva vera ad Alessandro Canfo¬ 
ra, primario del reparto di ortopedia 
e traumatologia dell’ospedale di Bar¬ 
letta, che con le anticaglie doveva la¬ 
vorarci. «Sono cinque anni che aspet¬ 
to», disse al telefono il 4 febbraio del 
2002. E Gianpaolo Tarantini provvi¬ 
de. Scrisse materialmente la richie¬ 
sta di fornitura per conto dell’ospeda¬ 
le. La sua «Tecno Hospital» se la vede¬ 
va poi direttamente con l’area gestio¬ 
ne patrimonio della sanità della Re¬ 
gione Puglia. Questo l’andazzo, già 
sette anni fa: il fornitore che prepara 
l’appalto al posto dell’ente pubblico. 
Ma è solo uno spaccato di «un siste¬ 
ma criminale», definizione del procu¬ 
ratore capo Antonio Laudati. Un più 
vasto intreccio perverso di appalti pi¬ 
lotati, corruzione, nomine di como¬ 
do e interessi privati che umiliano e 


Il sistema 

Il fornitore prepara 
l’appalto al posto 
dell’ente pubblico 


impoveriscono quello sacro della sa¬ 
lute pubblica. 

DIECI INCHIESTE 

Sono anni di indagini, chili di carte, 
almeno dieci inchieste diverse ma 
con lo stesso comune denominatore. 
La sanità, l’affare: l’85% di un bilan¬ 
cio regionale è fatto di spesa sanita¬ 
ria. Se il prezzo lo fanno i fornitori, il 
risultato è un debito enorme: 250 mi¬ 
lioni nel caso della Puglia di Vendola. 
Forse doppio, temono gli inquirenti, 
perché con la giunta precedente (gui¬ 
data da Raffaele Fitto) il debito sfiora¬ 
va il miliardo di euro. Gli affaristi si 
sono apparecchiati la tavola, e ades¬ 
so rischiano di travolgere i compia¬ 
centi commensali: c’è una classe diri¬ 
gente e politica sotto scacco, ci sono 


più di 30 indagati, c’è un terrore diffu¬ 
so fra vecchi e nuovi potenti che 
aspettano il giorno del giudizio. Che 
è già arrivato per il servizio pubblico: 
un livello di assistenza scarso, «vec¬ 
chio e fetente», appunto. Un numero 
di prestazioni per Tac e risonanze in¬ 
feriore alla media nazionale. Così il 
malato va dal privato: in questo de¬ 
cennio le strutture ospedaliere pub¬ 
bliche sono diminuite del 43% e le 
private sono aumentate del 15%. 

ESCORI, MAZZETTE, FAVORI 

Questa è la prateria dove Tarantini e 
i suoi simili hanno compiuto anni di 
scorribande. Escort, mazzette, favo¬ 
ri, voti, crediti millantati, ambizione: 
il mercimonio è vario. La polpa sono 
gli appalti, di tutti i generi, non solo il 
«materiale» sanitario di Tarantini. 
L’ultima visita dei carabinieri negli uf¬ 
fici dell’Asl di Bari (per numero di as¬ 
sistiti la più grande d’Italia) ha riguar¬ 
dato il contratto di marzo per il servi¬ 
zio assicurativo, stipulato dopo la di¬ 
serzione dell’asta con la Fondiaria 
Sai di Firenze. C’è la firma di Antonio 
Colella, dirigente addetto al patrimo¬ 
nio nell’Asl allora guidata da Lea Co¬ 
sentino: lei è indagata per associazio¬ 
ne a delinquere (ne è stata chiesta 
l’archiviazione), lui era «l’uomo di Ta¬ 
rantini». Uno di cui diffidare secondo 
l’ex assessore e senatore del Pd Alber¬ 
to Tedesco, indagato, i cui figli erano 
prima soci e poi concorrenti del 
Gianpi. Che il mercato lo affrontava 
piazzando una escort lì e una là, per 
Sandro Frisullo, il vicepresidente del¬ 
la Puglia e assessore allo Sviluppo 
economico e quindi «padrone» dei 
fondi Por. Adesso la sanità regionale 
è in mano al professore Tommaso Fio¬ 
re, intercettato sulle nomine di alcu¬ 
ni primari, secondo i pm scelti in base 
alla tessera di partito e non al curri¬ 
culum. 

Questo è lo sfondo nel giorno in 
cui Gianpaolo Tarantini comparirà 
davanti al gip per la convalida del fer¬ 
mo disposto da Laudati e dal pm Giu¬ 
seppe Scelsi con l’accusa di spaccio di 
sostanze stupefacenti (inguaiato dal 
pusher Nico, che ai magistrati ha rive¬ 
lato di aver ceduto cocaina anche a 
Alessandro Mannarini, pure lui inda¬ 
gato). Droga, escort, feste: questo è il 
catalogo che Gianpi esibiva ai dirigen¬ 
ti della sanità. Per guardarci dentro è 
venuta a Bari, a incontrare i pm, una 
delegazione della commissione parla¬ 
mentare d’inchiesta sull’efficacia e 
l’efficienza del servizio sanitario. 
C’era anche il senatore del Pdl Luigi 
D’Ambrosio Lettieri, socio al 50% del¬ 
la clinica Madonna della Pace di An- 
dria insieme a Vitantonio Roca, sotto 
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inchiesta per Taccreditamento rela¬ 
tivo alla stessa struttura. Un corto 
circuito in cui si smarriscono i confi¬ 
ni fra controllori e controllati. Di 
quella commissione è vicepresiden¬ 
te il senatore Salvatore Mazzarac- 
chio (Pdl), ex assessore alla Sanità 
della giunta Fitto. Il suo nome com¬ 
pare in molte intercettazioni. Se¬ 
condo una informativa sarebbe sta¬ 
to socio occulto di Tarantini in una 
società creata appositamente col be¬ 
neplacito di Fitto, oggi ministro dei 
rapporti con le Regioni. E indagato 
è anche Giuseppe Finto, ai tempi se¬ 
gretario particolare di Mazzarac- 
chio. 

Nei fascicoli dell’inchiesta di Ros¬ 
si ci sono carte e documenti che cer¬ 
to non faranno piacere al ministro, 
che non è indagato pur essendo sta¬ 
to - secondo i carabinieri - socio oc¬ 
culto dei Tarantini negli stessi anni 
in cui era governatore. Il 19 febbra¬ 
io del 2002 il maggiore dei fratelli 
parla al telefono con la fidanzata 
Noemi di quote azionarie: «Quindi 
non ce l’ha Fitto un terzo?», chiede 
la ragazza. «Claudio - scrivono i fi¬ 
nanzieri - sentita tale affermazione 
rimane interdetto, tant’è che tenta 
forzatamente di contraffare i conte¬ 
nuti della conversazione, dicendo: 
«Ha un appartamento in fitto»», per 
poi sbottare: «Maledetta a te». Ma il 
ministro è rammentato anche in 
una intercettazione ambientale del 
21 febbraio del 2002. «Abbiamo fat¬ 
to questa società - spiega Gianpi - 


La droga 

Il pusher «Nico» 
inguaia anche 
Mannarini 


io, Claudio è un prestanome di Fit¬ 
to». Chi invece è iscritto nel registro 
degli indagati con l’accusa di asso¬ 
ciazione a delinquere è Tato Greco, 
ex consigliere regionale dell’Udc e 
oggi coordinatore de «La Puglia pri¬ 
ma di tutto» (la lista che candidò Pa¬ 
trizia D’Addario alle comunali). An¬ 
che lui infatti, secondo la magistra¬ 
tura, era socio occulto dei Tarantini 
attraverso la sua fidanzata Annari¬ 
ta De Carne. «La scelta dei Taranti¬ 
ni di coinvolgere Greco - scrivono i 
carabinieri - è mirata a ottenere be¬ 
nefici commerciali garantiti dal pe¬ 
so e dall’ascesa politica che il Greco 
era in grado di assicurare loro: era 
giovane rampollo del segretario na¬ 
zionale deirude. Marco Follini e 
componente della famiglia Matarre- 
se». Che ha anche un monsignore in 
casa, Giuseppe vescovo di Frascati: 
Greco e Tarantini vanno a trovarlo 
perché interceda con l’ospedale di 
San Giovanni Rotondo, senza otte¬ 
nere la grazia. ❖ 


Foto di Stefano Lancia/Ansa 



Massimo De Biase abbraccia la sorella dì Sanaa, Wafaa 

«L’ha presa per i capelli, e...» 
Così il fidanzato racconta 
l’atroce massacro di Sanaa 


«Mi ha tagliato i nervi della ma¬ 
no, poi ha infierito su di lei». È 
agghiacciante il racconto del fi¬ 
danzato di Sanaa. Il giovane 
ha cercato di fermare la furia 
omicida delPuomo, ma non è 
stato possibile. 


PINO BARTOLI 

ROMA 

politica@unita.it 

«Non scendo nei particolari perché è 
stata una cosa inumana. Sono sceso 
dalla macchina, stavo andando al la¬ 
voro, ho visto venire giù dalla discesa 
il padre di Sanaa, sono sceso dall’au¬ 
to per presentarmi, gli ho teso la ma¬ 
no: «Piacere sono Massimo», lui mi 
ha guardato un istante negli occhi e 
poi ha subito guardato Sanaa e si è 
diretto verso di lei (lei era seduta in 
auto dalla parte del passeggero) e 
l’ha presa per i capelli, lei è riuscita a 
divincolarsi ed è uscita dall’auto, dal¬ 
la parte del guidatore ed è scappata 
verso la montagna». Durante la tra- 
simmsione televisiva “Domenica cin¬ 
que”, lo racconta Massimo De Biaso, 
il fidanzato di Sanaa, la ragazza ma¬ 
rocchina che il padre ha sgozzato. «Io 
- aggiunge De Biaso - che indossavo 
le scarpe da cameriere, con la veloci¬ 
tà sono caduto, il padre l’ha presa, 
rialzandomi sono corso da loro e so¬ 
no riuscito ad allontanarlo da lei e ho 
chiamato la polizia, il padre è corso 
nella sua auto e ha preso un coltello 
di circa 30 cm e ha iniziato a rincor¬ 
rerci. Io sono nuovamente scivolato, 
mentre il padre ha rincorso Sanaa 


dentro al bosco, l’ha presa e ha inizia¬ 
to a seviziarla, io li ho raggiunti e ho 
cercato di fare qualsiasi cosa per libe¬ 
rarla». «Ho afferrato, con le mani - 
racconta il giovane - la lama del col¬ 
tello, lui mi ha reciso i tendini e i ner¬ 
vi della mano. Ho provato con calci, 
gli ho anche tolto di mano il coltello, 
ma lui continuava, ha preso una botti¬ 
glia e gliel’ha spaccata in testa. Sono 
scappato verso la strada per chiedere 
aiuto perché ormai Sanaa era immo¬ 
bile, ferma a terra e lui mi seguiva, 
finché sono caduto di nuovo sul¬ 
l’asfalto, mi sono riuscito ad aggrap¬ 
pare in ciuffi d’erba e mi sono infilato 
di nuovo nel bosco; poco dopo qual¬ 
che persona è accorsa, lui li ha visti, 
ed è scappato via!». Massimo De Bia¬ 
so, prosegue e dice: «Ho fatto di tutto 
per conoscere i genitori di Sanaa, ma 
lei mi diceva che a casa sua si poteva 
andare solo con i carabinieri. Cerca¬ 
vo anche di scherzare sull’argomen¬ 
to, ho proposto di andare a casa sua 
mentre il padre era al lavoro, ma Sa¬ 
naa mi diceva che sua madre era an¬ 
cora più integralista del padre». 

Massimo Ranaldi, l’avvocato di 
Massimo De Biaso spiega la strada 
scelta : «Ci costituiremo parte civile e 
il risarcimento che eventualmente 
verrà corrisposto, verrà donato alle 
sorelline di Sanaa, che hanno 3 e 8 
anni che sono molto legate a Massi¬ 
mo. Ovviamente, quest’orribile trage¬ 
dia non può essere risolta come que¬ 
stione economica, in quanto non c’è 
un prezzo per questa tragedia. Noi 
pensiamo a Sanaa e alle sorelle di Sa¬ 
naa». ❖ 
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Sanaa, l’interazione tra 
italiani e stranieri può 
evitare atti barbarici 


’assassinio della ragazza 
marocchina Sanaa Dafani 
per mano del padre, ostile 
alla sua relazione con un 
giovane italiano, è una notizia stra¬ 
ziante, che ci riguarda in quanto per¬ 
sone incerte in una società in profon¬ 
do cambiamento. Davanti a fatti del 
genere, comprensibilmente, la pri¬ 
ma reazione è di condanna, senza la 
ricerca di una qualunque interpreta¬ 
zione razionale. Che pure, nono¬ 
stante tutto, va tentata. Si ricordi 
che si tratta di comportamenti che 
per secoli hanno segnato la storia 
della società italiana: ragazze non li¬ 
bere di decidere, e costrette alla vita 
in convento; donne date a mariti 
sconosciuti e non scelti; non marita¬ 
te che restavano in famiglia senza 
aver voce, sottomesse, private di un’ 
esistenza vera. Questo non va di¬ 
menticato. 

Nessun giustificazionismo socio¬ 
logico e nemmeno alcun relativi¬ 
smo culturale: consapevolezza, piut¬ 
tosto, che da quella tragedia, noi, 
italiani e italiane, siamo usciti di re¬ 
cente. Fino al 1981 il nostro codice 
penale prevedeva per il “delitto 
d’onore” la reclusione tra i tre e i set¬ 
te anni. A produrre il cambiamento 
che ne determinò l’abrogazione fu, 
tra l’altro, 1’ “unificazione” della 
mentalità condivisa, anche attraver¬ 
so strappi e rotture. Analogamente 
si può dire che solo una migliore in¬ 
terazione tra italiani e stranieri - fat¬ 
ta anche di confronti aspri e di con¬ 
flitti - può determinare lo smussa¬ 
melo, e in prospettiva il supera¬ 
mento, di quei tratti culturali sedi¬ 
mentati che producono, infine, scel¬ 
te barbariche. Se si consente - o ad¬ 
dirittura si agevola - la chiusura e 
l’autosufficienza da parte delle co¬ 
munità etniche, si incentiva fatal¬ 
mente la formazione di microcosmi 
sordi e muti. Per quanto faticosa, e 
dall’esito non scontato, questa è la 
sola via percorribile.^ 
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Morto il ragazzo 
ferito nell’agguato 
al campo di calcio 

CATANZARO È moTto il ragaz¬ 
zo di 11 anni, Domenico, rimasto fe¬ 
rito a giugno in un agguato compiu¬ 
to in un campo di calcetto a Croto¬ 
ne nel quale fu ucciso Gabriele Mar- 
razzo, di 35 anni. L’obiettivo dell’ag¬ 


guato era, secondo gli investigatori, 
Gabriele Marrazzo, ma i killer spara¬ 
rono numerosi colpi che oltre ad ucci¬ 
dere l’uomo ferirono anche altre otto 
persone tra cui il ragazzo deceduto in 
serata a Catanzaro. Domenico stava 
giocando a calcetto con il padre e al¬ 
cuni amici quando entrarono in azio¬ 
ne i killer i quali spararono attraverso 
la rete di recinzione del campo. Mar¬ 
razzo morì all’istante Marrazzo men¬ 
tre il ragazzo fu raggiunto alla testa 
da cinque pailettoni. ❖ 


Madre uccide 
il figlio epilettico 
e si toglie la vita 

PIETRASANTA Ha UCCÌSO il fi¬ 

glio sparandogli con una pistola, 
poi, con la stessa arma, si è tolta la 
vita. I cadaveri sono stati trovati da 
un passante, in una strada di campa¬ 
gna, a Pietrasanta (Lucca), in Versi¬ 


lia. I carabinieri stano cercando di 
ricostruire cosa abbia spinto la ma¬ 
dre, Albina Lombardi, 66 anni, a 
uccidere il figlio, Emanuele Cinac- 
chi, 26, anche per appurare se 
quanto avvenuto sia legato alle 
condizioni di salute della donna, 
che soffriva di depressione, e del 
giovane (disoccupato), affetto da 
una forma di epilessia. La salute di 
madre e figlio, si limitano a dire i 
carabinieri, potrebbe essere una 
«concausa» di quanto avvenuto. ❖ 


Foto di Tonino Di Marco/Ansa 



20 settembre, Piero Angela indossa gli occhiali di Cavour 


FOTO RICORDO Piero Angela posa per una foto du¬ 
rante la cerimonia di consegna del premio «Camillo Ca¬ 
vour» ieri pomeriggio al Castello dì Cavour dì Santena. 
Ieri, 20 settembre, era l’anniversario della presa dì Porta 


Pia, una data simbolo dell’Unità d’Italia. Quel giorno del 
1870 i bersaglieri fecero una breccia nelle mura della città 
sconfissero i soldati papalini e conquistarono Roma, coro¬ 
nando così il disegno di Cavour. 


In breve 


TERREMOTO NELLE MARCHE 
NESSUN DANNO 

Una forte scossa di terremoto è sta¬ 
ta avvertita ad Ancona intorno alle 
5,48 di ieri. Il movimento sismico 
ha svegliato la popolazione all’al¬ 
ba, e ai centralini di vigili del fuoco, 
carabinieri e protezione civile sono 
giunte centinaia di telefonate con 
richieste di informazioni. Ma non si 
è registrato nessun danno. 

FUCILATE TRA DUE CACCIATORI 
PER UNA LEPRE: UN MORTO 

Nel lecchese due cacciatori si sono 
affrontati nel bosco dopo l’uccisio¬ 
ne di una lepre. Entrambi rivendica¬ 
vano il possesso della preda. A un 
certo punto uno dei due cacciatori 
è stato colpito da una fucilata spara¬ 
ta dall’altro che a sua volta è rima¬ 
sto ferito, in modo non grave, da un 
colpo esploso dalla vittima. 

ATTENTATO A CENTRO SOCIALE 
LA CONDANNA DI MARRAZZO 

«L’attacco violento al centro sociale 
“Gens Romana” di sabato sera è sta¬ 
to un atto vile e pericoloso»: lo affer¬ 
ma in una nota il presidente della 
Regione Lazio Pietro Marrazzo sul 
lancio di tre bottiglie incendiarie al¬ 
l’inaugurazione del centro. 
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Migliaia di persone ci hanno scritto chiedendoci cosa possono fare per sostenere l’Unità, oggetto di una 
campagna di intimidazione da parte di Silvio Beriusconi. Come sapete siamo da mesi oggetto da parte sua di 
insuiti, attacchi personali ai nostri giornalisti, denigrazione pubbiica. 

Il premier ha invitato gli imprenditori a non fare pubblicità sul nostro giornale. 

I lettori ci hanno proposto di avviare una raccolta di fondi, sono pronti a versare denaro per sostenere le spese 
legali. Non c’è bisogno di questo. 

C’è bisogno di diffondere il giornale e di fario conoscere ogni giorno di più: 
sarà questo il nostro antidoto. La forza dei fatti, la libera circolazione deiie opinioni. 


Abbonati a FUnità 


Su carta 

Ricevi il quotidiano comodamente 
a casa tua o in edicola 


Online 

Il quotidiano da sfogliare sul tuo computer 
prima che arrivi in edicola 



0,82 


€ / giorno 

(296 € all’anno) 



0,40 


€ / giorno 


(144 € all’anno) 


Per informazioni vai sul sito www.unita.it 
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L ’iper attivismo di Fran¬ 
co Frattini non copre 
un’amara verità. Che 
un diplomatico di lungo 
corso sintetizza efficace¬ 
mente così: «In questi giorni si sen¬ 
te parlare, spesso a sproposito e 
senza cognizioni di causa, di “exit 
strategy”. Ma la vera strategia 
d’uscita che è in atto è quella del¬ 
l’uscita dell’Italia dai luoghi e dai 
momenti in cui si decidono le linee 
guida della politica internaziona¬ 
le». Se cerchi conferma di questo 
dai più stretti collaboratori del tito¬ 
lare della Farnesina (non parlia¬ 
mo poi del Cavaliere Superman), 
riceverai addosso la ponderosa 
agenda di incontri - bilaterali, mul¬ 
tilaterali, tridimensionali....- che 
attendono il duo Berlusconi-Fratti- 
ni in partenza per la sessantaquat- 
tresima Assemblea generale delle 
Nazioni Unite. 

Molte le questioni sul tavolo 
del dibattito: dalle tematiche re¬ 
gionali (come Iran, Afghani- 
stan-Pakistan, Medio Oriente, So¬ 
malia e Corea del Nord) a quelle 
trasversali (come la riforma del 
Consiglio di Sicurezza dell’Onu, la 
non-proliferazione, il clima e il pe- 
acekeeping). Ed ancora: Africa e 
aiuti umanitari; diritti umani e pro¬ 
mozione dello Stato di diritto. I 
«piatti forti» per l’Italia, anticipa il 
ministro degli Esteri, saranno il nu¬ 
cleare iraniano e la situazione a Ka¬ 
bul. L’agenda è fittissima, ma il 
tour de force di incontri, pranzi di 
lavoro, sessioni tematiche che at¬ 
tende Berlusconi e Frattini non na¬ 
sconde la percezione, fondata, che 
tra scandali e polemiche tra mini¬ 
stri (vedi Afghanistan e le missioni 
internazionali) r«exit strategy» 
forzata dell’Italia dalle decisioni 
che contano stia procedendo ala¬ 
cremente. E che potrebbe avere un 
punto di non ritorno se il confron¬ 
to-scontro aperto da tempo sulla ri¬ 
forma del Consiglio di Sicurezza 
portasse aU’allargamento, da 5 a 



Parleranno Obama, Medve- 
dev, Hu Jìntao, Gheddafi, Ah- 
madìejad, Chavez... In pro¬ 
gramma anche Tintervento dì 
Berlusconi. Al centro, una nuo¬ 
va governance planetaria. 


7, dei membri permanenti con l’in¬ 
clusione di Giappone e Germania. 
Per l’Italia sarebbe una mazzata dif¬ 
ficile, se non impossibile, da regge¬ 
re. Una sconfitta strategica. La can- 
celliera tedesca Angela Merkel può 
contare sul sostegno del presidente 
francese i Nicolas Sarkozy e la non 
belligeranza del premier britannico 
Gordon Brown. Tokyo ha dalla sua 
l’assenso degli Usa. Ma non è solo il 
dossier-Consiglio di Sicurezza a pre¬ 
occupare la nostra diplomazia. L’al¬ 
tro incubo ha un nome: G20. Redu¬ 
ce dai «fasti» aquilani, Silvio Berlu- 


Settimana di fuoco 

Berlusconi 
e Frattini 
a Palazzo di Vetro 

Dossier caidi 

Clima, Afghanistan, 

Iran, riforma del 
Consiglio di sicurezza 

sconi è rimasto l’unico leader euroa¬ 
tlantico impegnato nella guardia al 
bidone-G8. Una formula bocciata 
da Barack Obama e che ha già una 
data di morte: il 2011. L’anno in cui 
spetterà alla Francia la presidenza 
G8 e agli Usa quella del G20. Fonti 
diplomatiche bene informate con¬ 
fermano a l’Unità che «la decisione 
è già stata presa e che Obama lasce- 
rà a Sarkozy lo storico annuncio del¬ 
la dipartita del G8 e della istituziona¬ 
lizzazione del G20 come sede unica 
multilaterale». Per l’Italia ciò signifi¬ 
ca, di fatto, una riduzione del pro¬ 
prio peso politico. Seconda mazza¬ 
ta. 

Una colazione di iavoro, una 

photo opportunity, non si nega a 
nessuno. Neanche al Cavaliere im¬ 
barazzante. Altra cosa, però, è esse¬ 
re associati a iniziative che delinea¬ 
no alleanze ed esclusioni. È il caso 
della Conferenza internazionale 
sull’Afghanistan richiesta formal¬ 
mente al segretario generale delle 
Nazioni Unite, Ban Ki-moon, da 
Francia, Gran Bretagna e Germa¬ 
nia. L’Italia non c’è. Come non è sta¬ 
ta associata, nonostante le ripetute 
sollecitazioni di Berlusconi, al Grup¬ 
po 5+1 (Usa, Cina, Russia, Gran 
Bretagna, Francia e Germania) che 
gestisce l’esplosivo dossier nuclea¬ 
re iraniano. Il multilateralismo evo¬ 
cato da Obama comporta l’onore 
della condecisione ma anche l’one¬ 
re dell’esserci per contare. Il che si¬ 
gnifica, ad esempio, rafforzare e 
non indebolire la partecipazione 
dell’Italia alle missioni di peacekee- 
ping e peacebuilding internaziona¬ 
le. Impegno militare e civile. L’Italia 



La sede deirOnu a New York 

Il Cavaliere 
a New York 
Exit-strategy 
dal mondo 

In rotta con Obama, fuori dalle alleanze europee 
che contano, ostaggio della Lega contrarla alle 
missioni all’estero: isolata l’Italia di Berlusconi 




















B | PARLANDO 
DI.... 

Olocausto 


La presidenza deirUnione Europea ha condannato ieri le parole pronunciate venerdì 
scorso dal presidente iraniano alla manifestazione della giornata di al Quds a Teheran. 
Ancora una volta Ahmadinejad ha negato l'Olocausto e il diritto all'esistenza dello Stato di 
Israele. 
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Elezioni in Germania 
In politica per difendere 
la libertà su Internet 


IL CASO 


Obama rilancia: 
vertice a tre 
sul Medio Oriente 

La Casa Bianca ha annunciato uffi¬ 
cialmente che domani il presidente de¬ 
gli Stati Uniti, Barack Obama, avrà un in¬ 
contro trilaterale con il primo ministro 
israeliano, Benjamin Netanyahu e II pre¬ 
sidente dell'Autorità nazionale palestine¬ 
se, Mahmud Abbas (Abu Mazen), nell' 
ambito del tentativo di rilanciare II pro¬ 
cesso di pace in Medio Oriente. Le con¬ 
ferme giungono da Gerusalemme e Ra- 
mallah. Il presidente. Usa incontrerà i 
due leader prima separatamente e poi 
in un summit trilaterale «per gettare le 
basi» per far ripartire il processo di pace. 
Il nodo del contendere tra le parti resta 
quello degli insediamenti israeliani in Ci- 
sgiordania e a Gerusalemme est. 


è oggi nella top ten (nono posto) 
dei maggiori contributori di truppe 
per le missioni di pace Onu. 

Impegno eccessivo, avvertono i 
ministri della Lega, da ridimensio¬ 
nare. Se non ancora in Afghanistan, 


Cooperazione azzoppata 

Tagli, impegni non 
mantenuti, la denuncia 
delle ong e delle feluche 

La Conferenza scippata 

Sull’Afghanistan 
Londra, Berlino e Parigi 
ci tagliano fuori 

certamente nei Balcani e in Libano. 
E il momento della verità si avvici¬ 
na: a ottobre si voterà il rifinanzia¬ 
mento delle missioni all’estero. I 
fondi per la Cooperazione allo svi¬ 
luppo sono già stati tagliati massic¬ 
ciamente nella Fiannziaria 2009 (al¬ 
meno 250 milioni di euro). Gli im¬ 
pegni di contribuzione alla realizza¬ 
zione degli obiettivi della Campa¬ 
gna del Millennio, in buona parte 
restano disattesi (una riduzione di 
170 milioni all’aiuto pubblico a fa¬ 
vore dei Paesi in via di sviluppo a 
partire dal 2009). Così come le chiu¬ 
sure di sedi diplomatiche in Africa 
(la Spagna sta aprendo 8 nuove se¬ 
di diplomatiche nell’Africa 
sub-sahariana) denunciate dai sin¬ 
dacati delle feluche. La leadership 
euromediterranea assunta dalla 
Francia, a nostre spese. Per non par¬ 
lare della marginalità italiana nella 
partita delle poltrone che contano 
in Europa. Questi i fatti. Incontesta¬ 
bili. ❖ 


Il duro dì Teheran 

Sfida i moderati, attacca 
Israeie ma apre a Barack 



MAHMOUD AHMADINEJAD 


PRESIDENTE DELL’IRAN 
53 ANNI 


Reduce da una rielezione conte¬ 
stata, con r«Onda verde» di Teheran 
che non si arrende, Ahmadinejad è atte¬ 
so da contestazioni ma anche da un pre¬ 
sidente Usa che cerca una soluzione di¬ 
plomatica alla questione nucleare. 


Al potere dal 1969 

Da emarginato a oggetto 
dei desiderio occidentaie 



MUAMMARGHEDDAFI 


PRESIDENTE DELLA LIBIA 
67 ANNI 


L’attesa è grande per la prima 
volta del Colonnello dalla tribuna 
del Palazzo dì Vetro. La Libia è presi¬ 
dente di turno dell’Assemblea gene¬ 
rale delle Nazioni Unite. 


Populismo latino 

Infiamma ie masse ma 
non disdegna di fare affari 



HUGOCHAVEZ 


PRESIDENTE DEL VENEZUELA 
55 ANNI 


Paladino del riscatto dell’Ame¬ 
rica Latina, amato e odiato, Chavez 
ha già annunciato: il mio intervento 
al Palazzo dì Vetro infiammerà la 
platea. E scatenerà polemiche. 


Tra i partiti che si presentano al¬ 
le elezioni parlamentari di do¬ 
menica prossima in Germania, è 
il Piraten Partei, che raccoglie 
adesioni fra i navigatori di Inter¬ 
net. L’età media dei suoi iscritti 
è 29 anni. 


LAURA LUCCHINI 

BERLINO 

Probabilmente non ce la faranno, 
ma hanno tutte le buone ragioni per 
crederci. A una settimana dalle ele¬ 
zioni federali, i difensori di internet 
del Piraten Partei, con un’enorme 
campagna elettorale e la benedizio¬ 
ne della rete, hanno superato come 
iscrizioni i neonazisti dell’Npd. A 
quota 7900 iscritti, sono diventati il 
settimo partito del paese, subito die¬ 
tro ai Verdi. Lo sbarramento del 5% 
è un ostacolo ancora lontano, ma va¬ 
da come vada qualsiasi governo do¬ 
vrà tenere conto di questa nuova real¬ 
tà. 

Si sono fatti spazio tra i polverosi 
slogan di Cdu e Csu e quelli classici 
dell’Spd parlando la lingua delle mi¬ 
gliaia di giovani che vivono, lavora¬ 
no, mantengono rapporti e si infor¬ 
mano su internet. Sono riusciti in po¬ 
chi mesi a dare una voce sola a quan¬ 
ti temono il controllo e la vendita dei 
dati personali, soprattutto dopo che 
il governo ha approvato due leggi, 
nominalmente contro terrorismo e 
pedofilia, che permettono di fatto di 
sorvegliare impunemente i cittadini. 
Si sono dati un programma che parla 
di open source, di comunità wireless 
estesa e di trasparenza delle istituzio¬ 
ni ma include anche temi classici di 
educazione e ecologia mutuati dai 
Verdi e dalla Linke. La scorsa settima¬ 
na hanno portato in piazza 25000 
persone a Berlino al grido: «Libertà, 
non paura!». 

CITTADINI SORVEGLIATI 

La campagna elettorale del Piraten 
Partei si è distinta per iniziative e par¬ 
tecipazione, in un momento di forte 
apatia politica, anche per gli appoggi 
incrociati di altri partiti, in particola¬ 
re i Verdi, Die Linke e i liberali del- 
l’Fdp i cui membri hanno partecipa¬ 
to alla manifestazione di sabato scor¬ 
so. «Negli anni ’70 molte persone si 
resero conto che la pace non era più 
sicura con la diffusione delle armi 
atomiche e che l’inquinamento stava 
rovinando il pianeta. Per questo nac¬ 
quero movimenti pacifisti e ecologi¬ 
sti. Nessun partito li rappresentava», 
spiega Stefan Hensen alias «Stef», 


membro del partito pirata in occasio¬ 
ne di un evento organizzato nello sto¬ 
rico locale Maria am Ostbahnhof 
(tra le istallazioni e i concerti c’è an¬ 
che un enorme fallo con su scritto 
«Silvio»). «Oggi molti cittadini si sen¬ 
tono costantemente sorvegliati, dal¬ 
lo Stato e dai privati, e vedono i loro 
diritti fondamentali minacciati. Nes¬ 
suno parlava di questi temi e così è 
nato un movimento di cittadini». 

A contribuire alla sensibilizzazio¬ 
ne sui diritti della rete hanno gioca¬ 
to un ruolo anche gli scandali di Deu¬ 
tsche Bahn, Deutsche Telekom e Li¬ 
di, tra gli altri, che hanno dimostra¬ 
to come per qualsiasi azienda sia di¬ 
ventato normale spiare i clienti. An¬ 
che lo Stato, secondo i Pirati, ha un 
atteggiamento ambiguo nei confron¬ 
ti di internet: «Molti cittadini, non so¬ 
lo giovani, usano internet normal¬ 
mente, e la rete è diventata per i poli¬ 
tici contemporaneamente un rischio 
o un modo per fare soldi», insiste 
Stef. 

Il Piraten Partei raccoglie 100 
iscritti al giorno con età media di 29 
anni, tanto che anche Merkel, alcu¬ 
ne settimane fa, ha dovuto fare riferi¬ 
mento al fenomeno. «Non possiamo 
non tenere presente resistenza del 
Piraten Partei», ha detto. Per il seg¬ 
gio in parlamento sono forse ancora 
troppo giovani (esistono solo dal 
2007), ma la loro lotta è destinata a 
crescere.^ 


STOCCOLMA 


Nuovi guai per il sito 
legato al partito 
dei «pirati» svedesi 

Cè anche l’Italia tra gli acerrimi ne¬ 
mici dei pirati multimediali svedesi. Più 
che del partito fondato da Rick Falkvinge 
nel 2006 che ha recentemente ottenuto 
un seggio a Strasburgo con il 7,1 percen¬ 
to dei voti, l’Italia pare aver dichiarato 
guerra al sito Pirate Bay, costola del parti¬ 
to. Si tratta di un sito di file-sharing, che 
permette di scaricare musica e film sen¬ 
za pagare. Il giudice Mancusi ha tentato 
di oscurarlo nell’estate 2008. Il tribunale 
di Bergamo ha dovuto revocare il provve¬ 
dimento già il 24 settembre: su server 
esteri non c’era competenza territoriale. 
Nel frattempo i quattro fondatori sono 
stati condannati a una multa di 350 milio¬ 
ni di euro e hanno cercato di vendere alla 
Global Gaming Factory dello svedese 
Hans Pandeya che pochi giorni fa è finito 
in brutti guai con il fisco e la Borsa. 
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Mondo 

ZOOM 


Lusitani al voto 
con gU occhi 
rivolti a Madrid 


LISBONA II Portogallo, al voto 
domenica prossima, torna a interro¬ 
garsi sui rapporti con la Spagna. 
L’opposizione grida all’ingerenza di 
Madrid. Prima per l’oscuramento 
due settimane fa di un Tg molto cri¬ 


tico nei confronti del premier sociali¬ 
sta Socrates da parte di una tv privata 
del gruppo spagnolo Prisa, vicino ai 
socialisti. Poi per il progetto di Tav 
Madrid-Lisbona, per cui la destra ac¬ 
cusa Socrates di fare gli interessi di 
Zapatero spingendo per realizzarlo 
entro il 2012 nonostante il pesante in¬ 
debitamento. Ma in un sondaggio del¬ 
l’università di Salamanca 39,9% dei 
portoghesi è favorevole addirittura a 
una unione con la Spagna, così come 
il 30,3% degli spagnoli.^ 


Depenalizzata 
l’eutanasia 
in Gran Bretagna 


LONDRA Aiutare a morite mala¬ 

ti terminali o con disabilità totali ed 
incurabili non sarà più un reato in 
Gran Bretagna: lo afferma il Sunday 
Times, annunciando che in settimana 
la procura generale emetterà li¬ 


Foto di Akintunde Akinleye/Reuters 



Preghiere sul far della sera in Nigeria per la fine del Ramadan 

Tempo deirEìd al-f ìtr, Tultimo giorno del mese di di- dipende dalla fase lunare in cui ricade la festa che corrìspon- 
giuno sacro del Ramadan, principale festa islamica. Qui sia- de al primo giorno del mese successivo al Shawwal. Nel 
mo a Lagos in Nigeria alle preghiere al calar del sole. In reai- 2009, anno 1430 nel calendario arabo, dovendo attendere 
tà la data del festeggiamento nel nostro calendario varia, la luna crescente, TEìd el Fitr cade domenica 20. 


nee-guida che stabiliscono che non 
ci sarà azione legale contro chi assi¬ 
ste queste persone a morire. Nel te¬ 
sto che verrà pubblicato da Keir 
Starmer, direttore delle procure na¬ 
zionali, ci saranno comunque dei 
paletti: sarà sempre un crimine esse¬ 
re l’organizzatorè della morte di 
una persona «vulnerabile o sensibi¬ 
le a manipolazioni». Le linee-guida 
saranno molto chiare su cosa vuol 
dire «assistere» un suicidio, e cosa 
«incoraggiare» un suicidio. ❖ 


In pìllole 

ELICOTTERO USA 
ABBATTUTO IN IRAQ 

Un elicottero americano 
Blackhawk è precipitato in Iraq, 
provocando la morte di un soldato 
e il ferimento di altri 12. Lo ha rife¬ 
rito il comando americano. L’inci¬ 
dente è avvenuto due giorni fa nel¬ 
la base di Balad. 

IRAN, 35 GLI ULTIMI ARRESTI 
SECONDO IL REGIME 

Sono 35 le persone arrestate in 
Iran durante la manifestazione di 
venerdì scorso. Lo ha affermato il 
portavoce della polizia Azizollah 
Rajabzadeh, aggiungendo aveva¬ 
no lanciato pietre contro la polizia. 

RICOVERATO IN OSPEDALE 
IL RE DI THAILANDIA 

L’anziano e popolare re della Thai¬ 
landia, Bhumibol Aduljadei, 81 an¬ 
ni, che siede sul trono dal 1946, è 
stato ricoverato in ospedale per 
una non meglio precisata «feb¬ 
bre». 

SCONTRI NELLO YEMEN 
UCCISI140 RIBELLI 

Nonostante l’offerta governativa 
di tregua per la fine del Ramadan 
non si fermano gli scontri tra l’eser¬ 
cito yemenita e i ribelli sciiti nel 
nord del Paese. A Saada uccisi ol¬ 
tre 140 ribelli. 

FILM SUGLI UIGURIA TAIWAN 
PECHINO PROTESTA 

Al festival di Kaohsiung, in Taiwan, 
sarà proiettato un documentario su 
Rebiya Kadeer, leader in esilio de¬ 
gli uiguri, un popolo in lotta per la 
libertà dall’oppressione cinese. Pe¬ 
chino ha protestato duramente. 


Heinz Fischer 

«Oggi - dice il presidente 
austriaco - viviamo 
rapporti di amicizia con 
tutti i nostri vicini» 



Barack Obama 

«Posso mantenere la 
promessa di riformare la 
sanità senza aumentare le 
tasse riducendo gli sprechi» 



Dimitri Medvedev 

«A Sochi, il presidente 
israeliano Peres mi disse: 
Israele non progetta alcun 
attacco contro l’Iran» 
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SILVIOST 


Dalle orìgini alle ragioni della fortuna. La vera storia a 


puntate 


I soci misteriosi 



La ragnatela 

Oggi termina la ricostruzione del puzzle societario di Silvio Berlusconi. Ci siamo fermati agli anni 
della Fininvest e alla costruzione delle Holding Italia anche se dopo Timpero è continuato e continua a 
crescere. Domani Taffaire di Villa Casati ad Arcore. 

La foto di oggi ritrae Berlusconi negli uffici della Edilnord nel 1977. La foto è di Alberto Roveri ed è 
tratta dal libro «Il corpo del Capo» di Marco Beipoliti edizioni Guanda. 


T 

NON BASTAVA PIU 
FSSFRF 

UN PALAZZINARO 


DAL LIBRO 
«IL VENDITORE» 

Giuseppe Fiori 


(pp.43-44) 



O rmai, poco sopra i quarant’anni, 
Berlusconi è un uomo ricco, sia pu¬ 
re indebitato. Ha sistemato il quar- 
tier generale della Fininvest in un 
prestigioso palazzo di via Rovani, 
l’ex villa del conte Senatore Borletti d’Arosio, sof¬ 
fitti alti, predominanza del legno, grandi tappeti, 
quadri delle Venezie settecentesche. Canaletto e 
Bellotto. È andato a vivere con la moglie Carla e i 
figli Maria Elvira (Marina) e Pier Silvio (Dudi) nel¬ 
la villa settecentesca appartenuta ai marchesi Ca¬ 
sati Stampa di Soncino, in Arcore, fughe di stanze 
luminose, quadri fiamminghi, un Tintoretto, tele 
del Rinascimento, musiche premendo un pulsan¬ 
te, il parco di un milione di metri quadri, aiuole di 
fiori blu e gialli e rossi, caprioli al pascolo, pista in 
tartan per correre, una palestra, campi da tennis, 
maneggio e scuderie, piscina scoperta e coperta. 
Ha comprato immense estensioni di aree edificabi- 
li, 700 mila metri quadrati a Monza, un milione e 
800 mila a Basiglio, quattro milioni a Cusago, e le 
sorvola con il suo primo elicottero. Si fa vedere nei 
porti turistici meglio frequentati a bordo di un va¬ 
scello di quaranta metri costruito da Pininfarina, il 
Geographic Vascel First. Ha cominciato a diversifi¬ 
care gli investimenti. Entra con una quota del 12 
per cento nell’Europrint, editrice del «Giornale 
nuovo» di Indro Montanelli, ha convertito Telemi- 
lano dal cavo all’etere ed ora la gestisce personal¬ 
mente. Nella graduatoria dei redditi dichiarati pre¬ 
cede la signora della finanza Anna Bonomi Bolchi- 
ni e il presidente della Montedison Eugenio Cefis. 

Eppure l’establishment imprenditoriale e intel¬ 
lettuale di Milano lo snobba, l’esclude e ne è stizzi¬ 
to (...). Nel 1979, già cavaliere del lavoro (anche 
se nominato con suo disappunto nella stessa infor¬ 
nata del palazzinaro Gaetano Caltagirone), anco¬ 
ra non è ammesso nel salotto buono deU’editoria 
italiana. Lo stesso Indro Montanelli, che lo chiama 
«il farfallone», gli tiene la porta socchiusa e non 
consente che metta naso nel giornale.^ 
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Le attività (parte seconda) - 1961/1990 

Fiduciarie svizzere, casalinghe, 
zii e cugini: tutti i soci di Silvio 



racconto 


JOLANDA BUFALINI 
CLAUDIA FUSAMI 


(Ieri la prima parte sul risiko delle 
società, la Cantieri riuniti milanesi 
e le prime due Edilnord). 

L a terza Edilnord Do 

po quella della cugina, 
c'è la società intestata al¬ 
la zia. La società nasce il 
15 giugno 1970 da un 
semplice cambio di carta per cui la 
zia Maria prende il posto della fi¬ 
glia Lidia, cugina di Berlusconi. La 
società resta una Sas, socio acco¬ 
mandante è sempre la finanziaria 
di Lugano Aktien. 

Italcantieri srl - Nasce a Milano il 
2 febbraio 1973. Il gioco societario 
si complica ed è sempre meno pale¬ 
se. Italcantieri deve portare avanti 
la costruzione di Milano 2. Berlu¬ 
sconi resta un fantasma, ormai dai 
tempi della seconda Edilnord. La 
Italcantieri è figlia di due fiduciarie 
ticinesi: la Cofigen sa di Lugano rap¬ 
presentata da un avvocato pratican¬ 
te, Renato Pironi; ìaEtiAG. holding 
di Chiasso rappresentata dalla casa¬ 
linga Elda Brovelli e da uno zio an¬ 
ziano di Berlusconi, Luigi Foscale. 

La Eri è stata registrata il 24 apri¬ 
le 1969, numero di protocollo 518, 
e ha tre soci: Arno Ballinari, Stefa¬ 
nia e Ercole Doninelli a sua volta 
rappresentante della Aurelius Fi- 
nancing company sa (legata alla In- 
terchange bank coinvolta nello 
scandalo finanziario Texon). A Er¬ 
cole fa capo anche la Fi.MO, finan¬ 
ziaria svizzera schierata politica- 
mente a destra e coinvolta in inchie¬ 
ste di riciclaggio. Durante Mani Pu¬ 
lite Fi.MO è sospettata di essere sta¬ 
ta il tramite delle tangenti Eni e Eni- 
mont. Più di recente è diventata Bi- 


pielle Suisse, banca di riferimento di 
Gianpiero Fiorani. 

Non meno complesso il dietro le 
quinte di Cofigen che nasce a Lugano 
il 21 dicembre 1972 (33 giorni prima 
della Italcantieri) e fa capo al finan¬ 
ziere Tito Tettamanti, uomo con tre 
grandi passioni: Opus Dei,massone- 
ria, anticomunismo. Di sigla in sigla, 
la ricerca sul chi-è Cofigen porta alla 
Privat Credit bank e alla Cofi che fino 
al 1977 si chiama. Milano internazio¬ 
nale sa il cui legale rappresentante è 
il senatore Giuseppe Pella, leader del¬ 
la destra De. 

Un vortice che fa perdere la testa. 


Alla fine si può dire con certezza che 
dalla Svizzera giungono in quegli an¬ 
ni miliardi su miliardi (solo la Aktien 
versa 4 miliardi di lire e 600 milioni e 
50 mila franchi svizzeri) di cui non si 
è mai saputa la provenienza. E che in 
tre anni la Italcantieri porta il suo ca¬ 
pitale sociale da 20 milioni a due mi¬ 
liardi. Berlusconi non c’è. Non esiste. 
Gompare solo il 18 luglio 1975 quan¬ 
do Italcantieri diventa spa. Esce zio 
Luigi Foscale. Silvio è presidente. 

Immobiliare San Martino spa. 

Oltre le fiduciarie svizzere c’è un al¬ 
tro punto fermo nella storia delle so¬ 


cietà del giovane Berlusconi. E’ un in¬ 
dirizzo di Roma, salita San Nicola da 
Tolentino 1/b, un palazzo che ospita 
un’infinità di società. Una di queste è 
la Servizio Italia, fiduciaria del para- 
bancario della Bnl rappresentata da 
Gianfranco Graziadei, tessera 1912 
della P2. Gon Servizio Italia hanno 
trafficato Celli, Sindona, Calvi. Il 16 
settembre 1974, Servizio Italia e la 
Saf sottoscrivono il capitale sociale 
della Immobiliare San Martino. Am¬ 
ministratore unico è Marcello del- 
rutri. 

Finanziarla d’Investlmento La 
























B | PARLANDO 
DI... 

22 holding 


Primi mesi del Duemila, Giampaolo Foscale, ad Fininvest, agli ispettori della Banca 
d’Italia: «Il meccanismo delle 22 holding (a capo della Fininvest, ndr) ci consente un rispar¬ 
mio sulle imposte intorno al 30-40 per cento». I padroni dell’Impero restano anonimi e 
pagano, invece dell’imposta progressiva sul reddito, solo II 10% delle somme riscosse. 
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I primi contatti con Miils 

David Mills: «Mi contattò Berruti... per 
utilizzare Tlnghilterra come transito dei 
diritti cinematografici acquistati in America» 
(Interrogatorio dei Pm Greco e Taddei) 


Gii interessi di Carboni 

«Il Carboni mi disse di essere interessato alle 
Tv private in Sardegna in un’ottica 
deirinserimentonella regione del circuito di 
Canale 5». Giuseppe Pisano, atti sulla Pisanu 




prima Fininvest nasce in salita San 
Nicola da Tolentino il 21 marzo 
1975. E’ una srl che dopo otto mesi 
diventa spa e si trasferisce a Milano. 

Milano 2 spa. E’ il nuovo nome del¬ 
la ex Immobiliare San Martino. E’ il 
15 settembre 1977. La sede passa da 
Roma a Segrate. Dell’Utri esce. 

Edilnord, l’ultima. E’ la quarta del¬ 
la filiera e il 6 dicembre 1977 entra 
come socio accomandatario, dopo 
cugine, zie e zii, Umberto Previti, 76 
anni, padre di Cesare, con il manda¬ 
to di chiuderla. Negli uffici dell’ulti¬ 
ma Edilnord il 24 ottobre 1979 arri¬ 
va una visita della Finanza. Dura un 
attimo. Gli ufficiali sono Massimo 
Berruti, dal ‘94 deputato di Forza Ita¬ 
lia, e Salvatore Gallo, tessera 2200 
della P2. 

Fininvest 2. L’8 giugno 1978, sem¬ 
pre in salita da Tolentino, le solite 
Servizio Italia e Sa/danno vita alla Fi- 
nivest Roma srl, un solo impiegato, 
che il 26 gennaio 1979 incorpora la 
prima Finivest, quella di Milano. Am¬ 
ministratore unico diventa Previti se¬ 
nior. Dopo 6 mesi, nel luglio 1979 la 
Finivest si trasferisce a Milano. Previ¬ 
ti esce. Berlusconi diventa presiden¬ 
te. Nel cda siedono il fratello Paolo e 
il cugino Giancarlo Foscale, figlio di 
Luigi. 

Le 22 holding Si chiamano Hol¬ 
ding Italia I, II, III, così via fino alla 
38. Nascono il 19 giugno 1978 e so¬ 
no le proprietarie di Fininvest che 
poi, negli anni scendono a 23, poi a 
22, a 20 infine a otto. Appartengono 
al 90% a un prestanome, Nicla Crocit- 
to, anziana casalinga abitante a Mila¬ 
no 2, e il 10% al marito Armando 
Minna, ex sindaco della Rasini. Il 5 
dicembre 1978 escono a loro volta di 
scena e sono sostituiti da due fiducia¬ 
rie, Saf e Parmafid. Ogni holding ha 
il minimo possibile di capitale socia¬ 
le (20 milioni). Ma tra il 1978 e il 
1985 nelle holding entrano circa 94 
miliardi di lire. Sconosciuta l’origine, 
noti i nomi dei prestanome: dalla ca¬ 
salinga al meccanico a un invalido in 
carrozzina di 75 anni. Numerose le 
banche che lavorano con le holding: 
la Popolare di Abbiategrasso, Popola¬ 
re di Lodi, anche la vecchia Rasini 
presso la quale però le società sono 
catalogate sotto la voce «servizi di 
parrucchieri e istituti di bellezza». 
Tanta fantasia, hanno spiegato i verti¬ 
ci Finivest, per pagare meno tasse. 
(_7-continua) 


Cronologìa 

Le quattro 
Fininvest 


1975 

Il 21 marzo a Roma nasce la Finanziaria 
d’investimento srl 


1975 

UH novembre la Finivest srl diventa 
spa e trasferisce la sede a Milano 

1978 

L’8 giugno a Roma nasce Fininvest Ro¬ 
ma srl 


1979 

Il 26 gennaio Fininvest Roma incorpo¬ 
ra quella di Milano. A luglio trasferita la 
sede a Milano. Berlusconi presidente 

...e intanto nel 1978 

È l’anno terribile del rapimento e della 
uccisione dì Aldo Moro. In Iran scop¬ 
pia la rivoluzione islamica che porte¬ 
rà al potere Khomeìnì. Muore Paolo 
VI. Gli succede papa Giuliani e poi vie¬ 
ne eletto papa Karol Woìtyla. 


Il libro 

L’ombra 
del potere 



Nel 2005 David Lane, corrispon¬ 
dente de L’Economist a Roma, pubbli¬ 
ca per Laterza un’analisi fredda e ac¬ 
curata dei lati oscuri alla base del pote¬ 
re di Silvio Berlusconi. 



Tutti gli uomini 

Romano Comincìoli 
e gli affari con Carbone 


f 



Compagno di liceo del presiden¬ 
te del Consiglio e uomo Fininvest del¬ 
la prima ora, Comìnciolì entra presto 
in affari con Flavio Carboni e, per tra¬ 
mite del faccendiere, con esponenti 
della banda della Magliana fra cui il 
boss dì Portanuova Pippo Calò, Erne¬ 
sto Dìotallevi, l’usuraio Domenico Bal- 
ducci che morirà assassinato. Al cen¬ 
tro delle attività dì una serie di società 
sono gli investimenti immobiliari a Ol¬ 
bia in Sardegna. Sono rapporti ricono¬ 
sciuti dallo stesso Berlusconi che, te¬ 
stimoniando in un procedimento per 
diffamazione nel 1988, dice : «I mìei 
rapporti con Flavio Carboni erano te¬ 
nuti dal mìo amico Comincìoli». 

Comìnciolì è parlamentare dal 
2001. 


Possa: dai banchi di scuola 
a quelli parlamentari 



L’ingegnere onorevole Guido 
Possa è in classe con Berlusconi dai 
salesiani. E testimonial, nel libro dì For¬ 
za Italia “Una storia italiana” delle doti 
da leader del premier fin dai quei tem¬ 
pi: «Gli studi in quegli anni erano seve¬ 
ri ... Silvio eccelleva in italiano, latino, 
greco, gli piaceva la grande letteratu¬ 
ra. ..Riusciva bene anche negli sport. 
Nella dinamica della classe Silvio oc¬ 
cupava una posizione centrale per la 
sua prorompente vitalità. Suscitava 
qualche invidia il suo successo con le 
ragazze». Possa diventerà dirigente 
della Standa. Fra ì fondatori della pri¬ 
ma ora dì Forza Italia, firma l’editoria¬ 
le dì “Una storia italiana”: «L’entusia¬ 
smo del presidente ci ha contagiati e 
convìnti a scendere in campo». 


del Presidente 


Massimo Maria Berruti 
ex capitano deila Finanza 



II capitano delle Fiamme Gialle 
Berruti sì era messo in buona luce 
con il Cavaliere nel corso di una ispe¬ 
zione alle sue società far cui la Edil¬ 
nord, ispezione poi risultata addo¬ 
mesticata. Berruti lascia le Fiamme 
Gialle il 14 marzo del 1980 e da allora 
è «della squadra» come esperto fi¬ 
nanziario. Nel 1992 tratta il passag¬ 
gio dì Gigi Lentìnì dal Torino al Mìlan. 
Il calciatore è acquistato per 18 mi¬ 
liardi dì cui 10 al nero. Per il passag¬ 
gio di denaro viene utilizzata una fi¬ 
nanziaria dì Chiasso, la Fimo, che 
controlla anche la banca Albis. al 
centro dì numerose inchieste giudi¬ 
ziarie. La più celebre riguarda un co¬ 
lossale traffico dì droga e ì pagamen¬ 
ti del clan Madonìa ai colombiani. 


Umberto, Cesare 
e l’affare di villa Casati 



II primo Proviti che compare 
nella storia di Berlusconi è Umber¬ 
to, commercialista calabrese ma ro¬ 
mano dì adozione. Fa a lungo parte 
del consìgli dì amministrazione del¬ 
la SAF, una delle società che collega¬ 
no la fortuna dì Berlusconi alle vi¬ 
cende della P2 e dell’Opus dei. Con 
Umberto lavora il figlio avvocato, 
Cesare. È luì a portare a termine l’af¬ 
fare dì Villa casati Stampa 8Vìlla 
san Martino). A cedere la villa è An¬ 
na Maria casati, giovanissima ere¬ 
de dopo la tragedia che ha colpito 
la sua famìglia: il padre sì era suici¬ 
dato dopo aver ammazzato la mo¬ 
glie e l’amante dì lei. Il prezzo del¬ 
l’acquisto è dì 500 milioni pagati a 
rate. 
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^ Oggi la manovra sarà illustrata alle partì sociali. Tre artìcoiì in tutto per tre mìiiardì dì spesa 
^ Niente soldi per gli stipendi Secondo la CgìI serve un tavolo sulla crisi per ì iavoratorì 


Finanziaria «snella», si comincia 
Sanità e Sud: i nodi da sciogliere 



Oggi il tavolo sulla manovra 
con le parti sociali. Ancora da 
risolvere il rinnovo dei contrat¬ 
ti pubblici, le risorse per la sani¬ 
tà e quelle per il Mezzogiorno. 
Cgil: serve un tavolo sulla crisi 
per lavoratori e pensionati. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA 

bdigiovanni@unita.it 

Stasera alle 18 il governo scoprirà 
le carte sulla Finanziaria 2010 con 
le parti sociali. Fonti vicine al Teso¬ 
ro confermano che il testo sarà snel¬ 
lo (massimo 3 articoli) e le risorse 
messe a disposizione molto risicate 
(3-4 miliardi). Per il ministro Giulio 
Tremonti, infatti, «vale» la mano¬ 
vra varata l’anno scorso, che di fat¬ 
to prevede solo tagli per 7 miliardi 
di euro nel 2010. Accanto a quella 
c’è la partita ammortizzatori, anche 
quella già «giocata» con le Regioni, 
che hanno dirottato i fondi europei 
per la formazione. Dunque, per 
l’Economia c’è poco altro da fare. 
Nonostante la crisi nera. «C’è una 
disoccupazione al 10,5%, con un 
milione e lOOmila posti di lavoro 
persi, yOOmila persone in cassa inte¬ 
grazione e 400 punti di crisi, e il go¬ 
verno continua a ritenere che quel 
che c’è basta - dichiara Agostino Me- 
gale, segretario Cgil - Noi insistia¬ 
mo per un tavolo e una task force 
sulla crisi. Servono risorse per gli 
sgravi ai lavoratori e ai pensionati. 
In Italia 8 milioni di pensionati gua¬ 
dagnano meno di 800 euro e 13 mi¬ 
lioni di lavoratori meno di 1.300. 
Questi pagano tra il 23 e il 30% di 
tasse, a fronte dello sgravio che si 
sta concedendo a chi rimpatria i ca¬ 
pitali. È inaccettabile». 

INODI 

I nodi sul tavolo di Tremonti sono 
ancora molti. In primo piano c’è il 
rinnovo dei contratti pubblici. Que¬ 
st’anno servono due miliardi e mez¬ 
zo. Le risorse a disposizione sono 
molto meno: probabilmente il mini¬ 
stero proporrà di congelare in vista 
del nuovo modello contrattuale. Sti- 


TRATTATIVE 


Contratti, ripartono 
le vertenze. Oggi 
gli alimentaristi 

Metalmeccanici, settore agroalì- 
mentare, elettrici. La settimana si prean¬ 
nuncia fitta di incontri nelle trattative 
per i rinnovi dei contratti di lavoro. Una 
girandola di appuntamenti che prose¬ 
guirà per tutto l’autunno, tenendo conto 
anche delle altre categorie interessate 
dalla tornata contrattuale: dai chimici 
agli operatori delle telecomunicazioni, 
dal commercio (il contratto scade a fine 
anno) agli edili. Per quanto riguarda gli 
incontri in agenda la prossima settima¬ 
na, si parte oggi con la ripresa delle trat¬ 
tative per il rinnovo degli alimentaristi. 


dopo la rottura ad agosto. Il contratto, 
scaduto lo scorso 31 maggio, riguarda 
circa 400 mila lavoratori; per il rinnovo 
le sigle di categoria hanno presentato 
una piattaforma unitaria, chiedendo un 
aumento salariale di 173 euro. 

Domani, invece, è la volta dei lavora¬ 
tori del settore elettrico: la trattativa era 
partita lo scorso luglio, ma in questo ca¬ 
so le posizioni dei tre sindacati non sono 
unitarie, e la richiesta avanzata da Fil- 
cem-Cgil di un aumento di 190 euro me¬ 
di, parametrati nel triennio 2009-2012, 
non ha trovato d'accordo le altre sigle, 
Flaei-CisI e Uilcem-UII. 

Il quarto incontro della vertenza per il 
rinnovo dei metalmeccanici è invece in 
agenda per mercoledì. La situazione è 
ferma. 


pendi quindi ancora a secco. L’altra 
partita, con le Regioni, è sulla sani¬ 
tà: serve un miliardo. Poi c’è tutto il 
capitolo sud, con i fondi Fas taglieg¬ 
giati. Il ministero conta di partire 
con una proposta light, da finanzia¬ 
re in seguito con gli incassi dello scu¬ 
do. «Visto che lo fanno - dicono fon¬ 
ti vicine alla Cisl - è meglio che le 
risorse vadano a quel tavolo». In 
ogni caso Raffaele Bonanni porrà la 
questione fiscale, dalle dichiarazio¬ 
ni dei redditi è chiaro che l’evasione 
è ancora alta. La Cisl chiederà di 
reintrodurre la tracciabilità dei pa¬ 
gamenti. Tutto aperto anche il te¬ 
ma degli investimenti, che con un 
Pii a -5,2% dovrebbero essere al pri¬ 
mo posto. Il Dpef invece riduce le 
risorse anche su quel fronte. Per 
questo l’autunno si preannuncia cal¬ 
dissimo. ❖ 
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La segreterìa nazionale della CGIL, a no¬ 
me dell’Intera organizzazione, “esprime 
Il suo più profondo cordoglio alle famì¬ 
glie dei sei militari rimasti vìttime dì un 
attentato kamikaze a Kabul”. Lo sì leg¬ 
ge In una nota del sindacato dì Corso Ita¬ 
lia. “Sì augura - contìnua la CGIL - la più 
pronta e piena guarigione del militari fe¬ 
riti ed esprìme il suo cordoglio per tutte 
le altre vìttime dell’attentato”. 

“Adesso - sì legge ancora - è il momento 
del dolore e della solidarietà. Ma anche 
In Italia non può più essere rinviata una 
riflessione collettiva, come già sta acca¬ 
dendo In altri paesi coinvolti nelle mis¬ 
sioni militari in Afghanistan, su una nuo¬ 
va strategìa per porre fine ad una guer¬ 
ra ormai troppo lunga e costruire dav¬ 
vero pace e giustizia in quel martoriato 
paese”. Infine, conclude la nota, “condi¬ 
vidiamo pienamente il rinvìo decìso dal¬ 
la Fnsì della manifestazione per la liber¬ 
tà dì stampa”. L’iniziativa sì svolgerà sa¬ 
bato 3 ottobre a Roma. 


La Campagna della CGIL per rapprendimento permanente 

La confederazione di Epifani raccoglie le firme per una legge 


IO FIRMO 


Gli adulti 
tornano a scuola 


pea a Lisbona nel 2000. La propo¬ 
sta di legge garantisce il diritto di 
apprendere per tutto il corso della 
vita a tutte le persone che vivono o 
soggiornano nel nostro paese, an¬ 
che straniere. 

Per raggiungere l’obiettivo ci vo¬ 
gliono 100.000 fìrme che sosten¬ 
gano e legittimino la presentazio¬ 
ne al Parlamento della legge di ini¬ 
ziativa popolare. Ogni cittadino 
potrà firmare la proposta in tutte 
le iniziative culturali promosse dal¬ 


la CGIL e in tutte le sue sedi centra¬ 
li e periferiche. L’appello alla sotto- 
scrizione della proposta di legge 
che sarà presentata al Parlamento 
è stato scritto daTuUio De Mauro e 
le prime firme sono proprio quelle 
dello stesso De Mauro e di Gugliel¬ 
mo Epifani. Il grande italianista e 
il segretario generale della CGIL 
hanno firmato l’appello durante 
una manifestazione che si è svolta 
la scorsa settimana alla Casa del ci¬ 
nema a Roma. ❖ 


lA ìtùai DI INIZlAnVA 
POPOLARE PBi M. DIRITTO 
AITAPPRENDIMENTO PERMANB^ 



RASSAPORTO 
PER lA DEIVVOCRAZJi- 


i S « 




LAquìla: le case non basteranno 


gni persona ha 
W \ diritto all’ap- 

I Iprendimento 

V y permanente”. È 

l’attacco della 
proposta di legge di iniziativa po¬ 
polare che la CGIL, insieme alla Fe¬ 
derazione Lavoratori Conoscenza 
CGIL, al sindacato pensionati Spi e 
all’Auser, ha promosso e su cui ha 
già avviato la raccolta delle firme 
necessarie per poter inviare il testo 
al Parlamento. “Siamo mossi dalla 
convinzione - spiegano i promo¬ 
tori - che imparare per tutto il cor¬ 
so della vita sia ormai la chiave 
d’accesso all’inclusione sociale e 
all’esercizio della cittadinanza atti¬ 
va”. La proposta di legge indica in¬ 
fatti nell’apprendimento perma¬ 
nente un obiettivo prioritario per 

10 sviluppo economico e civile del 
paese: a questo fine prevede un 
piano triennale straordinario per 
raddoppiare il numero di adulti 
che partecipano ad attività forma¬ 
tive, passando dall’attuale 6,2% al 
12,5%, come previsto dagli obiet¬ 
tivi minimi, da raggiungere entro 

11 2010, stabiliti dall’Unione Euro¬ 


II governo SÌ è giocato 
la carta della “pronta conse¬ 
gna” in Abruzzo. Ma sì è trat¬ 
tato dell’ennesimo flop me- 
dìatìco. D’altra parte l’odore 
dì bluff era troppo forte per 
almeno due ordini dì motivi. 
Prima dì tutto perché ì soldi 
per la costruzione delle 94 
casette consegnate vengo¬ 
no infatti dalla provìncia dì 
Trento e dalla Croce Rossa. Il 


secondo motivo che spiega il 
flop riguarda la portata del¬ 
l’intervento: è chiaro che le 
famìglie che hanno avuto la 
casa sono contente. Ma tutti 
gli altri? Intanto la situazione 
economica abruzzese non fa 
stare allegri. I dati sull’occu¬ 
pazione forniti dalla Camera 
del lavorodell’Aquìla parlano 
dì 8.004dipendenti in cassa 
integrazione e dì circa 6.000 


richieste del sussìdio (800 
euro per tre mesi) da parte dì 
lavoratori autonomi, lìberi 
professionisti e collaborato¬ 
ri: in totale fanno almeno 
14.000 persone senza lavo¬ 
ro. “Il problema vero - spiega 
il segretario della CGIL della 
città, Sandro Gìovarruscìo - è 
che le case non basteranno 
per tutti. Qui già l’autunno è 
complicato per il clima, vi la¬ 


scio immaginare l’inverno: 
c’è il rìschio serio che tanti 
sfollati rimarranno senza si¬ 
stemazione anche a dicem¬ 
bre, bisogna trovare una so¬ 
luzione per tutti”. Sul nume¬ 
ro esattodì quanti sono rima¬ 
sti senza un tetto c’è confu¬ 
sione. E non dimentichiamo 
poi ì 27.500 studenti univer¬ 
sitari, dì cui la metà fuori se¬ 
de. L’università dov’è? ❖ 
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CGIL e SPI 


Podda (Funzione Pubblica CGIL), dal Consiglio dei ministri una Controriforma delUntervento locale 


Il governo punta a d introdurre norme che riducono il ruolo pubblico di acqua, gas, trasporti ecc. 


Parte rOsservatorio della CGIL e dello SPI per monitorare le attività negoziali a livello territoriale 


Controllo delle tariffe, agevolazioni fiscali, servizi sociosanitari per gli anziani e per l’infanzia 


Privatizzare i servizi? No grazie 


lizzata non solo a cambiare le misu¬ 
re assunte dal governo, del tutto ina¬ 
deguate a fronteggiare la gravità del¬ 
la situazione, ma anche a costruire 
un nuovo e qualificato sistema di 
welfare. “Crediamo che la campa¬ 
gna sulla contrattazione sociale - di¬ 
cono in CGIL - con particolare atten¬ 
zione a quella territoriale, possa es¬ 
sere utile anche rispetto alla scelta di 
reinsediamento che la confederazio- 
nel ha compiuto con la recente Con¬ 
ferenza di organizzazione, puntan¬ 
do sulla centralità del territorio e del¬ 
la confederalità. 

Un’ultima annotazione: il Comitato 
di indirizzo è composto da: Stefano 
Cecconi, Celina Cesari, Stefano Da- 
neri, Sandro Del Fattore, Maria Gui- 
dotti. Beniamino Lapadula, France¬ 
sca Marchetti, Fabrizio Rossetti, 
Giancarlo Saccoman, Lucio Saltini, 
Riccardo Zelinotti, mentre il coordi¬ 
namento è affidato a Maria Guidot- 
ti. Ai lavori del Comitato parteciperà 
Maria Luisa Mirabile, responsabile 
scientifico dell’Ires CGIL, cui è affi¬ 
data la realizzazione dell’Ocs. ❖ 


S i va verso la privatizzazione dei 
servizi pubblici locali più im¬ 
portanti con tutti i rischi per i 
cittadini per l’efficienza e la sicurez¬ 
za. Carlo Podda, segretario generale 
della Funzione Pubblica CGIL, de¬ 
nuncia in una nota l’ulteriore passo 
del governo in questa direzione. 

Il Consiglio dei Ministri nei giorni 
scorsi- rileva Podda- ha approvato, 
aU’intemo del decreto recante dispo¬ 
sizioni urgenti per l’attuazione di ob¬ 
blighi comunitari, l’articolo 15 rela¬ 
tivo all’ “Adeguamento alla discipli¬ 
na comunitaria in materia si servizi 
pubblici locali di rilevanza economi¬ 
ca”. L’articolo - continua il sindacali¬ 
sta - si configura non come puro ag¬ 
giustamento della normativa in ma¬ 
teria, ma come una vera e propria 
Controriforma dei servizi pubblici lo¬ 
cali, disegnando un scenario di defi¬ 
nitiva privatizzazione dei servizi pub¬ 


blici fondamentali (acqua, gas, igie¬ 
ne ambientale, elettricità, trasporti 
pubblici locali). 

La norma stabilisce che le forme ordi¬ 
narie di affidamento dei servizi pub¬ 
blici locali di rilevanza economica so¬ 
no la gara o l’affidamento a Spa mi¬ 
ste. Con la gara verrà così scelto il so¬ 
cio privato a cui affidare anche la ge¬ 
stione del servizio, rendendo del tut¬ 
to residuale il ruolo delle Spa a tota¬ 
le capitale pubblico (in house), pre¬ 
vedendo date ravvicinate per la sca¬ 
denza delle concessioni in essere, 
spingendo così alla privatizzazione 
anche le Spa quotate in Borsa. 

La FP CGIL - conclude Podda - si bat¬ 
terà affinché questo decreto venga 
fermato o quantomeno modificato, 
per riaffermare il ruolo della gestione 
pubblica nei servizi essenziali, servi¬ 
zi che sostanziano diritti fondamen¬ 
tali, i diritti di cittadinanza. ❖ 


Contrattare il sociale 


P arte l’Osservatorio sulla contrat¬ 
tazione sociale (Ocs) e si insedia 
il comitato di indirizzo che pro¬ 
prio in questi giorni presenterà alle se¬ 
greterie nazionali di CGIL e Spi un pri¬ 
mo programma di attività in vista del¬ 
l’assemblea nazionale che sul tema è 
stata già fissata per fine anno. Si trat¬ 
ta di un’evoluzione e di un amplia¬ 
mento , in senso confederale, dell’at¬ 
tuale importante progetto che lo Spi 
ha già avviato da tempo con l’Osser¬ 
vatorio sulla negoziazione sociale. 
Compito del nuovo organismo sarà 
quello di monitorare le attività nego¬ 
ziali ai diversi livelli (quantità, esten¬ 
sione dei temi, risultati ottenuti) con¬ 
dividere con le strutture sindacali e 
diffondere i contenuti della negozia¬ 
zione (rendendo disponibili le infor¬ 
mazioni sulle piattaforme, le inizitive 
di sostegno, le intese raggiunte nelle 
varie realtà locali) e informare un 
pubblico più ampio sull’attività di rap¬ 
presentanza del sindacato e dei suoi 
obiettivi rivendicativi. 

“Perchè proprio questo è il punto - 
commenta Stefano Cecconi del dipar¬ 


timento welfar della CGIL nazionale 
-. Il rinnovato ruolo del sindacato che 
varca i confini della fabbrica e dei luo¬ 
ghi di lavoro per contrattare sul terri¬ 
torio quanto più risponde ai bisogni 
della gente. D’altra parte, si è avviata 
una stagione straordinaria di iniziati¬ 
va sui temi della difesa del reddito at¬ 
traverso il controllo delle tariffe, le 
agevolazioni fiscali, l’offerta di servizi 
sociosanitari agli anziani, all’infanzia 
e così via sui quali competenza e pote¬ 


ri non sono nelle mani dello Stato ma 
anche e soprattutto in quelle delle isti- 
tuizioni locali”. 

La crisi economica, che ha messo (e 
mette) in difficoltà milioni di persone 
sempre più esposte a gravi rischi di 
esclusione, ha reso ancora più neces¬ 
saria una contrattazione a livello terri¬ 
toriale. Per questo, la CGIL ha avviato 
nel marzo scorso una grande campa¬ 
gna “Il v\^elfare contro la crisi e oltre”, 
che si è diffusa in tutto il paese, fina- 

Foto A.CRISTINI 


Sindacato 
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Territorio 


AirAlcatel di Battipaglia si cerca una soluzione alla vertenza sui tagli _ 

La Fiom e la Rsu impegnate in un importante confronto con Regione, Provincia e Comuni 


Insieme sindacato e istituzioni 


ove il negoziato ci 
I A porterà adesso non 

I I è dato sapere. Ma si 
I É riparte con il piede 

giusto”. Laura Spe¬ 
zia, segretaria nazionale Fiom, ha se¬ 
guito la vicenda dei tagli all’Alcatel sin 
dalle prime battute. Chiediamo a lei 
di introdurre la sintesi, che riportiamo 
di seguito, del documento con cui Re¬ 
gione Campania, provincia di Saler¬ 
no, comune di Battipaglia accompa¬ 
gnano la ripresa della trattativa. “È un 
testo importante - spiega Spezia - 
perché assume pienamente il piano 
industriale della Rsu di Alcatei, soste- 


I “compagni di Enea” attraversarono il 
Mediterraneo rischiando la pelle per 
raggiungere una terra in cui stabilirsi, 
lavorare, costruire con gli altri una gran¬ 
de civiltà. E appunto “Compagni di 
Enea” (ad Alessandria dal 15 settem¬ 
bre) è il titolo che ha raccolto, una fitta 
serie di iniziative, incontri, presentazio¬ 
ni di libri, dibattiti, proiezioni, concerti, 
una mostra fotografica dedicata alla 
musica zingara e persino un torneo inte¬ 
retnico di calcio con annesse premiazio¬ 
ni. Non sono mancate, come in tutte le 
feste che si rispettano, pranzi, cene, me¬ 
rende. Il tutto sarebbe dovuto culmina¬ 
re negli “stati generali” della CGIL ales¬ 
sandrina, una chiamata a raccolta, nel¬ 
la centralissima piazzetta della Lega 
(non quella di Bossi, ma quella che com¬ 
battè contro il Barbarossa per le libertà 
comunali all’epoca della nascita della 
città) di tutti i direttivi delle categorie, 
ma a seguito del'attentato di Kabul la 
CGIL ha sospeso tutte le altre iniziative 
previste fino al 20 settembre. 

In occasione di “Compagni diEnea”, una 
intera parete della Camera del Lavoro è 
stata dipinta da artisti murali con una ri¬ 
proposta, attualizzata e simbolica, del 
Quarto Stato di Pellizza da Volpedo, ce¬ 
leberrimo artista di queste terre. Illavoro, 
di forte e immediato impatto, è stato rea¬ 
lizzato da quattro giovani artisti - Asker, 
Stylel, Weik e Senso - appartenenti a 
due gruppi di Milano e Monfalcone. Nel 
corso della kermesse è stato anche pre¬ 
sentato un progetto di CGIL, Auser e una 


nendo non solo la necessità, ma la pos¬ 
sibilità, questo il punto, di mantenere in 
quel territorio un sito industriale dedi¬ 
cato alle telecomunicazioni. Vediamo 
allora, per sommi capi, cosa sindacato e 
istituzioni locali sostengono. 

Il punto di partenza è il giudizio sul pro¬ 
getto della multinazionale francese. “La 
decisione di Alcatel-Lucent di disimpe¬ 
gno delle attività del Centro di integra¬ 
zione e collaudo nel sito campano” è 
“dannosa perché rappresenta una grave 
perdita per il territorio sia dal punto di 
vista dello sviluppo tecnologico, sia dal 
punto di vista della qualità e tipologia 
occupazionale, pregiudicando il man- 


radio locale (Radio Gold). Un portale 
multilingua con tutte le istruzioni neces¬ 
sarie ad orientarsi tra leggi e normative, 
cercare lavoro, curarsi, educare i propri 
figli nella provincia di Alessandria e un 
giornale radio condotto da mediatori 
culturali, per rimanere in contatto diret¬ 
to con il proprio paese di origine e per 
non perdere di vista le iniziative di quel¬ 
lo di arrivo. Una porta di accoglienza in 
un ambiente virtuale che vuole essere la 
premessa di uno reale. Il senso di questi 


I n occasione del Festivaletteratura di 
Mantova anche quest’anno, per la 
terza volta, lo Spi CGIL ha organizza¬ 
to un incontro, nella prestigiosa corni¬ 
ce di Palazzo Te, per parlare di un libro, 
“La Civiltà che sudava”, che è stato vin¬ 
citore del “Premio Generazioni” indetto 
daliberEtà, la casa editrice dello Spi. Al 
centro dell’iniziativa vi è stato l’incontro 
fra generazioni, obiettivo fondamenta¬ 
le per il Sindacato pensionati, esempli¬ 
ficato in questo caso dalla ricostruzione 
nel libro della vita contadina e della ci¬ 
viltà agricola nel Montefeltro (Pesaro- 
Urbino) nella prima metà del ’900, rea¬ 
lizzata attraverso il racconto degli an¬ 
ziani, testimoni di quel tempo, raccoltie 
rielaborati dagli studenti dell’Istituto di 


tenimento dell’intera filiera”. Si giudica 
perciò positivamente, lo ricordava Spe¬ 
zia, “il piano industriale prodotto dalle 
lavoratrici e dai lavoratori di Alcatei in 
quanto costituisce non solo una propo¬ 
sta seria di sviluppo e di consolidamen¬ 
to di attività e produzioni qualificate di 
Alcatel-Lucent, ma anche un modello di 
intervento utile da sviluppare sul siste¬ 
ma delle imprese del settore”. 

“Le istituzioni locali e regionali - prose¬ 
gue il documento - ritengono che tale 
progetto vada supportato con adeguate 
scelte di investimento e finanziamento 
nel comparto”. Ritengono perciò “indi¬ 
spensabile che il governo valutila possi- 


dnque giorni è riassunto dalla segretaria 
generale alessandrina. Silvana Tiberti, 
con queste parole: “Ci siamo assunti la 
responsabilità di richiamare fattenzione 
sulle due questioni veramente importan¬ 
ti di oggi: la deriva razzista in materia di 
immigrazione e il problema occupazio¬ 
ne, rispetto al quale c'è il rischio che, do¬ 
po aver pagato il prezzo più alto della cri¬ 
si, i lavoratori debbano pagare anche 
quello dellaripresa (quando verrà). Non 
potevamo stare zitti a guardare”. ❖ 


istruzione superiore di Sassocorvaro 
con il coordinamento degli insegnanti. 
L’elemento di grande interesse, inoltre, 
è rappresentato dall’assunzione di que¬ 
sto vero e proprio modello di ricostru¬ 
zione storica-risultato evidentemente 
appassionante - da parte degli studen¬ 
ti del liceo scientifico di Viadana, in pro¬ 
vincia di Mantova. I ragazzi si sono 
messi al lavoro intraprendendo lo stes¬ 
so percorso, hanno interrogato i loro 
nonni e gli anziani del posto e hanno 
presentato, nell’iniziativa a Palazzo Te, 
le suggestioni raccolte e le prime rifles¬ 
sioni, nate dalla scoperta di una vita 
contadina fatta di povertà, sfruttamen¬ 
to, di lavoro ininterrotto e senza diritti, 
storie di fatica e di sudore comuni a tan- 


bilità di destinare risorse ai progetti 
che si andranno a identificare sul terri¬ 
torio, utilizzando le leggi già oggi vi¬ 
genti; di definire accordi transnazio¬ 
nali per il settore con la Francia (come 
già attuato per l’energia) che consen¬ 
tano sinergie tecnologiche e di investi¬ 
mento alfine di favorire lo sviluppo in¬ 
dustriale e occupazionale e del siste¬ 
ma dell’Ict nel paese. 

La Regione Campania a sua volta è di¬ 
sponibile a destinare risorse per il ri¬ 
lancio e lo sviluppo del settore”. 

In tale contesto, infine, “Alcatel-Lu¬ 
cent, per il ruolo che ha avuto e ha sul 
territorio in termini di eccellenza tec¬ 
nologica, rapporto con enti di ricerca 
universitari, incubatore tecnologico 
con positivi effetti sul tessuto indu¬ 
striale locale, nonché di qualità, com¬ 
petenza e professionalità dei lavorato¬ 
ri, deve continuare ad essere presente 
con le sue attuali articolazioni sia nel¬ 
la Ricerca e sviluppo che nelle attività 
realizzate nel Centro di integrazione e 
collaudo”. “Per garantire e sostenere 
adeguatamente tale modello - si con¬ 
clude - e in particolare il progetto sul 
sito di Battipaglia, si ritiene indispen¬ 
sabile l’impegno del governo per l’in¬ 
gresso di Invitalia (ex Sviluppo Italia) 
nell’assetto societario dell'impresa. 

La realizzazione del progetto sul sito 
di Battipaglia deve essere sostenuta 
da adeguati piani formativi e dalla 
conferma e stabilizzazione delle im¬ 
portanti risorse professionali oggi pre¬ 
senti nel sito”. ❖ 


te zone d’Italia, dal nord al sud del no¬ 
stro paese. A testimoniare concreta¬ 
mente l’arduo lavoro dei contadini, 
inoltre, hanno organizzato una mostra 
fotografica con foto d’epoca che rac¬ 
contano, con la forza delle immagini, 
la difficile realtà di quelle vite. La ricer¬ 
ca sul campo di questi studenti conti¬ 
nuerà nell’anno scolastico in corso per 
arrivare a produrre un testo che auspi¬ 
chiamo possa partecipare a una prossi¬ 
ma edizione del nostro premio.Intan- 
to, l’appuntamento che lo Spi propone 
è al prossimo anno, sempre a Mantova, 
con un incontro che vedrà protagoni¬ 
sta il lavoro nelle miniere. 

MARANARDINI 

SEGRETARIA NAZIONALE SPI CGIL 


Piemonte/lncontri, dibattiti, proiezioni, libri, concerti, calcio 


I **compagni di Enea”, 
iniziative CGIL ad Aiessandria 


Lombardia/Lattività culturale dello Spi a Mantova 


Aila ricerca delie radici comuni 
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CAMPAGNA DI REGOLARIZZAZIONE PER COLF E BADANTI 



Foto A. CRISTI NI 


Migrare, vivere 


I requisiti reddituali del datore di lavoro 

che regolarizza una colf 

P er cissumere una colf extracomunilaria senza permesso di soggiorno 
o con permesso che non consente l’attività lavorativa, occorre che il 
datore di lavoro abbia un reddito, per il 2008, pari a 20.000 euro. Se 
il reddito fosse inferiore a tale cifra possono essere considerati i redditi de¬ 
gli altri componenti il nucleo familiare che, sommati a quelli del datore di 
lavoro, dovranno raggiungere il limite di 25.000 emo. 

Alcuni esempi: 

• Datore di lavoro con 20.000 euro di reddito e un altro componente con 
3.000 euro di reddito: può chiedere la regolarizzazione; 

• Datore di lavoro con 19.000 euro di reddito e un altro componente con 
3.000 euro di reddito: non può chiedere la regolarizzazione; 

• Datore di lavoro con 19.000 euro di reddito e un altro componente con 
6.000 euro di reddito: può chiedere la regolarizzazione; 


CHI SONO I SOGGETTI CHE COMPONGONO IL NUCLEO FAMILIARE, 
DA CONSIDERARE AL FINE DEL REDDITO? 


I soggetti che compongono il nucleo familiare e che di conseguenza possono 
concorrere con il loro reddito al raggiungimento dei limiti previsti, sono i fami¬ 
liari conviventi. Coloro cioè che sono legati da vincolo di parentela con il datore 
di lavoro e che convivono con lo stesso nella medesima residenza. 

Vengono esclusi i soggetti che, pur essendo conviventi, non sono legati da vin¬ 
colo di parentela con il datore di lavoro. 


lavorare 

regolare 


BENEFICI FISCALI PER CHI REGOLARIZZA 


Avere una badante o una colf regolarmente assunte 
permette, a determinate condizioni ed entro determi¬ 
nati limiti, di portare in detrazione dall’imposta e/o in 
deduzione dal reddito, le spese sostenute per stipendi 
e contributi previdenziali obbligatori. 

È importante fare una attenta valutazione in quanto il 
beneficio è fruibile dal contribuente che ha un reddito 
sul quale paga l’Irpef. 

I titolari di redditi bassi come ad esempio i pensionati 
al minimo (ma anche quelli che percepiscono importi 
leggermente superiori al minimo) di regola non hanno 
Irpef pagata e quindi non recuperano nulla. 

È consigliabile quindi che l’assunzione venga effettuata 
da un componente della famiglia che possiede redditi 
al fine di poter utilizzare appieno i benefìci fiscali. 
Questa valutazione va fatta prima di versare i 500 
euro, perché è a quel momento che si stabilisce chi è 
il datore di lavoro. 

Esistono due tipi di benefici fiscali: 

• il primo permette il recupero del 19% delle spese 
sostenute per le badanti che assistono persone non 
autosufficienti a condizione che il reddito comples¬ 
sivo del datore di lavoro non sia superiore a 40.000 
euro. Il limite di spesa detraibile è di 2.100 euro per il 
quale si avrà un beneficio fiscale massimo di 399 
euro(19% di 2.100); 

• il secondo permette di sottrarre dal reddito com¬ 
plessivo i contributi previdenziali obbligatori (onere 
deducibile) fino ad un massimo annuo di spesa di 
1.549,37 euro. Il benefìcio fiscale è variabile a seconda 
dell’aliquota Irpef marginale corrispondente e può an¬ 
dare da un minimo di 356 euro (corrispondente al¬ 
l’aliquota Irpef minima del 23%) ad un massimo di 
666 euro (corrispondente all’aliquota Irpef massima del 
43%) a ciò va aggiunto il recupero derivante dall’ali¬ 
quota delle addizionali. 


Per avere tutte le notizie utili e per l’inoltro delle domande di regolarizzazione suggeriamo di rivolgersi agli 
Uffici del patronato Inca, dislocati su tutto il territorio nazionale, con personale di elevata professionalità. Presso 
le sedi sindacali della CGIL è possibile ricevere un informazione complessiva: 

• Inca, per le questioni previdenziali; 

• Filcams, (sindacato del commercio) per il contratto dei lavoratori domestici; 

• Caaf, per i problemi fiscali della regolarizzazione e del dopo regolarizzazione; 

• Spi, per le problematiche degli anziani. 



Inserto realizzato da Edit.Coop. 
















Ubera una copia 


de rUnìta 

Sguinzaglia 

l’informazione 


Comprane una copia in più 
e lasciala a disposizione di tutti 
Sguinzagliala nei bar, 
sui treni, in ufficio 
Lasciala lìbera di portare a tutti 
una parola dì verità 
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SENTIRE I SENTIMENTI 


Nulla da imparare 
mentre tutto è da scoprire 




Una raccolta di poesie brevi, 
filastrocche e giochi di parole che 
parlano dei sentimenti dei bambi¬ 
ni, i sentimenti belli ma anche brut¬ 
ti. Parole che esprimono il loro 
mondo interiore, un mondo che è 
fatto di stelle e di mostri, di corag¬ 
gio e di paura, sguardi sognanti e 
bocche annoiate. I sentimenti dei 
bambini. Spremuta di poesie in 
agrodolce è un libro della coppia 


Janna Cairoli, per le liriche, e Giulia 
Orecchia, per le illustrazioni (Mon¬ 
dadori 9 euro).Brevi e risonanti le 
poesie di Cairoli, autrice anche di 
spettacoli, canzoni per ragazzi, si ap¬ 
poggiano sulle immagini create da 
Orecchia, che con il suo lavoro ha 
già illustrato fiabe e libri per la pri¬ 
missima infanzia. Saggiare ed entra¬ 
re nei propri sentimenti, nella età 
delle grandi scoperte.❖ 




^ Riscoperta La grandezza deH’inventore del Signor Bonaventura: ecco cosa trovare in libreria 
^ Citazioni «Non stiamo lì col fucile spianato della morale, deN’amor patrio: fateli ridere, I ragazzi» 


Tofano e la saggezza di una risata 


Cosa trovare in libreria di Ser¬ 
gio Tofano: non solo il Signor 
Bonaventura, ma testi memora¬ 
bili come «I cavoli a merenda», 
gemme di libertà, così lontane 
dall’omologazione di oggi. 


GIOVANNI NUCCI 

SCRITTORE 

«E soprattutto nessuna preoccupa¬ 
zione moraleggiante ed educati¬ 
va. Capita così di rado che i bambi¬ 
ni si possano portare a teatro: quel¬ 


le poche volte che capita, facciamo¬ 
li ridere, poveri piccoli; e non stia¬ 
mo lì col fucile spianato della mora¬ 
le, della religione, deU’amor patrio, 
dell’educazione per conficcar loro 
in testa una volta di più quello che 
possono e devono imparare a casa 
dai genitori, a scuola dai maestri, al 
catechismo dal parroco. Facciamoli 
ridere, vivaddio, a teatro: ché ogni 
loro risata accenderà un raggio di 
più di felicità nella loro esistenza, 
predisponendoli così aU’ottimismo 
e risvegliando in essi il senso della 


bontà: più benefica quindi dei predi¬ 
cozzi, di pistolotti e, soprattutto, 
della retorica. Ridere con qualun¬ 
que mezzo, purché s’intende, di 
buon gusto: ché il buon gusto deve 
essere l’elemento essenziale in uno 
spettacolo per bambini». 

L’idea è che quello che Sergio To¬ 
fano dice qui per il teatro, andrebbe 
fatto slittare alla letteratura in gene¬ 
rale. E poi, volendo, bisognerebbe 
considerare al posto della morale, 
della religione, o dell’amor patrio, 
il catechismo consumistico, la spin¬ 


ta pedagogica verso l’omologazio¬ 
ne e la retorica dei telefoni, dei luc¬ 
chetti, deU’innamoramento banaliz¬ 
zato, dei topi in giacca e cravatta, le 
parole scritte come fumetti, ma 
sempre più piatte, insignificanti, 
idiote e brutte. 

Bisognerebbe, insomma, far leg¬ 
gere ai nostri figli i libri e i racconti 
di Sergio Tofano, in arte Sto: scritto¬ 
re, attore e illustratore padre, fra 
tutti, dell’indimenticabile Signor Bo¬ 
naventura; in un qualche modo di 
tutta la letteratura per ragazzi italia- 





















B ] I PARLANDO 
DI.. 

Videogame 

m3D 


II primo videogame interamente in tre dimensioni è firmato Disney: si tratta della 
versione per console del film G-ForceSuperspiein Missione e permette ai piccoli giocatori di 
mettersi nei panni di un porcellino d'india combattente. Basterà, infatti, indossare gli occhiali¬ 
ni rosso-blu per sentirsi parte della squadra di agenti segreti più originale di tutti i tempi. 
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na (insieme a Collodi, naturalmen¬ 
te, e a Salgari). E farlo leggere, non 
solo per come scrive, per le storie 
che racconta o per come disegna i 
suoi personaggi, ma soprattutto e 
anche per come pensa e concepisce 
la letteratura (e il teatro e le illustra¬ 
zioni) . Queste pensieri, (ripresi qui 
da un articolo del 1937 ripubblica¬ 
to come introduzione al volume II 
teatro di Bonaventura da Adelphi 
nel 1986 e fortunosamente ancora 
in commercio) dovrebbero essere il 
fondamento di ogni scrittura per ra¬ 
gazzi e, soprattutto, di ogni avvici¬ 
namento alla lettura. 

Non si legge per imparare (l’edu¬ 
cazione, la morale cattolica o il con¬ 
sumismo becero, fa lo stesso), ma 
per divertirsi (emozionarsi, aver pa¬ 
ura, affascinarsi, appassionarsi...). 
Ed è proprio questa convinzione, 
che Tofano esplicita con lo stesso di¬ 
sincanto dei suoi personaggi, a 
muovere la sua scrittura e le sue raf¬ 
finate illustrazioni: da qui viene la 
sua universalità il suo rimanere un 


Bibliografia 

Una mostra, un catologo 
e tre libri meravigiiosi 

■ Il catalogo della mostra, «Bona¬ 
ventura, i casi e le fortune dì un 
eroe gentile» (pagg. 112 euro 28,50) 
Orecchio Acerbo, con vari contributi 
di critici, scrittori e illustratori, da Fofi 
a Faeti, alla Pallottino, da Igort a Mat¬ 
toni a Kramsky, da Saguinetti a Bar- 
tezzaghi. 


Storie di cantastorie (pag. 113 eu¬ 
ro 20,00), I cavoli a merenda, 
(pag. 148 euro 22,00), La principessa 
delle lenticchie (pag. 56 euro 12,00), 
Qui comincia la sventura del signor 
Bonaventura (pag. 116 euro 12,00) Il 
teatro di Bonaventura (502 pagine eu¬ 
ro 25,82) tutti editi da Adelphi che, 
con costanza e intelligenza, continua 
a tenerli in catalogo. 


classico sorprendentemente attua¬ 
le. Nell’ottobre del 2007 a Roma 
venne fatta una mostra per i no- 
vant’anni del signor Bonaventura 
dove, affiancate alle tavole di Tofa¬ 
no, c’erano delle bellissime tavole 
di vari illustratori che reinterpreta¬ 
vano Bonaventura mostrandone 
l’attualità. 

Per il resto, di Sto in libreria non 
c’è molto, quello che c’è è merito di 
Adelphi, le Storie di cantastorie, I ca¬ 
voli a merenda, il delizioso La princi¬ 
pessa delle lenticchie e poi il teatro. 
Non è male l’idea di avvicinare i ra¬ 
gazzi al teatro (e alla letteratura), 
mettendogli in scena, anche in ca¬ 
sa, o in classe, alla buona, con delle 
letture corali, qualche commedia di 
Bonaventura. 

Ne avrebbero, oltre che delle 
sventure parecchio divertenti (e di 
una coté vagamente borghese e si¬ 
gnorile) un’idea della lingua che va 
un po’ oltre le abbreviazioni da sms 
e il TVTB scritto sui muri fuori scuo¬ 
la o sulle copertine di certi libri: «La¬ 


voro da pazzo, che dura da un pez¬ 
zo, la schiena mi spezzo, ma spaz¬ 
zo, ma spazzo. Quand’ho quest’at¬ 
trezzo non chiedo rimpiazzo, di¬ 
sprezzo ogni prezzo, ma spazzo, 
ma spazzo!». 

Aveva ragione, Tofano: la lette¬ 
ratura la fa il buon gusto: «quella 
del buon gusto dev’essere la nota 
dominante in un teatro per bambi¬ 
ni. Essi, d’accordo, non sapranno 
capirla né apprezzarla al punto 
giusto, ma inconsciamente la sen¬ 
tiranno e l’assorbiranno, e incon¬ 
sciamente educheranno così il lo¬ 
ro senso estetico al gusto del bel¬ 
lo». Il che, va aggiunto, comporta 
al contempo e automaticamente 
una educazione morale. (Quando 
mio padre mi impediva, da ragaz¬ 
zo, di vedere Drivein - «perché ti 
rovini il gusto», diceva - io lo pren¬ 
devo per una lesione alle mie liber¬ 
tà, e invece mi stava formando 
una qual certa coscienza che, col 
senno di poi, ad oggi, sta risultan¬ 
do parecchio utile). ❖ 
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LA PRIMA DELLA SCALA 


^ Alessandrini dirige con consapevoiezza stilistica, flessibilità e chiarezza un eccellente il cast 
^ Le luci Ombre e colori, lutti e passioni: emozionano le statiche visioni del regista statunitense 


E Bob Wilson porta Orfeo 
dagli inferi al paradiso 



Il capolavoro di Claudio Monte- 
verdi torna alla Scala in un alle¬ 
stimento dove si confrontano 
l’esecuzione storicamente infor¬ 
mata di Alessandrini e la regia 
post moderna di Wilson. Enco¬ 
miabile la compagnia di canto. 


PAOLO PETAZZI 

MILANO 

Orfeo non finisce fatto a brani dal¬ 
le Baccanti, ma ascende al cielo 
con Apollo nella favola pastorale 
di Claudio Monteverdi che costitu¬ 
isce il primo capolavoro della sto¬ 
ria dell’opera e che la Scala propo¬ 
ne nell’esecuzione diretta da Ri¬ 
naldo Alessandrini e neU’allesti- 
mento di Bob Wilson: una realiz¬ 
zazione mirabile che esalta gran¬ 
dezza delVOrfeo, aprendo un ciclo 
che proseguirà (dal 2011) con le 
altre due opere di Monteverdi a 
noi giunte. Diversamente da que¬ 
ste, scritte a Venezia più di 30 an¬ 
ni dopo in un contesto mutato, Or¬ 
feo è una delle prime ancora isola¬ 
te esperienze di teatro musicale: 
rappresentato alla corte di Manto¬ 
va nel 1607, rivela una nuova ric¬ 
chezza e varietà nella articolazio¬ 
ne formale e una straordinaria 
espressività nella trasfigurazione 
musicale della parola. Le indica¬ 
zioni che troviamo nella edizione 
a stampa deìVOrfeo sono abbastan¬ 
za numerose e precise (per l’epo¬ 
ca), anche se ci pongono diversi 
problemi. 

Comprenderli e approfondirli 
con le conoscenze storico-filologi- 
che di oggi non è una operazione 
archeologica o di astratta fedeltà, 
è la via che appare necessaria alla 
nostra sensibilità per accostare la 
grandezza di Monteverdi e del 
suo tempo. La Scala ha fatto benis¬ 
simo ad affidarsi ad Alessandrini, 
uno dei protagonisti delle nuove 
generazioni di interpreti della mu¬ 
sica rinascimentale e barocca, che 


guida un piccolo gruppo strumenta¬ 
le «misto», con alcuni strumentisti 
della Scala e alcuni specialisti. Ales¬ 
sandrini alle tastiere faceva parte 
del basso continuo, e coordinava 
tutti gli aspetti dell’esecuzione con 
esemplare consapevolezza stilisti¬ 
ca, flessibilità e chiarezza. 

RECITARE CANTANDO 

Gli elogi che merita sono inseparabi¬ 
li da quelli per l’intera compagnia 
di canto. Orfeo era Georg Nigl, lo 
stesso baritono che avevamo ammi¬ 
rato nel Wozzeck di Berg nella scor¬ 
sa stagione, un artista di incredibile 
duttilità, capace di intonare la paro¬ 
la italiana in modo quasi perfetto 
con la adesione che richiede il «reci¬ 
tar cantando», e di padroneggiare 


con sicurezza anche i momenti vir¬ 
tuosistici della scrittura vocale. Me¬ 
ravigliosa Sara Mingardo nelle par¬ 
ti della Speranza e della Messagge¬ 
ra, la compagna di Euridice che ne 
racconta la morte. In tutta l’ultima 
parte del II atto, dall’annuncio fera- 


Tris scaligero 

Con Orfeo si apre la 
trilogia di Monteverdi 
con «Poppea» e «Ulisse» 


le al racconto della Messaggera 
(davvero esemplare), al breve e 
straziante lamento di Orfeo, al com¬ 
pianto di Ninfe e Pastori (tutti im¬ 
peccabili) la straordinaria bellezza 


della musica e dell’esecuzione si 
associava alla raffinatissima stati¬ 
cità della visione di Wilson (in cui 
di per sé le sfumature di luci e colo¬ 
ri definivano atmosfere luttuose) 
in modo indimenticabile. 

Ma non era meno magica e in¬ 
tensa la suggestione delle livide 
scene negli Inferi con gli sposta¬ 
menti di strutture sceniche roccio¬ 
se, o ancora lo svanire di Euridice 
(la bravissima Roberta Invernizzi, 
che cantava anche il Prologo) nel 
grigiore della scena vuota in cui 
Orfeo, si volta e la perde definitiva¬ 
mente. In verità non ha senso cita¬ 
re momenti memorabili in uno 
spettacolo sempre di rara, inten¬ 
sa, raffinatissima suggestione. Re¬ 
pliche fino al 6 ottobre.^ 


















PARLANDO DI. 

Clooney 
& Canalis 
sposi? 


George Clooney ed Elisabetta Canalis sposi entro Natale? A rafforzare la tesi il periodi¬ 
co Metropolitan Post, che raccoglie alcune indiscrezioni da amici intimi della coppia, la 
quale avrebbe scelto come location la nave da crociera MSC Fantasia: non una nave qualsi¬ 
asi, bensi' quella scelta per ospitare i Presidenti del G8, alta quanto un edificio di 23 piani. 
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sotto lo sguardo di Che Guevara e 
di José Marti c'erano cubani arrivati 
persino da Santiago, a oltre 500 chi¬ 
lometri dalla capitale. 

Solo da venerdì scorso, il coro di 
critiche verso Juanes si è affievoli¬ 
to. Forse perché, anche dalla dissi¬ 
denza più radicale di stanza a Mia- 
mi, l'opposizione ai Castro ha visto 
in questo concerto una piccola brec¬ 
cia del muro del regime. Migliaia di 
persone, a undici anni dalla visita di 
Wojtyla, si sono ritrovate in una 
piazza cubana senza le bandiere 
del Partito Comunista e senza cele¬ 
brare un qualche anniversario rivo¬ 
luzionario. 

Non è stato certo il primo concer¬ 
to di questo tipo ma, sicuramente, 
lo è stato per le dimensioni organiz¬ 
zative. La messa pop di ieri ha sfida¬ 
to le effigi e le insegne del potere 
cubano (in piazza della Rivoluzio¬ 
ne, ci sono i principali edifici gover¬ 
nativi dell'isola). Forse poco per 
una «perestrojka» attesa da troppi 
anni, ma pur sempre un «another 
break in thè watt», un’altra breccia 
nel muro del regime.❖ 


T 

QUISQUILIE 

DI 

REGIME 


QUI L’AVANA 

Miriam Celaya 

BLOGGER CUBANA 

E finalmente è arrivato il 
giorno di Juanes. Il gior¬ 
no del tanto discusso 
concerto a L'Avana: so¬ 
no settimane che sull' 
isola non si parla d'altro. Nel bene 
e nel male. Oltre 15 i gruppi che, 
insieme a Juanes, hanno suonato 
nella piazza della Rivoluzione, tra 
cui l'italiano Jovanotti e i cubani 
Orishas, X Alfonso e il solista Car¬ 
los Varela. Tutti nomi che hanno 
attirato migliaia di persone. Un 
elenco così variegato ha consenti¬ 
to di animare un pubblico altret¬ 
tanto diverso. 

Juanes - che, insieme all'Istitu¬ 
to Cubano di Musica, è il responsa¬ 
bile deU'intera organizzazione - è 
stato sicuramente ben consigliato 
da una squadra di promoter che gli 
ha aperto porte fino a ieri chiuse. 

Che io ricordi, è la prima volta 
che la stampa di regime annuncia 
un evento del genere in cui «non 
c'è spazio per messaggi politici di 
alcun tipo». A volerci credere, un 
traguardo formidabile. Ma è pro¬ 
prio con tutta questa enfasi che le 
forze del male si son coperte le 
spalle. Ma va bene così: per una 
volta, non parliamo del silenzio 
dei carnefici ma della festa di centi¬ 
naia di cubani. 

Prima del concerto, Miguel Ro¬ 
sé ha giustificato la sua presenza 
con un secco «vado a Cuba perché 
lo voglio», come se questo sempli¬ 
ce fatto dipendesse da lui. No. Si è 
scordato che la sua presenza è lega¬ 
ta al permesso che gli hanno dato 
le autorità cubane. Un permesso 
che è sempre stato negato a Celia 
Cruz, la defunta regina della salsa. 

La scorsa settimana, il quotidia¬ 
no Granula aveva persino pubbli¬ 
cato dichiarazioni di alcuni artisti. 
Dichiarazioni criptiche, quasi a vo¬ 
ler nascondere la realtà del festi¬ 
val. Continuo a non spiegarmi è 
perché le autorità abbiano parlato 
di «entrata libera e gratuita», co¬ 
me se lo stesso ingresso alla piazza 
marcherà l'esistenza del pubblico. 
Ma questi, forse, sono dettagli, qui¬ 
squilie. 

Traduzione di 
Leonardo Sacchetti 


Folla in bianco 
per la messa pop 
dell’Avana 


Più di mezzo milione di persone ieri alla «Woodstock cubana» 
Sul palco Jovanotti, la rockstar colombiana Juanes, Miguel Bosé 


LEONARDO SACCHETTI 

leonardo.sacchetti@inwind.it 

L ’ultima volta che la gi¬ 
gantesca statua di José 
Marti e Tinstallazione 
del volto del Che hanno 
visto così tanta gente fu 
nel gennaio del 1998. Undici anni 
fa, in piazza della Rivoluzione a 
L'Avana, non c'erano le popstar 
che hanno suonato ieri per il festi¬ 
val «Pace senza frontiere» ma il pa¬ 
pa Giovanni Paolo IL Cera pure Fi- 
dei Castro alla messa papale. Ieri, 
alla messa del pop, si sono raduna¬ 
ti in più di mezzo milione, sotto 
un sole implacabile a causa dell' 
ora (le 2 del pomeriggio) in cui si 
sono aperte le danze. 

Un evento, quello di «Pace sen¬ 
za frontiere», fortemente voluto 
dal cantante colombiano Juanes, 
che ha tentato di fare il bis con 
quello del 16 marzo 2008, orga¬ 
nizzato in Colombia. Un tentativo 
che ha sollevato parecchie polemi¬ 
che, come gran parte delle cose 
«fatte a Cuba». Il governo, per la 
prima volta nella storia della Rivo¬ 
luzione, se non schierato si pur 
sempre speso per la buona riusci¬ 
ta dell'evento, aggiungendo un in¬ 
grediente che assomiglia alla pere¬ 
strojka tanto sbanderiata da Raul: 
nessun comizio prima, durante e 
dopo il concerto. La cosa non è pia¬ 
ciuta alle dissidenze, interna ed 
esterna, che hanno bollato Jua¬ 
nes, Miguel Bosé, Jovanotti e gli 
altri artisti come «fantocci» nelle 
mani del regime castrista. Alcuni 
oppositori, come le Damas en 
Bianco (mogli di dissidenti incar¬ 
cerati), sono stati invitati a «non 
andare al concerto». 

Alla messa pop, le migliaia di 
persone sono arrivate tutte rigoro¬ 
samente vestite di bianco. Una di¬ 
rettiva governativa per evitare 
possibili contestazioni politiche e 
che la stampa di regime ha tentato : 


di spiegare con il grande caldo, in 
una piazza dove l'ombra è un mirag¬ 
gio. Pure l'orario, in un primo mo¬ 
mento, aveva suscitato polemiche: 
sembrava che avviare un concerto a 
quell'ora fosse una specie di peni¬ 
tenza per i fanatici del pop. In real¬ 
tà, l'orario dello spettacolo, così co¬ 
me tante altre attività a L'Avana, è 
stato dettato dal penoso stato dei 
mezzi pubblici con cui i cubani sono 
costretti a muoversi, per arrivare al¬ 
la piazza e tornare a casa entro un' 
ora decente. Basti pensare che ieri. 
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RISCALDAMENTO GLOBALE 


^ L’appello Parte dalle riviste Lancet e British Medicai Journal 
^ Le Nazioni Unite si riuniscono per affrontare il tema a dicembre 


Clima, l’allarme 
dei medici: «Nessuno 
sarà risparmiato» 



Desertificazione È uno degli effetti più evidenti dei cambiamenti climatici 


Inondazioni, tempeste e innal¬ 
zamento dei mari alla mortali¬ 
tà per le ondate di caldo: gli 
effetti dei cambiamenti climati¬ 
ci sulla salute si prospettano 
catastrofici. Prevenire non è 
un costo, ma un’opportunità. 


CRISTIANA PULCINELLI 

ROMA 

scienza@unita.it 

Q uello che è buono 
per il clima è buono 
per la salute. Parte 
da questa affermazio¬ 
ne l’editoriale che è 
stato pubblicato contemporanea¬ 
mente da due delle riviste mediche 
più prestigiose al mondo: «The Lan¬ 


cet» e «The British Medicai Journal». 
L’articolo, uscito qualche giorno fa, 
ricorda ai politici che si incontreran¬ 
no a Copenaghen che non si può 
aspettare oltre. Bisogna mettersi 
d’accordo (e subito) per fermare i 
cambiamenti climatici, altrimenti as¬ 
sisteremo a «una catastrofe sanitaria 
mondiale». 

A Copenaghen a dicembre prossi¬ 
mo si terrà la conferenza delle Nazio¬ 
ni Unite sui cambiamenti climatici. 
Si dovrebbe raggiungere un accordo 
sui drastici tagli alle emissioni di ani¬ 
dride carbonica necessari, secondo 
gli scienziati, per contenere l’innalza¬ 
mento della temperatura: entro il 
2050 si dovrebbe tagliare almeno il 
50% rispetto alle emissioni del 1990 
per avere il 50% di possibilità di evita¬ 


re che la temperatura salga non più 
di due gradi rispetto alla media del¬ 
l’era preindustriale. Ma per ora l’ac¬ 
cordo è in forse e la crisi economica 
rende più difficile la possibilità di 
raggiungere un risultato concreto. 

La lettera E così i medici hanno 
deciso di dire la loro. Gli editoriali 
delle riviste sono accompagnati dal¬ 
la lettera firmata da ben 18 associa¬ 
zioni mediche di tutto il mondo: 
chiede alla politica una risposta for¬ 
te e chiara per evitare effetti cata¬ 
strofici per la salute. A questo pro¬ 
posito, i medici sottolineano un 
aspetto: se i paesi poveri saranno i 
primi a patire le conseguenze, si 
legge nella lettera, si sappia però 
che «nessuno verrà risparmiato». 

Solo qualche mese fa, proprio 
«Lancet» assieme all’University Col¬ 
lege di Londra aveva pubblicato un 
articolo dove si raccoglievano le 
previsioni dell’impatto sulla salute 
del cambiamento del clima: inon¬ 
dazioni, tempeste e innalzamento 
dei mari alla mortalità per le onda¬ 
te di caldo, dall’aumento di alcune 
malattie trasmissibili alla mancan¬ 
za di acqua potabile e cibo in molte 
zone del mondo. Se non faremo 
qualcosa, concludeva il rapporto, il 
cambiamento del clima: «metterà a 
rischio la vita e il benessere di mi¬ 
liardi di persone» ed è «la più gran¬ 
de minaccia del XXI secolo per la 
nostra salute». 

Ma c’è un altro aspetto che i me¬ 
dici hanno messo in evidenza: la 
lotta ai cambiamenti climatici può 
essere un’opportunità per guada¬ 
gnare salute. Le misure necessarie 
per rallentare il riscaldamento del 
pianeta, scrivono gli editorialisti, 
sono le stesse che servirebbero per 
avere una popolazione più sana. Ba¬ 
sti pensare che un’economia a bas¬ 
so consumo di carbonio vuol dire 
un ambiente meno inquinato e 
quindi più salutare anche per quan¬ 
to riguarda le malattie dell’appara¬ 
to respiratorio. E una dieta a basso 
contenuto di carbonio (una dieta 
con meno carne) insieme a più eser¬ 
cizio fisico (ovvero una società che 
va di più a piedi) significano meno 
cancro, obesità, diabete e malattie 
cardiovascolari.^ 


IL LINK 


LA PRESTIGIOSA RIVISTA BRITANNICA 

www.thelancet.com 


Ricerca scientifica: 
in Usa per conflitto 
d’interesse 
si perde U posto 


L’onore di Charles Nemeroff è 
salvo. Ma il suo posto di capo del di¬ 
partimento di psichiatria alla 
Emory University di Atlanta, Geor¬ 
gia, è perduto. Per la sua condizione 
di studioso: si è trovato in «conflitto 
di interesse». In pratica lo psichiatra 
si faceva finanziare le sue ricerche 
sulla depressione sia con i fondi pub¬ 
blici dei National Institutes of Heal¬ 
th (NIH), per un totale di oltre 9 mi¬ 
lioni di dollari, sia da imprese priva¬ 
te. 1 finanziamenti privati non sono 
stati dichiarati, come prevedono le 
norme dei NIH. Un detective, Paul 
Thacker, per conto del senatore re- 
pubblicano Charles Grassley ha sco¬ 
perto la condizione di conflitto di in¬ 
teresse di Nemeroff. Sulla base del¬ 
la conseguente denuncia, i NIH han¬ 
no sospeso i finanziamenti alla 
Emory University per gli studi sulla 
depressione. L’università ha rimos¬ 
so lo psichiatra dal suo posto. 

Intanto l’indagine ha accertato 
che le ricerche di Nemeroff sono sta¬ 
te condotte in maniera scientifica- 
mente onesta. L’università ha riotte¬ 
nuto il finanziamento pubblico. Ma 


Scientificamente corretto 

Nonostante questo 
lo psichiatra è stato 
allontanato dal college 


Nemeroff non ha ottenuto il suo po¬ 
sto e, ora, si dice disponibile ad aiu¬ 
tare i suoi colleghi nell’operazione 
di totale «disclosure», trasparenza. 

Non sono pochi, come ricorda 
«Nature», gli scienziati americani 
che, soprattutto in ambito biomedi¬ 
co, si trovano, come Nemeroff, in 
conflitto di interesse. Il problema è 
considerato molto serio in un paese 
che tra pubblico (120 miliardi di dol¬ 
lari) e privati (240 miliardi) investe 
360 miliardi di dollari l’anno in ricer¬ 
ca e dove il rapporto tra scienza ed 
economia è considerato decisivo. 

Per questo, sostiene il senatore re- 
pubblicano Charles Grassley, non 
basta più che gli NIH neghino fondi 
ai ricercatori che, per il medesimo 
ambito di ricerca, ottengano finan¬ 
ziamenti privati superiori a 10.000 
dollari l’anno. E ha proposto una leg¬ 
ge per cui le imprese siano obbligate 
a rendere pubblici ogni finanzia¬ 
mento alla ricerca superiore a 100 
dollari. E alla Camera ne circola una 
versione che abbassa la soglia a 5 
dollari: l’equivalente di un caffè con 
cornetto. Pietro greco 
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Esecuzione Gay e lesbiche sono giustiziati pubblicamente in Iraq 

Caccia grossa 
agli omosessuali 
nel nuovo Iraq 

Dietro la vicenda di Anwar Basim Saleh, fuggito in Europa 
che non riesce ad ottenere lo status di rifugiato, 
la persecuzione dei gay del fondamentalismo iracheno 


S alvatemi dalla pena di 
morte». La mattanza dei 
miliziani sciiti ne ha sevi¬ 
ziati e trucidati più di 
cento. Anwar Basim Sa¬ 
leh, 21 anni, attivista gay iracheno 
di Baghdad è riuscito ad arrivare 
in Europa. Ma se non riceverà l’asi¬ 
lo rischia di essere deportato e giu¬ 
stiziato. 

A lanciare l’appello è il gruppo 
Everyone (www.everyonegroup. 
com) che nel 2007 si adoperò per 
Pegah, la lesbica iraniana di 40 an¬ 
ni che Londra voleva cacciare. Pri¬ 
ma di lasciare L’Iraq il giovane 
Anwar, coinvolto nell’attivismo 
umanitario, si è impegnato con 
l’organizzazione Iraqi Lgbt, che ha 
sede a Londra. Per gli sciiti è diven¬ 


tato un «nemico di dio». Lo scorso 
febbraio viene arrestato dai membri 
del Ministero degli Interni, i famige¬ 
rati «Badr Corps», gli squadroni del¬ 
la morte. In carcere viene picchiato 
e torturato. Gli abusi e i lunghi gior¬ 
ni di detenzione lo stremano. Dopo 
la tortura può esserci la morte. 

Da tempo si moltiplicano gli ap¬ 
pelli contro «la pulizia sessuale» in 
corso in Iraq. Secondo un rapporto 
di Human Rights Watch, dall’inizio 
dell’anno centinaia di uomini anche 
solo sospettati di essere gay o, come 
vuole il pregiudizio, «non abbastan¬ 
za uomini» sono stati rapiti, tortura¬ 
ti e uccisi. In carcere Anwar incon¬ 
tra altri cinque membri della sua or¬ 
ganizzazione condannati a morte. 
Disperato, nel corso di una visita, dà 


a un volontario una lettera con un 
appello: «Salvatemi dalla pena di 
morte». L’Iraqi Lgbt paga immedia¬ 
tamente alle autorità una cauzione 
di 5000 dollari e ottiene il rilascio. 
Non appena libero Anwar fugge. 

Fuga in Europa il 14 aprile pren¬ 
de un volo per Parigi. In Francia pe¬ 
rò è tutto in salita. Non l’aiutano né 
le autorità né le associazioni, cono¬ 
sce solo l’arabo, sopravvive mendi¬ 
cando. Meglio cambiare stato. In 
giugno varca il confine olandese. Si 
presenta alla Polizia di Rotterdam e 
viene accolto al centro per l’asilo di 
Terabil. Ma il due settembre il mini¬ 
stero della Giustizia fa sapere che in 
base alla Gonvenzione di Dublino 
spetta alla Francia decidere lo sta¬ 
tus di rifugiato. Il rimpallo delle re¬ 
sponsabilità è rischioso. Anwar al 
momento non è protetto. In Iraq a 


Lessico familiare 

I Lgtb in Iraq sono visti 
come il degrado degli 
Usa e uccisi dai parenti 

uccidere gli omosessuali sono an¬ 
che i familiari. L’ondata di restaura¬ 
zione religiosa, che ha preso come 
bersaglio «i cuccioli» (così vengono 
chiamati con disprezzo i gay) visti 
come segno del degrado portato dal¬ 
l’America, semina la vergogna. Tri¬ 
bù e parenti uccidono i gay per lava¬ 
re la presunta infamia mentre i mili¬ 
ziani danno la caccia alle persone 
omosessuali anche su Internet e nel¬ 
le chat. Senza lo stato di rifugiato 
Anwar rischia molto anche in Euro¬ 
pa. 

Il Gruppo Everyone ha chiesto al¬ 
l’Alto Gommissario delle Nazioni 
Unite per i Rifugiati, ai membri del 
Parlamento europeo, della Gommis- 
sione Ue e del Consiglio d’Europa 
(in particolare del comitato contro 
la tortura), di attivarsi urgentemen¬ 
te affinché ad Anwar Basim Saleh si¬ 
ano garantiti i suoi diritti e venga 
scongiurato il suo rimpatrio che cor¬ 
risponderebbe alla deportazione. 

Mentre giunge qualche risposta 
che fa sperare dalla Commissione 
Ue, occorre non abbassare la guar¬ 
dia. «Non sono rare in Europa le vio¬ 
lazioni della Convenzione di Gine¬ 
vra, anche se Olanda e Francia sono 
fra i Paesi più attenti ai diritti dei 
profughi», dichiarano Roberto Mali¬ 
ni, Matteo Pegoraro, Dario Picciau 
di Everyone. Il gruppo è a stretto 
contatto con Anwar. Impossibile 
ignorare quell’urlo: «Salvatemi dal¬ 
la pena di morte». ❖ 



Tarn tam 


PARLAMENTO 
Legge anti-omofobia 

Dopo recenti e gravi casi di violenza 
contro gli omosessuali, è ripresa in 
Commissione Giustizia la discussio¬ 
ne delle proposte di legge contro i 
reati commessi «per discriminazio¬ 
ne e odio fondati sull'orientamento 
sessuale o sull'identità di genere». 
Nella riunione dei capigruppo è sta¬ 
to fatto slittare ad ottobre il passag¬ 
gio in Aula, previsto per settembre. 



BOLOGNA 
Coro sfrattato 

I genitori degli omosessuali si indi¬ 
gnano. Il Coro gay Komos che prova¬ 
va nei locali parrocchiali di Bologna è 
stato sfrattato, poiché un documen¬ 
to prescrive di non dare appoggio a 
chi sovverte gli insegnamenti della 
chiesa. Flavia Madaschi dell'Associa¬ 
zione genitori di omosessuali dichia¬ 
ra: «Ancora una volta le gerarchie 
cattoliche discriminano i nostri figli». 



INDONESIA 
Norme contro i gay 

Ad Aceh in Indonesia, poche settima¬ 
ne prima deirinsediamento del nuo¬ 
vo governo, guidato dal Partito 
Aceh, ritenuto più moderato, il parla¬ 
mento ancora dominato da conser¬ 
vatori ha approvato norme anti-gay: 
chi «commette atti di omosessualità 
o lesbismo» è punito con 100 colpi di 
canna e una multa di 1000 grammi 
d'oro, oppure 100 mesi di prigione. 



PARLAMENTO EUROPEO 
Lituania condannata 

Una risoluzione del Parlamento Euro¬ 
peo condanna la Lituania per aver ap¬ 
provato una legge omofobica. Il te¬ 
sto criminalizza l'informazione sull' 
omosessualità, se accessibile ai mino¬ 
ri. Yglyo - rete che conta 70 organiz¬ 
zazioni di 40 paesi - saluta con soddi¬ 
sfazione il provvedimento che con¬ 
danna l'equivalenza delle autorità li¬ 
tuane tra omosessualità e necrofilia. 
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VOYAGER THECONFESSION CHI L’HA VISTO? IL PRINCIPE DELLE MAREE 



Rail 


06.05 Anima Good News. 

Rubrica 

06.10 La nuova famiglia 
Addams. Telefilm. 

06.30 Tg 1 

06.45 U nomatti na 

Attualità. Conduce 
Eleonora Daniele, 
Michele Cocuzza. 

09.05 I Tg della Storia 
Estae. 

Rubrica. Conduce 
Roberto Olla 

10.25 Funerali di Stato dei 
sei paracadutisti 
della Folgore morti 
in un attentato in 
Afghanistan. Evento. 
Dalla Basilica 
di San Paolo Fuori 
le Mura, Roma. 

12.10 Unomattina. 

Rubrica. 

13.30 Telegiornale 

14.00 Tg 1 Economia. 

Rubrica 

14.10 Festa Italiana. 

Show. 

16.15 La vita in diretta. 

Show. 

16.50 TG Parlamento 
17.00 Tgl 

18.50 L’eredità. Quiz. 
20.00 Telegiornale 

20.30 Affari tuoi. Show. 
Conduce Max 
Giusti 

SERA 

21.10 Da nord a sud... 
e ho detto tutto. 

Show. Conduce 
Vincenzo Salemme, 
Anna Falchi 

23.15 Tgl 

23.20 Porta a Porta. 

Talk show. 

Conduce 
Bruno Vespa 

00.55 TG1 Notte 

01.35 Sottovoce. 

Rubrica. Conduce 
Gigi Marzullo 


Rai 2 


06.00 Nell’Alaska dei 
parchi fino al 
circolo polare artico. 

Documentario 

06.20 Tg 2 Medicina 33. 

Rubrica. 

06.25 X Factor. 

Reality Show. 

07.00 Cartoon Flakes. 

Rubrica. 

09.30 Sorgente di vita. 

Rubrica 

10.00 Tg 2 punto.it 

11.00 Noi Due. Film tv 
(Italia, 2007). Con 
Federico Costantini 

12.30 Otto semplici 
regole. Telefilm. 

13.00 Tg 2 Giorno 

13.30 TG2 E...Costumee 
società. Rubrica. 

13.50 Tg 2 Medicina 33. 

Rubrica. 

14.00 II fatto del giorno. 

Rubrica. 

14.45 Italia sul due. 

Rubrica. 

16.00 90210 Telefilm. 

16.40 Scalo 76 Talent. 

Show. 

18.10 Rai TG Sport 

18.30 TG2News 
19.00 X Factor. Reai Tv. 

19.35 Squadra Speciale 
Cobra 11. Telefilm 

20.30 Tg 2 20.30 

SERA 

21.05 Voyager. Rubrica. 
Conduce Roberto 
Giacobbo 

23.10 TG2 

23.25 La storia siamo 

noi. Documentario. 
Conduce 
Giovanni Minoli. 

00.30 Magazine sul due. 

Rubrica. Regia di 
Antoneiio Aglioti 

01.10 X Factor. Reai Tv. 
Conduce Francesco 
Facchinetti 


Rai 3 


06.00 Rai News 24. 

08.15 La Storia siamo 
noi. Rubrica. 

09.15 I bambini ci 
guardano. 

Film drammatico 
(Italia, 1943). Con 
Luciano De 
Ambrosis. Regia di 
Vittorio De Sica 

10.35 Cominciamo Bene 
Estate. Rubrica. 

12.00 Tg3 

12.35 Cominciamo Bene 
Estate. Rubrica. 
“Animali e animane-.” 

12.45 Geo & Geo. 

Documentario. 

13.05 Terra nostra. 

Telefiim 

14.00 Tg Regione / Tg 3 
15.05 TGR Prix Italia 

15.25 Melevisione. 

Contenitore. 

17.00 Cose dell’altro Geo. 

Documentario. 

17.50 Geo & Geo. 

Rubrica. 

19.00 Tg 3 / Tg Regione 

20.00 Blob presenta 

MoonWalk 69/99. 

Attualità 

20.10 Le storie di 
Agrodolce Show 

20.35 Un posto al sole. 

Soap Opera. 

21.05 TG3 
SERA 

21.10 Chi l’ha visto?. 

Rubrica. Conduce 
Federica Sciarelli 

23.15 Tg Regione 

23.20 Tg3 Linea notte. 

News 

23.55 Rai Sport Replay. 

Rubrica 

00.50 Fuori orario. 

Cose mai viste. 

Rubrica. 

02.10 Rai notte. 

Contenitore. 


Rete 4 


06.35 Media shopping. 

Televendita 

07.05 Tutti amano 
Raymond. 

Situation Comedy. 

07.30 Quincy. Telefilm. 
08.30 Hunter. Telefilm. 

09.45 Febbre d’amore. 

Soap Opera. 

10.35 Giudice Amy. 

Telefilm. 

11.30 Tg4 - Telegiornale 

11.40 Wolff un poliziotto 
a Berlino. Telefilm. 

12.30 Detective in corsia. 
Telefilm. 

13.30 Tg4 - Telegiornale 

14.05 Sessione pomeri¬ 
diana: il tribunale 
di Forum. Rubrica. 

15.10 Hamburg distretto 
21. Telefilm. 

16.10 Ieri e oggi in tv. 

Rubrica. 

16.20 La lunga strada 
verso casa. Film 
drammatico (USA, 
1990). Con Whoopi 
Goldberg, Sissy 
Spacek 

18.55 Tg4 - Telegiornale 

19.35 Tempesta d’amore. 

Telefilm 

20.30 Walkertexas 
ranger. Telefilm. 
Con Chuck Morris 

SERA 

21.10 Tutti a casa. 

Film commedia 
(Italia, 1960). 

Con Alberto Sordi, 
Eduardo De Filippo. 
Regia di 

Luigi Comencini 

23.35 I Bellissimi di Rete 

4. Rubrica 

23.40 II principe delle 
maree. 

Film drammatico 
(USA, 1991). 

Con Barbra Streisand. 
Regia di B. Streisand 


Canale 5 


06.00 Prima pagina 
07.57 Meteo 5. News 

07.58 Borse e monete. 

News 

08.00 Tg5-Mattina 

08.40 Mattino Cinque. 

Show. 

Conduce 

Federica Panicucci, 
Claudio Brachino 

10.00 Tg5 -OrelO 

10.05 Mattino cinque. 

Show. 

11.00 Speciale Tg5. 

News. 

13.00 TgS 

13.39 Meteo 5. 

News 

13.41 Beautiful. 

Soap Opera. 

14.10 Centovetrine IX. 

Soap Opera. 

14.45 Uomini e donne. 

Talk show 

16.20 Pomeriggio 
Cinque. Show. 
Conduce Barbara 
D’Urso. 

18.50 Chi Vuol essere mi¬ 
lionario. Gioco 

20.00 TgS 

20.30 Meteo 5. News 

20.31 Striscia la notizia - 
La voce 

dell’ influenza. 

Show. 

SERA 

21.11 Intelligence 
Servizi & Segreti. 

Miniserie. 

Con Raoul Bova, 
Ana Caterina Morariu. 

23.30 Matrix. 

News. Conduce 
Alessio Vinci 

01.30 TgS-Notte 
01.59 Meteo S. News 

02.00 Striscia la notizia - 
La voce 
dell’ influenza. 

Show. 


Italia 1 


06.15 Stili standing. 

Situation Comedy. 

08.55 Happy days. 

Situation Comedy. 

09.30 A-team. Telefilm. 

10.20 Starsky e Hutch. 

Telefilm. 

11.20 Thesentinel. 

Telefilm. 

12.15 Secondo Voi. 

News 

12.25 Studio aperto 
13.00 Studio sport. News 

13.40 Detective Conan. 

Cartoni animati. 

14.05 Bluedragon. 

Cartoni animati. 

14.30 Futurama. 

Telefilm. 

15.00 Gossip girl. 

Miniserie. 

15.55 II mondodi Patty. 

Telefilm. 

16.50 iCarly. 

Situation Comedy. 

17.25 Cartoni animati 

18.15 La pantera rosa. 

Cartoni animati. 

18.30 Studio aperto 
19.00 Studio sport. News 

19.25 I simpson. Telefilm. 

19.50 LovebugsII. 

Situation Comedy. 

20.10 II colore dei soldi. 

Gioco. 

SERA 

21.10 L’era glaciale 2 - 
Il disgelo. 

Film animazione 
(Usa, 2006). Regia 
di Carlos Saldanha. 

23.00 Romanzo 

criminale Telefilm. 

01.35 Pokerlmania. 

Show 

02.35 Studio aperto- 
La giornata 

02.50 Talent 1 player. 

Reality Show 

03.30 Media shopping. 


La7 


06.00 Tg La 7 

07.00 Omnibus. Rubrica. 
09.15 Omnibus Life 

10.10 Punto Tg. News 

10.15 Due minuti un 
libro. Rubrica. 

10.20 Movie Flash. 

10.25 Matlock. Telefilm. 

11.25 Movie Flash. 

11.30 Ispettore Tibbs. 

Telefilm. 

12.30 TgLa7 

12.55 Sport?.News 

13.00 Hardcastle and 
McCormick. 
Telefilm. 

14.00 Racconti a due 

piazze. Film (Italia, 
Francia, 1965). Con 
Landò Buzzanca. 
Regia di Jean 
Delannoy, Francois 
Dupont-Midi, 
Gianni Puccini, 

Al World 

16.00 Movie Flash. 

16.05 Star Trek Classic. 

Telefilm. 

17.05 Atlantide. Storie di 
uomini e di mondi. 

Rubrica. 

19.00 Murder Cali. 

Teiefilm. 

20.00 Tg La7 

20.30 Otto e mezzo. 

Rubrica. 

SERA 

21.35 The Confession. 

Film (USA, 1999). 
Con Alee Baldwin, 
Ben Kingsiey, Amy 
Irving. Regia di 
David Hugh Jones. 

24.00 Reality. 

Reportage. 

00.50 Tg La7 

01.10 Movie Flash. 

Rubrica 


Sky 

Cinema 1HD 


21.00 Hancock. 

Film commedia 
(USA, 2008). 

Con W. Smith, 

C. Theron. 

Regia di P. Berg 

22.40 L’ultimo goal. 

Film commedia 
(DEU, 2008). Con 
J.B. Ochsenknecht, 
R. Bieling. 

Regia di 
J. Masannek 


Sky 

Cinema Famiiy 


21.00 Un’estate al mare. 

Film commedia 
(ITA, 2008). 

Con L. Banfi, 

E. Brignano. 

Regia di 
C. Vanzina 

23.00 No risk no love. 

Film commedia 
(DEU, 2002). 

Con M. Tander, 

M. Girnth. 

Regia di 
L. Montag 


Sky 

Cinema Mania 


21.00 Sopravvivere 
coi lupi. 

Film drammatico 
(FRA, 2007). 

Con M. Goffart, 

Y. Abecassis. 

Regia di V. Belmont 

23.15 Che ho fatto io per 
meritare questo?. 

Film commedia 
(ESP, 1984). 

Con G. Suarez, 

C. Maura. Regia di 
P. Almodovar 


Cartoon 

Network 


19.10 Ben 10 Forza 
aliena. 

20.00 Zatchbell. 

20.25 TeenTitans. 

20.50 Le nuove avven¬ 
ture di Scooby 
Doo. 

21.15 ShinChan. 

21.40 Gli amici 
immaginari 
di casa Poster. 

22.05 Titeuf. 


Discovery 

ChanneiHD 


19.00 Come è fatto. 

“CD-collant-mozza- 
rella-Accendini-mo- 
deiiini di 

dinosauro-dischi da 
hockey-cilindri ad 
alta pressione” 

20.00 Top Gear. Rubrica 

21.00 Heartofthe 
Machine. 

"Elicotteri” 

22.00 Come è fatto. 

“Microfoni” 


All 

Music 


15.00 Inbox. Musicale 
16.00 All News. News 

16.05 Rotazione 
Musicale. 

19.00 All News. News 
19.05 Inbox. Musicale 

21.00 Rapture Musicale. 
Conduce Rido 

22.00 All Music Loves 
Urban. Rubrica. 
Conduce 
Camilla Cavo 


MTV 


17.05 SummerHits. 

18.05 Lovetest. Show 

19.05 South Park. Cartoni 
animati 

20.05 Rea per. 

Situation Comedy 

21.00 Nitro Circus. Show. 
22.00 Fistof Zen. Show. 

22.30 Little Britain. 

Situation Comedy 

23.05 Scream Queens. 

Miniserie. 
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ALLA FINE 
IL VARIETÀ 
ÈINDIGESTO 


TELEZERO 

Roberto Brunelli 


CHIARI DI LUNEDÌ 

Tardo pomerìggio 

Enzo Costa 

U n giorno (fra tre settimane? 
due legislature?), quando 
tutto sarà finito, la riguarde¬ 
remo, quella puntata di Pomerìggio 
Cinque. Per capire il Sistema stu- 


Li chiamano corto circuiti della tv. 
Prendete il Tgl: la notizia era il fer¬ 
mo di Tarantini, Giampy per le ami¬ 
che. Sì, quello delle escort. Nel servi¬ 
zio non era affatto chiaro perché egli 
sia stato fermato, in compenso ci si 
dilungava in un’intervista in cui l’im¬ 
prenditore si affannava a ripetere 
che Silvio non c’entra niente, che le 
escort le pagava lui, che anzi lui addi¬ 
rittura si sente in colpa con Silvio. 
Ora, qui non si sa se la coda di paglia 
sia più di Tarantini o del Tgl, ma uno 
spettatore normale non ci capisce 


diandone stampo e indotto catodici. 
Rivedremo quei 140 minuti di cele¬ 
brazione decerebrata di un Telepote¬ 
re onnipotente e vacillante che - rimo¬ 
dellati i palinsesti - prima della solen¬ 
ne adorazione serale sulla prima rete 
pubblica, si offriva a un’informale ve¬ 
nerazione pomeridiana sulla prima 
rete privata. Ed eccola, la sacerdotes¬ 
sa D’Urso, già dedita all’ostensione di 
freaks (la donna più baffuta d’Ameri¬ 
ca, l’uomo più piccolo del mondo), of- 


un’acca. Anzi, visto che nessuno 
glielo ha spiegato, è indotto a pen¬ 
sar male: perché tale Tarantini tira 
in ballo il premier in una storia di 
coca ed escort? E poi c’è la storia del 
Porta a Porta - sì, quello che ha fatto 
sloggiare sìaBallarò che Matrix: qui 
Re Silvio parlava di sé come dell’uo¬ 
mo che praticamente ha salvato da 
solo il mondo intero dalla crisi eco¬ 
nomica. Spettacolare... forse trop¬ 
po: se non altro indigesto per il Dio 
Auditel, solitamente molto genero¬ 
so con i varietà di prima serata. ❖ 



In pìllole 


ADDIO A NOVELLA, AMICA DI PPP 

È morta all'ospedale di Udine No¬ 
vella Cantarutti, 89 anni, scrittrice 
e poeta friulana amica di Pier Paolo 
Pasolini. Nata a Spilimbergo il 26 
agosto 1920, condivise le posizioni 
innovatrici di Pasolini, dell'Acade- 
miuta casarsese e di Giuseppe Mar¬ 
chetti che animò il gruppo «Risulti- 
ve». La sua produzione in versi ven¬ 
ne raccolta in gran parte nel volu¬ 
me In poivara e rosa (1989) e quel¬ 
la narrativa in Oh, ce gran biela vin- 
tura!. 

PAOLO ROSSI DEBUTTA ALL’OPERA 

Inaspettato debutto nella regia liri¬ 
ca: Paolo Rossi annuncia una colla¬ 
borazione con il Lirico Sperimenta¬ 
le di Spoleto per l’allestimento di 
uno spettacolo nella stagione 
2010. Il teatro umbro, vera fucina 
di talenti vocali, 2 anni fa aveva affi¬ 
dato una regia a Pippo Delbono. 

CROZZA, LIBRO E SPETTACOLO 

Un libro per Maurizio Grozza: Buo¬ 
nasera onorevole - Tre anni di incon¬ 
tri quasi ravvicinati, in libreria a ot¬ 
tobre (Rizzoli, pp. 250 - euro 
17,50). Il comico poi torna in tea¬ 
tro dopo 5 anni con lo spettacolo 
Fenomeni dal 9 e 10 ottobre a Gros¬ 
seto e Firenze, e dopo a Genova, Bo¬ 
logna, Milano e poi in tutta Italia. 


ficiare, tra applausi automatici dei 
fedeli e omelie visionarie di Paolo Li- 
guori, il culto del Premier più escor- 
tato del pianeta omaggiante i mira¬ 
colati di casette da lui non realizza¬ 
te. Immagini sindoniche dell’Unto 
fardato in Abruzzo si alternano a lu¬ 
nari dibattiti sugli ufo, canti stonati 
di vecchiette e cuori infranti di troni- 
sti nel Tempio-studio. Fra le une e 
gli altri non si nota differenza. 

WWW. enzocosta. net 



Il Tempo 



NORD parzialmente nuvoloso 
con annuvolamenti pomeridiani con¬ 
sistenti sui settori alpini. 

CENTRO irregolarmente nuvo¬ 
loso su tutte le regioni. Graduale mi¬ 
glioramento in serata. 

SUD molto nuvoloso con rove¬ 
sci e temporali associati. 



NORD poco nuvoloso su tutte le 

regioni salvo sviluppo di annuvola¬ 
menti a ridosso dei rilievi. 

CENTRO instabile su Sardegna 
con rovesci sparsi. Variabile sulle re¬ 
stanti regioni. 

SUD nuvolosità irregolare asso¬ 

ciata a rovesci e temporali sparsi. 



NORD poco o parzialmente nu¬ 
voloso su tutte le regioni. 

CENTRO nuvoloso sulla Sarde¬ 
gna; parzialmente nuvoloso sulle al¬ 
tre regioni. 

SUD persistono condizioni di 
tempo moderatamente instabile su 
tutte le regioni. 



Su Cult l’uomo In bilico tra le Torri 

New York, estate 74: un uomo cammina, clandestino senza permessi, 
per un’ora su un filo teso tra le Torri gemelle. Su quellìuomo, Philippe Petit, è 
nato un film, «Man on wire» di James Marsh, Oscar 2009 per il miglior docu¬ 
mentario, oggi trasmesso su Cult alle 21 e da mercoledì in Dvd (Feltrinelli). 























SISTEMIDICHIUSURA 

RESIDENZIALIENDUSTRIALI 



IRIDIUM DOORS è in grado di realizzare una vasta gamma di 
soluzioni personalizzate neH'ambito delle chiusure civili ed 
industriali. La gamma dei nostri prodotti si suddivide nelle seguenti 
categorie: 

SEZIONALI RESIDENZIALI 

SEZIONALI INDUSTRIALI 

PORTE AD IMPACCHEnAMENTO RAPIDO 

E AD AVVOLGIMENTO 

PORTE A LIBRO 

Tutte le tipologie di chiusura prodotte da IRIDIUM DOORS sono 
realizzate in modo da garantire ai nostri clienti la massima 
sicurezza, sia attiva che passiva; per questo motivo tutta la gamma 
di porte IRIDIUM DOORS è progettata e realizzata attenendosi 
scrupolosamente alla normativa vigente (EN 13241-01-2003) 
sia in Italia che alTinterno della Comunità Europea. 



mm 






L'UNICO PRODUTTORE IN PROVINCIA DI CUNEO 
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VEDI 
TV 



Rugby 

Trinations 

Ore 16 

Sky Sport 2 


Moto 

Mondiale 

Ore 14:30 

Sport Italia 


ore 730 SkySport2 Basket «Lombardia» 
ore 12 Sport Italia Caicio Speciaie Estero 
ore 19 Eurosport Bowiing PBA Tour 
ore 22 EspnClassIC Calcio Tuttocoppe 




BLUCERCHIATO 


IL VOLO DELLA SAMP 


SERIE A 

Inter, che fatica 
Il Genoa crolla 
Milan galleggia 

A Cagliari la squadra di 
Mou sotto per un tempo 
poi ci pensa Diego Milito 
Palermo ancora in panne 

PAGINE 42-44 



Metti una sera 
con Fal^ao 


PAGINA 46 


DIECI RIGHE 

Chiavo blues 
eterna favola 

II Chiavo c’è, il Chiavo esi¬ 
ste, il Chiavo è il calcio dei sogni 
e del perenne stupore. La squa¬ 
dra del borgo di Verona ha bat¬ 
tuto il Genoa-rivelazione, e lo ha 
fatto con un gioco, dettato dal¬ 
l’allenatore Di Carlo, da prima 
della classe, con concretezza e 
fantasia. L’istinto di Pellisser, 
l’estro di Luciano, la forza di Ye- 
pes, l’astuzia di Bogdani, il fosfo¬ 
ro di Marcolini: e, così, la favola 
bella prosegue. Ecco il pallone 
restituito alla sua meraviglia, al¬ 
la sua leggerezza. Occupiamoci 
più del Chievo e meno di Mou- 
rinho, Helenio Herrera per senti¬ 
to dire. DARWIN PASTORIN 


DEL NERI TRAVOLGE ANCHE IL SIENA: LIGURI IMBATTUTI CON LA JUVE. IL TECNICO: «NON PONIAMOCI LIMITI» 
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Sport 

Serie A 



^ A Marassi la quarta vittoria dì fila dei blucerchiati: mai così bene nemmeno per lo scudetto 
^ Dietro al gioiello di Del Neri l’Impronta del barese che è leader: durerà ancora il niet di Lippi? 


Effetto-Cassano, Samp lassù 
nell’ombra di Vialli-Mandm 


Foto di Luca Zennaro/Ansa 



Daniele Mannìnì coi compagni ieri a Marassi: il centrocampista è alla prima stagione con la Samp, dopo Pisa, Brescia e Napoli 


SAMPDORIA 4 

SIENA 1 


SAMPDORIA: Castellazzi, Stankevicius, Gastal- 
dello, M. Rossi, Zauri, Semioli (T st Padalino), Pa¬ 
lombo, Poli (33’ st Franceschini), Mannini (27 st 
Ziegler), Cassano, Pazzini. 

SIENA: Curci, Terzi, Ficagna, Brandao, Del Gros¬ 
so, Vergassola (30’ st Reginaldo), Parravicini (9’ st 
Ekdal), Fini, Jajalo, Calaiò (T st GhezzaI), Maccaro- 
ne. 

ARBITRO: Russo di Nola 
RETI: pt 23’ Palombo, 3T Mannini; st 3’ e 40’ Pa¬ 
dalino, 23’ Fini. 

NOTE: ammoniti: Vergassola, Gastaldello, Cas¬ 
sano, Terzi. Spettatori: 23.000. 


Anche il Siena si deve arrende¬ 
re al rullo blucerchiato. La 
quarta vittoria della Samp evo¬ 
ca gli anni belli e lascia la squa¬ 
dra di Del Neri appaiata alla Ju- 
ve, sempre più nel segno del 
leader Antonio Cassano. 


SIMONE DI STEFANO 

GENOVA 

sport@unita.it 

Dallo scudetto di Vialli e Mancini, 
passando per gli anni bui della se¬ 
rie B, la Sampdoria ritrova la via 
maestra che la riporta a vivere il 
campionato da protagonista. 
Schiantato il Siena di Giampaolo 
per 4-1, resiste in testa alla classifi¬ 
ca a punteggio pieno assieme alla 
Juventus. 

Un inizio di campionato con 
quattro vittorie su quattro non lo 
avevano mai fatto i blucerchiati, 
neanche nel ’91, l’anno del tricolo¬ 
re. «Un avvio fortunato», lo defini¬ 
sce Del Neri e in parte avrà anche 
ragione, ma resta indubbio il meri¬ 
to di aver ricostruito una squadra 
che prima sapeva solo annoiare a 
suon di pareggi. 

UN SUCCESSO DI PUBBLICO 

La Samp è sopra a tutti e si lascia 
alle spalle i cugini genoani, ferma¬ 
ti a Verona, anche se Del Neri è il 
primo a voler condividere con il 
Grifone i meriti per aver riportato 
in copertina la Genova calcistica. 
Gontro i bianconeri di Giampao- 


Vita da ex 

Mercoledì con la Fiorentina 
la notte di Semiolì e Pazzini 
contro il loro passato viola 

Non c'è tempo per dormire su¬ 
gli allori. La Serie A riparte subi¬ 
to, mercoledì sera, e per la Samp non 
sarà una trasferta facile quella contro 
la Fiorentina. E se da un lato per Del 
Neri quella con i viola sarà un test sul¬ 
la forza della sua creatura, c'è chi per 
ragioni personali cì tiene in modo par¬ 
ticolare a ben figurare. Sia Semiolì che 
Pazzini tornano a giocare in quello sta¬ 
dio che lì ha visti protagonisti nel re¬ 
cente passato con la maglia gigliata, 
entrambi però accantonati dal proget¬ 
to di Prandelli. Una vittoria, o meglio 
un gol, sarebbe dunque la ciliegina 
sulla torta di questo esaltante inìzio. 


lo, il Marassi ieri sembrava «High- 
bury» per il calore e il clima di festa. 
Il successo i padroni di casa se lo 
costruiscono sul genio e la fantasia 
deU’ingegner Gassano: dietro tutti i 
gol di ieri c’è il suo zampino, anche 
se poi non compare sul tabellino 
dei marcatori. Perché se la Doria è 
tornata grande, o almeno ambisce 
a diventarlo, il merito è soprattutto 
del collettivo, di un centrocampo 
costruito su Palombo e attorno al 
quale si plasmano alla perfezione i 
vari Poli o il Tissone di turno, del¬ 
l’onnipresenza di Pazzini lì davan¬ 
ti, di una difesa che, seppur orfana 
dell’ex idolo Gampagnaro, ha co¬ 
munque trovato la quadratura del 
cerchio con Gastaldello e Marco 
Rossi, dighe davanti al sempre più 
sicuro Gastellazzi. Il giocattolo fun¬ 
ziona meglio se Gassano è in giorna¬ 
ta. G’era una volta Antonio il pesti¬ 


fero, l’irriverente. E forse anche 
Del Neri, dopo aver detto si a Gar¬ 
rone, deve aver rivisto i fantasmi 
di Roma quando in quella trava¬ 
gliata parentesi giallorossa il bare¬ 
se era più che una miccia pronta a 
esplodere al primo colpo. Niente 
di più lontano dal Gassano di og¬ 
gi, cresciuto, maturo e a disposi¬ 
zione dei compagni. Un moto per¬ 
petuo, sempre determinante. In 
una parola: irrinunciabile. Passa¬ 
no per i suoi piedi tutte le azioni 
da gol, che si disperi, rida o si di¬ 
verta, i tifosi pagano il biglietto 
per i suoi show. Una partita a dop¬ 
pio filo la sua, contro gli avversari 
e contro Lippi, ancora fermo sui 
suoi rancori personali nel negar¬ 
gli la convocazione. Se Antonio 
continua così per il et sarà dura re¬ 
sistere alla tentazione. E che ci ca¬ 
da... ❖ 

















PARLANDO 

DI... 

Tifosi baresi 
per Patrizia 


«Risse, escori, striscioni e cocaina... tessera del parlamentare quanto prima»: questo 
è II testo di uno striscione di oltre trenta metri esposto in curva nord dai tifosi del Bari. 
Srotolato anche un telo per Patrizia D’Addarlo, escori famosa per le serate con il premier a 
palazzo Grazioli, coinvolta nell’inchiesta sulla sanità in Puglia: «Patrizia... aiutaci tu!». 
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E Milito salva Mourmho 
Inter, un tempo da incubo 
Il Cagliari sfiora l’impresa 


CAGLIARI 1 

INTER 2 


CAGLIARI: Marchetti, Marzoratti, Astori, Canini, 
Agostini, Dessena, Conti, Biondini (2T st Lazzari), 
Cossu (46’ st Larrivey), Matri (30’ st Nenè), Jeda. 
INTER: Julio Cesar, Maicon, Cordoba, Lucio, San- 
ton (T st Balotelli), J. Zanetti, Stankovic, Cambias¬ 
se (T st Thiago Motta; 20’ st Chivu), Sneijder, Mili¬ 
to, Etòo. 

ARBITRO: Orsato di Schio 
RETI: nel pt 16’ Jeda (rig); nel st 6’ e 10’ Milito. 
NOTE: angoli 4-4. Recupero T e5’. Ammoniti Cam¬ 
biasse, Maicon, Astori, Conti, Etòo. Espulso per 
proteste l’allenatore dell’lnter Mourihno. 


A Diego Milito prendono i cinque 
minuti e bastano alFlnter in avvio di 
ripresa per ribaltare la situazione a 
Cagliari. I campioni d’Italia sono sta¬ 
ti messi sotto nel primo tempo, so¬ 


no stati salvati dal palo sulla conclu¬ 
sione di Dessena che poteva valere 
il 2-0, ma appena gli avversari han¬ 
no calato i ritmi e hanno concesso 
qualcosa in difesa ne hanno subito 
approfittato, dimostrando di posse¬ 
dere il killer instinct oltre ad avere 
un attaccante che fa gol (quasi) 
ogni domenica. Il Cagliari è stato 
punito immeritatamente, dopo 
aver cullato il sogno dell’impresa, 
grazie al rigore (fallo di Maicon su 
Matri) trasformato da Jeda, il pri¬ 
mo fischiato contro l’Inter dal mar¬ 
zo del 2008. Il brasiliano, però, ha 
sulla coscienza un paio di errori ma¬ 
dornali, specie quello al minuto 42 
della ripresa che poteva valere il pa¬ 
reggio, mentre in precedenza l’inde¬ 
cisione di Conti aveva spianato la 


strada del pareggio a Milito, bravis¬ 
simo cinque minuti dopo a involarsi 
verso Marchetti sul lancio di Motta. 
L’ex genoano, subentrato dopo 45’ 
al rientrante Cambiasse, ha accusa¬ 
to un problema muscolare che ri¬ 
schia di tenerlo fuori per alcune ga¬ 
re, di sicuro mercoledì contro il Na¬ 
poli non ci sarà Mourinho a guidare 
i suoi: lo Special One, dopo un saba¬ 
to scoppiettante di polemiche e ac¬ 
cuse in sala stampa, non ha saputo 
trattenersi in panchina quando l’ar¬ 
bitro Orsato non ha ammonito per 
la seconda volta Astori, finendo in 
anticipo negli spogliatoi. Per sua 
fortuna nel finale Julio Cesar ha ab¬ 
bassato la saracinesca e i rivali han¬ 
no sciupato, ma quel Balotelli entra¬ 
to soltanto dopo Fintervallo merite¬ 
rebbe più spazio. Il Cagliari ha fatto 
il pieno di applausi ma non ha otte¬ 
nuto punti e ora è atteso da due tra¬ 
sferte consecutive: c’è il rischio di 
ritrovarsi a quota 1 dopo sei giorna¬ 
te esattamente come un anno fa, an¬ 
che se la squadra di Allegri gioca be¬ 
ne ed è viva e brillante. 

MASSIMO DE MARZI 


Si ferma la corsa del Genoa 
Un altro miracolo Chievo 


CHIEVO 3 

GENOA 1 


CHIEVO: Sorrentino, Frey, Morero, Yepes, Manto¬ 
vani, Luciano, Rigoni, Marcolini (24’st Bentivo- 
glio). Pinzi, Bogdani (17’st Granoche), Pellissier 
(33’st Ariatti). 

GENOA: Amelia, Papastathopoulos, Biava, Bec¬ 
chetti, Tomovic (Tst M. Rossi), Milanetto, Kharja, 
Fatic (Tst Sculli), Palacio (lO’st Pailadino), Floccari, 
Mesto. 

ARBITRO: Rocchi di Firenze 

RETI: nel pt 4’ Marcolini (rigore), 6’ Bogdani, nel st 

19’ Floccari (rigore), 30’ Pellissier. 

NOTE: recupero 2’ e 4’. Angoli 8-2 per il Genoa. 
Ammoniti Biava, Tomovic, Kharja, Pinzi e Yepes. 


Arriva da Verona, prima ancora del 
match con la Juve mercoledì, la pri¬ 
ma bocciatura del Genoa dei miraco¬ 
li. Ad affossare la squadra di Gaspe- 
rini, spumeggiante in Europa qual¬ 
che giorno fa, è un’altra provinciale, 
il Ghievo, che si mette i panni da 
grande e chiude la pratica con un 
3-1 senza storia. I veronesi conqui¬ 
stano così punti importanti per quel¬ 
lo che all’inizio di stagione è l’unico 
obiettivo per la formazione giallo- 
blù: la salvezza. Approdo più che 
probabile vista all’opera la squadra 


di Di Garlo. Il Ghievo merita i tre 
punti, scende in campo con determi¬ 
nazione, voglia di sacrificio e idee 
ben chiare. Lo stesso non può dirsi 
per un Genoa che almeno una cer¬ 
tezza la porta a casa: il turn-over per 
i rossoblù è un esperimento da la¬ 
sciare stare. Il Genoa europeo, quel¬ 
lo sbarazzino in grado di conquista¬ 
re sino a questo momento solo vitto¬ 
rie, al Bentegodi di non si è visto. 
Pesa sulla squadra ligure, ex capoli¬ 
sta, una partenza orribile. Dopo soli 
6’ gli uomini di Gasperini erano già 
sotto di due reti. Il (Jenoa ha pecca¬ 
to soprattutto nella fase di costruzio¬ 
ne dell’azione. Merito di un Ghievo 
bravo nel chiudere sulle fasce, pres¬ 
sare gli avversari e brillante nel pos¬ 
sesso palla. ❖ 


Seedorf salvagente Milan 
Il Bologna è troppo piccolo 


MILAN 

BOLOGNA 


MILAN: Storari, Abate, Mesta, Kaladze, Favalli (25’ 
st Jankulovski), Gattuso (16’ st Oddo), Pirlo, Am- 
brosini, Seedorf, Huntelaar (16’ st Inzaghi), Rato. 
BOLOGNA: Viviano, Raggi, Portanova, Britos, 
Lanna,Zenoni, Mingazzini, Guana (8’st Mutarelli), 
Valiani, Zaiayeta (25’ st Bombardini), Di Vaio (19’ st 
Osvaldo). 

ARBITRO: Valeri di Roma 
RETE: nel st 30’ Seedorf. 

NOTE: angoli 13-3 per il Milan. Recupero 2’ e 3’. 
Ammoniti: Pirlo, Favalli, Portanova per gioco fallo¬ 
so; Mingazzini e Zanoni per comportamento non 
regolamentare. Spettatori: 35.713. 


In attesa di conoscere le vere condi¬ 
zioni fisiche di Ronaldinho, in tribu¬ 
na per la febbre (benedetta febbre ! ), 
il Milan è a metà tra la guarigione e 
una ricaduta cronica. Un colpo di ge¬ 
nio di Seedorf, azione di classe più 
tocco sottomisura, allontana una 
preoccupante crisi di risultati, alme¬ 
no in campionato. Per il gioco, non 
c’è dubbio: la crisi è piena. Leonardo 
cambia uomini e disposizione, ma la 
squadra è senza identità, anima, fan¬ 
tasia. Fato (palo dal limite dell’area) 
e Huntelaar si devono conoscere; la 


difesa è in assemblamelo, anche se 
Nesta è in crescita e schiuma rabbia; 
i centrocampisti sono stanchi e poco 
incisivi. Il Bologna ha resistito 
un’ora, con ordine e discreta organiz¬ 
zazione. In uno stadio quasi vuoto, 
tagliato dalla tensione della conte- 
stazione, il Milan ha un impeto negli 
ultimi venti minuti, mentre Finter re¬ 
cupera a Cagliari e la Juve va di fret¬ 
ta. L’orgoglio rossonero è nei piedi 
di Seedorf (che ruba palla a Mingaz¬ 
zini), la foga (e il palo) di Pippo Inza¬ 
ghi. Poi si soffre. Le parate di Stora¬ 
ri, e la fortuna che non manca, sono 
chiari segnali di debolezza. Non una 
bella domenica per una squadra che 
vinceva tutto e vuole vincere anco¬ 
ra. Ma poteva andare peggio. 

CARLO TECCE 



Le altre partite 



Guidolin ringrazia Zaccardo 
Emilia amara per Zenga 



PARMA: Mirante, Zaccardo, Paci, Panucci, Luca¬ 
relli, Mariga, Galloppa, Lanzafame (29’ st Castelli¬ 
ni), Morrone, Biabiany, Paloschi (43’st Bojinov). 
PALERMO: Rubinho, Cassani, Kjaer, Bovo, Balza- 
retti, Nocerino, Blasi, Simplicio, Pastore (T st Micco- 
li), Bertolo (12’ st Budan), Cavani (25’ st Succi). 
ARBITRO: Giannoccaro di Lecce 
RETE: nel pt 17’ Zaccardo. 

NOTE: angoli 6 a 6. Recupero: T e 3’. Ammoniti 
Paloschi, Blasi e Bovo per gioco scorretto. Spetta¬ 
tori: 15.032. 


Cruz risponde a Martinez 
Alla fine un punto per tutti 


CATANIA 1 

LAZIO 1 


CATANIA: Andujar, Potenza, Silvestre, Spolli, Ca¬ 
puano, Deivecchio (2T st Ricchiuti), Carboni, Bia- 
gianti (36’ st Plasmati), Mascara, Martinez (36’ st 
Izco), Morimoto. 

LAZIO: Muslera, Lichtsteiner, Diakite, Siviglia, Ko- 
larov. Mauri, Baronie, Matuzalem (34’ st Cribari), 
Meghni (T st Cruz), Foggia (25’ st Perpetuini), Zara- 
te. 

ARBITRO: Morganti di Ascoli Piceno 
RETI: nel pt 12’ Martinez, nel st 12’ Cruz. 

NOTE: angoli 6-4 per il Catania. Recupero 0’ e 3’. 
Ammoniti Silvestre, Spolli e Matuzalem. 


Valanga bianca al S. Nicola 
Gregucci, l’addio è vicino 



BARI: Gillet, Masiello A., Ranocchia, Bonucci, Ma- 
siello S., Alvarez, Gazzi, Donati (27 st Almiron), Ri- 
vas (T st Langella), Kutuzov, Barreto (14’ st Meg- 
giorini). 

ATALANTA: Consigli, Garics, Talamonti, Manfre- 
dini. Bellini, Ceravolo (T st Radovanovic), Padoin, 
Guarente, Caserta (30’ st Doni), Acquafresca, Tiri- 
bocchi (24’ st Valdes). 

ARBITRO: Tommasi di Bassano del Grappa 
RETI: nel pt 7 Rivas, 9’ Barreto, 39’ Alvarez, nel st 
16’ Donati, 40’ Bellini. 

NOTE: ammoniti Manfredini, Barreto, Guarente. 
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Amarcord Roma 
«Quanto era bella 
la magica deir 82 » 

Lo scudetto ricordato da un tifoso doc, Lucio Caracciolo 
L’insegnamento di Liedholm: vincere facendo spettacolo 



VALERIO ROSA 

ROMA 

L otteremo fino alla mor¬ 
te innalzando i nostri co- 
loooorrr»”: Fultrà che in¬ 
cita i tifosi romanisti esi¬ 
bendosi in un coro da 
stadio è nientemeno che Lucio Ca¬ 
racciolo, il direttore di Limes, nel 
corso di una breve conferenza in 
Piazza del Campidoglio, dedicata 
alla Roma dei primi anni ’80. La cir¬ 
costanza stupisce, se si considera 
lo snobismo tradizionalmente ri¬ 
servato dalle élites culturali agli 
eventi sportivi. Un atteggiamento 
deplorato da Giovanni Arpino, che 
dedicò uno dei suoi romanzi più 
riusciti. Azzurro tenebra, alla disa¬ 
strosa partecipazione azzurra ai 
Mondiali del 1974: «Per i critici ita¬ 
liani parlare di sport è sempre 
un’operazione squalificante. Solo 
se scrivi di amanti, cani o mastur¬ 
bazioni, hai la sicurezza di essere 
preso sul serio. Questo mi fa girare 
le scatole». Ed è un vero peccato. 


perché il filtro intellettuale può de¬ 
purare il calcio dal vuoto delle chiac¬ 
chiere televisive, dalle generalizza¬ 
zioni da bar, dal gusto perverso del¬ 
le «gufate», dall’inciviltà diffusa che 
solitamente catalizza con preoccu¬ 
pante facilità. Può renderlo un fatto 
culturale, uno strumento di civiltà, 
un esercizio di ironia. Così la conqui¬ 
sta dello scudetto nella stagione 
1982-83, nella lettura di Lucio Ca¬ 
racciolo, non è solo la fine della ras¬ 
segnata sottomissione alla superiori¬ 
tà delle squadre del Nord, ma anche 
una potente iniezione di fiducia po¬ 
polare, una stagione di progresso 
collettivo che riguardò l’intera città 
di Roma. Una Roma riscopertasi 
grande nella sua capacità di acco¬ 
gliere lo straniero e di inglobarne le 


Metafore 

Il gioco dei giallorossi 
è un bolero di Ravel, 
una fuga di specchi 

qualità, permettendo alla cultura di 
prevalere sul sangue e alla curiosità 
verso l’altro di avere ragione sulla 


paura. 

Il socialdemocratico svedese 
Nils Liedholm, educatore prima 
che allenatore, uomo razionale 
ma appassionato di nonsense e 
astrologia, combattè patologie en¬ 
demiche e tuttora diffusissime, 
quali il vittimismo e l’autocommi¬ 
serazione, e con lo schieramento a 
zona impose una mentalità molto 
poco italiana, votata alla proposi¬ 
zione di un gioco piuttosto che alla 
speculazione attendista sulle ma¬ 
novre avversarie. 

Paulo Roberto Falgao, la sua in¬ 
carnazione in campo, brasiliano 


Figli e figliastri 

«Per i critici italiani 
parlare di sport è 
sempre squalificante» 

nella classe ed europeo nella con¬ 
cretezza, fu il leader, il trascinato- 
re, l’esempio che era mancato ai 
suoi sfiduciati compagni di squa¬ 
dra, con la sua abilità, tipica dei 
grandi giocatori, di far sì che an¬ 
che le «scartine» rendessero oltre 
le proprie possibilità. Falgao inse¬ 
gnò agli altri come si vinceva, co¬ 
me si stava in testa alla classifica 
senza paura, senza vertigini, sen¬ 
za presunzione, e fu una lezione 
destinata, più che a una squadra, a 
una città che si riprendeva da un 
periodo difficile. 

L’insegnamento di Liedholm fu 
da esempio per tutto il calcio italia¬ 
no: si poteva conquistare lo scudet¬ 
to giocando un calcio spettacola¬ 
re, schierando anche sei centro¬ 
campisti per volta senza che gli 
equilibri difensivi ne risentissero. 
Caracciolo ricorda, a tale proposi¬ 
to, la descrizione del gioco della 
Roma nelle parole di un popolare 
giornalista sportivo. Lino Cascioli: 
«Il gioco della Roma è un bolero di 
Ravel, un labirinto babelico, una 
fuga di specchi». 

Il pubblico annuisce, approva, 
spesso applaude, soprattutto quan¬ 
do sugli schermi scorrono i filmati 
delle prodezze di Falgao, Conti e 
Pruzzo, e con ancora più convin¬ 
zione e fragore quando, tra le foto 
della festa dello scudetto, compa¬ 
re l’immagine di un manichino 
bianconero, con la maglia numero 

10 di Michel Platini, dileggiato e 
spernacchiato senza ritegno. Ed è 
proprio in quel momento che co¬ 
mincia a cadere una pioggerellina 
fastidiosa, che costringe alcuni tra 

11 pubblico ad andarsene, altri ad 
aprire gli ombrelli. Gli dei del cal¬ 
cio non perdonano.^ 


Totti e De Rossi 
per la «prima» 
di Ranieri a Roma 
Crollo Fiorentina 


ROMA 3 

FIORENTINA 1 


ROMA: Julio Sergio, Cassetti, Burdisso, Juan (30’ 
st Mexes), Riise, Taddei, De Rossi, Perrotta, Pizar- 
ro (23’ st Faty.), Totti, Vucinic (14’ st Okaka). 
FIORENTINA: Frey, Comotto, Dainelli, Gamberi- 
ni, Pasqual, Montolivo (22’ st Donadel), Zanetti, 
Marchionni, Mutu (16’ st Jovetic), Santana (16’ st 
Jorgensen), Gilardino. 

ARBITRO: Rizzoli di Bologna 

RETI: nel pt 27 (rigore) e 32’ Totti, 4T De Rossi; nel 

st 38’Gilardino. 

NOTE: angoli: 6-6. Recupero: T e 5’. Ammoniti: Pa¬ 
squal e Dainelli per gioco scorretto, Gamberini 
per proteste. Spettatori: 34.000 


Può ancora essere l’anno della 
Roma, non sarà quello della Fioren¬ 
tina. Sensazioni. Il peggio per i gial¬ 
lorossi dovrebbe essere alle spalle, 
Ranieri ha cominciato il lavoro di 
normalizzazione che gli è riuscito 
ovunque, anche alla Juve. La quinta 
stagione di Prandelli in viola è la più 
complicata. In settimana il presiden¬ 
te Andrea Della Valle potrebbe di¬ 
mettersi, è stato contestato dai tifo¬ 
si, per non aver reinvestito sul mer¬ 
cato i 10 milioni di euro presi dalla 
Juve per Felipe Melo, la mossa servi¬ 
rebbe pure a convincere il consiglio 
comunale a concedere l’area per rea¬ 
lizzare la cittadella viola dello sport. 
In campionato, prima di ieri la Fio¬ 
rentina era andata bene, in Cham- 
pions sono già emerse amnesie pre¬ 
occupanti in fase difensiva. Mutu è 
schiacciato dal peso dei 17 milioni 
di multa da pagare al Chelsea. I gua¬ 
dagni dell’intera carriera: avesse fat¬ 
to l’errore della droga aU’inizio, ma¬ 
gari sarebbe stato più parsimonioso. 
Spacca la partita Riise, al 26’, con un 
lancio per Vucinic, controllo a rien¬ 
trare, tocca con il braccio Gamberi¬ 
ni, rigore segnato da Totti. Al 34’ su 
corner di Pizarro Juan cerca la devia¬ 
zione sul primo palo, mischia risolta 
dal capitano con il destro. Il tris pri¬ 
ma delFintervallo, con due campio¬ 
ni del mondo della Roma: De Rossi 
lancia Totti sulla sinistra, stop e 
cross morbido di esterno. Capitan 
Futuro insacca in acrobazia. È stata 
una Roma degna del doppio 7-1 di 
Europa League, a Gand e con il Kosi- 
ce. Vittorie straripanti che non evita¬ 
rono le dimissioni di Spalletti, nel fi¬ 
nale timbra Gilardino. Un gruppo di 
tifosi romanisti, entrati all’Olimpico 
per protesta alla mezz’ora, ha lancia¬ 
to una ventina di bombe carta in di¬ 
rezione curva sud. Nessun ferito, at¬ 
timi di tensione, ben 11 boati in una 
parte di stadio vuota. A inizio ripre¬ 
sa quattro petardi esplosi. 

VANNI ZAGNOLI 
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Risultati 4^ giornata 


Bari 

4-1 

Atalanta 

Cagliari 

1-2 

Inter 

Catania 

1-1 

Lazio 

Chievo 

3-1 

Genoa 

Juventus 

2-0 

Livorno 

Milan 

1-0 

Bologna 

Napoli 

0-0 

Udinese 

Parma 

1-0 

Palermo 

Roma 

3-1 

Fiorentina 

Sampdoria 

4-1 

Siena 

Prossimo turno 

MERCOLEDÌ 23/09/2009 ORE 20.45 

Atalanta 

- Catania 

Bah 

- Cagliari 

Bologna 

- Livorno 

Fiorentina 

- Sampdoria 

Genoa 

- Juventus giov. ore 20.45 

Inter 

- Napoli 

Lazio 

- Parma 

Palermo 

- Roma 

Siena 

- Chievo 

Udinese 

- Milan 


La Classifica 



P 

G 

V 

N 

P 

F 

S 

1 Sampdoria 

12 

4 

4 

0 

0 

10 3 

2 Juventus 

12 4 

3 

1 

0 

9 

2 

3 Inter 

IO 4 

3 

1 

0 

9 

2 

4 Genoa 

9 

4 

3 

0 

1 

9 

6 

5 Fiorentina 

7 

4 

2 

1 

1 

4 

4 

6 Parma 

7 

4 

2 

1 

1 

5 

5 

7 Lazio 

7 

4 

2 

1 

1 

4 

4 

8 Milan 

7 

4 

2 

1 

1 

3 

5 

9 Bari 

6 

4 

1 

3 

0 

6 

3 

10 Chievo 

6 

4 

2 

0 

2 

6 

4 

11 Roma 

6 

4 

2 

0 

2 

8 

8 

12 Udinese 

5 

4 

1 

2 

1 

7 

7 

13 Palermo 

4 

4 

1 

1 

2 

3 

4 

14 Napoli 

4 

4 

1 

1 

2 

5 

7 

15 Siena 

3 

4 

1 

0 

3 

6 

9 

16 Bologna 

2 

4 

0 

2 

2 

1 

4 

17 Livorno 

2 

4 

0 

2 

2 

1 

5 

18 Catania 

1 

4 

0 

1 

3 

5 

9 

19 Cagliari 

1 

4 

0 

1 

3 

2 

6 

20 Atalanta 

0 

4 

0 

0 

4 

1 

7 


Marcatori 


6 RETI: Dì Natale (Udinese) 

4 RETI: Milito (Inter) 

3 RETI: Pellissìer (Chievo); Cruz 

(Lazio); Hamsìk (Napoli); Mannìnì 
(Sampdoria); lotti (Roma) 

2 RETI: Dìego (Juventus); Cruz 

(Lazio); Pato (Milan); Hamsìk e Qua- 
gliarella (Napoli); Paloschi (Parma); 
Pazzìni e Padalìno (Sampdoria); Cala¬ 
lo (Siena); Eto’ (Inter); Morìmoto (Cata¬ 
nia); Pellissìer (Chievo); Jeda (Cagliari); 
Floccari (Genoa); Gilardìno (Fiorenti¬ 
na); De Rossi (Roma) 


U sato sicuro il feno 
meno-Samp andreb¬ 
be studiato. Quattro 
vittorie su quattro e 
primato in classifica 
assieme alla Juventus. Soprattutto 
una stupefacente capacità di realiz¬ 
zare il meglio rigenerando giocato¬ 
ri scartati da altri. Cassano e Pazzi- 
ni sono solo gli esempi più eclatan¬ 
ti, ai quali se ne aggiungono altri di 
minore richiamo ma non inferiore 
sostanza. L’ultimo della lista è Man- 
nini subito diventato elemen¬ 
to-chiave per la squadra guidata da 
Gigi Del Neri. Altri, come Semioli e 
Zauri, si sono inseriti nel mosaico 
dando l’impressione d’essere lì da 
anni. Aggiungiamoci il «rigenerato 
di lungo corso» Palombo, arrivato 
in nazionale da Genova, e il quadro 
si fa completo. La sponda blucer- 
chiata di Genova ha adottato il me¬ 
todo dell’usato sicuro; affidarsi a 
giocatori in cerca di rilancio. La scel¬ 
ta risulta tanto più eccentrica rispet¬ 
to a un costume del calcio italiano 
in cui la retorica delle facce nuove 
impera. Invece alla Samp vincono 
esperienza e voglia di riscatto più 
dell’improbabile colpo sul mercato 
estero o dell’investimento sul gran¬ 
de calciatore. Un bel modo di anda¬ 
re controcorrente: difficilmente tro- 



LA BUONA 
RICETTA 
GENOVESE 

TRE PUNTI 

Pippo Russo 

SPORT(a)UNITA.IT 

verà imitatori. Buon per i blucerchia- 
ti. 

La tv degli amiconi Procede a 
grandi passi la «venturizzazione» di 
Sky Galcio Show, la maratona pre- e 
post-partita con cui la tv satellitare 
riempie il pomeriggio di domenica. 
Nello spazio guidato dalla giuliva Ila- 
ria si diventa tutti amiconi. Pure il ge¬ 
om. Galliani, mero braccio destro del 
vituperato premier-concorrente, tro¬ 
va modo di sfoderare il sorriso rassi¬ 
curante alla Freddy Krueger, e a rila¬ 
sciare risate beate durante un duetto 
col presidente parmense Ghirardi. In 
quello spazio il «tu» è d’ordinanza, 
col «Teletubbie» Massimo Mauro 
gran ciambellano di questo 


«tu-ismo» che fa pensare sia stato 
compagno di scuola d’ogni interlocu¬ 
tore (magari da ripetente di lungo 
corso). E subito s’instaura un’atmo¬ 
sfera da cazzeggio che fa tanto hap- 
py-hour, con una comitiva di bella 
gente che riempie i teleschermi men¬ 
tre negli stadi gli spalti sono sempre 
più vuoti. È quest’appiccicosa com¬ 
briccola di figuranti la vera Superle¬ 
ga di Sky, il torneo di cui negli spot la 
tv satellitare mena vanto. Vale davve¬ 
ro la pena pagare per godersi questo 
surplus di spettacolo. 

Depressione Ormai fa tenerezza. 
Roberto Donadoni incarna la via cal¬ 
cistica alla quaresima, l’apoteosi del 
principio «produrre il massimo sfor¬ 
zo per ottenere il minimo risultato». 
L’umor grigio è una scelta di vita, e il 
grugno triste-tendente-al-livoroso 
talmente radicato che a volergli rega¬ 
lare un sorriso si rischia la denuncia 
per molestie. Vorrebbe vivere sem¬ 
pre una vita da metà classifica, di 
quelle che un pari in casa con l’Udine¬ 
se può essere festeggiato brindando 
a gazzosa (ché già la cedrata è pecca¬ 
to di gola). E invece si ritrova a Piedi- 
grotta, a affrontare un ambiente dal¬ 
le smodate ambizioni, tipo vincere al¬ 
meno due partite di fila. E come vi 
sentireste voi al suo posto? ❖ 


a cura di Vanni Zagnoli 

Numeri 

4 le sconfitte dell’Atalanta, mai 
così male nel girone unico. 

8 sconfitte e 1 pareggio per Gre- 
guccì (Atalanta), mai vittorio¬ 
so neanche a Lecce. 

9 gol dì Barreto in A: il primo con 
il Bari, dì cui è stato capocanno¬ 
niere in B. 


16 


reti di Marcolìnì (Chievo) nel 
massimo campionato. 


gol in A dì Milito, in 35 partì- 
te, fra Genoa e Inter. Con¬ 
tro il Cagliari una tripletta in B. 
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reti in A di Seedorf tra Sam¬ 
pdoria, Inter e Milan. 


gol di Pellissìer (Chievo), 3 
V dì fila in questa stagione. 

Errori e sviste 
Il Palermo lancia 
un mini-dossier 


II Palermo non ha gradito al¬ 
cune decisioni arbitrali di queste 
prime quattro giornate di campio¬ 
nato. La società rosanero pubblica 
sul proprio sito internet un mi¬ 
ni-dossier nel quale vengono elen¬ 
cati gli episodi contestati delle ga¬ 
re contro Fiorentina, Bari e Par¬ 
ma. «Il Palermo calcio - si legge 
nella nota - segnala con preoccu¬ 
pazione gli episodi che vanno tutti 
a suo danno nelle ultime tre parti¬ 
te. Fiorentina-Palermo 1-0: episo¬ 
dio A, rigore non sanzionato per 
fallo netto su Gavani (aggancio 
del piede); episodio B: fuorigioco 
inesistente fischiato a Miccoli che 
si sarebbe trovato solo davanti al 
portiere. Palermo-Bari 1-1: rigore 
per fallo netto di mano in area ba¬ 
rese non sanzionato. Parma-Paler- 
mo 1-0: rigore netto non fischiato 
per fallo di braccio in area. «Seria¬ 
mente preoccupati per il continuo 
danneggiamento subito, sottoline¬ 
iamo di non voler e di non deside¬ 
rare nessun episodio a compensa¬ 
zione futura, ma arbitraggi più at¬ 
tenti ed equilibrati di quelli ottenu¬ 
ti sino a oggi».^ 


L^nardo 

«È vero, Galliani ci ha 
fatto ascoltare la 
musichetta di Champions 
negli spogliatoi» 



Walter Zenga 

«La gente di Palermo è 
intelligente e civile e sa che 
i campionati si giocano su 
38 partite e non su 4» 



Massimiliano Allegri 

«Abbiamo pagato a caro 
prezzo degli errori, ma 
oggi il Cagliari meritava 
ben altro risultato» 
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«Fuori di Pailone», edizioni Ega, Torino 2008" 



Ragazzi dei centri di salute con TUisp: tra gli, neiredizione 2009, quelli di Trieste, Pescara, Parma, Carbonia, Torino e Taranto 

Antonio e gli altri matti 
LTJisp fa gol al disagio 

La terza edizione del progetto di recupero «Matti per il calcio» con 16 AsI 
A Montalto di Castro lo scudetto dei dipartimenti di salute mentale italiani 


L’iniziativa 


COSIMO CITO 

sport@unita.it 

1 giorno dopo è tutto calmo, 
l’erba si riposa, il cielo grigio 
stinto accompagna il mare 
stupendo della Maremma 
che va a morire verso l’Argen¬ 
tario. I matti hanno giocato, suda¬ 
to, hanno dato l’anima dietro un 
pallone. I matti, i protagonisti di 
«Matti per il calcio», un vero e pro¬ 
prio campionato italiano di calcio 
per ragazzi con disagi mentali, pa¬ 
zienti di dipartimenti di salute 
mentale provenienti da tutta Ita¬ 
lia. La tre giorni è già in archivio e 
si pensa già al prossimo anno, alla 
prossima edizione. A Montalto di 
Castro, capitale per tre giorni del 
calcio matto. Ottima organizza¬ 
zione, disciplina tattica, qualche 
piede buono anche, visto qua e là. 
Immagini stupende. 

Sotto l’egida deU’Uisp (Unione 
italiana sport per tutti), i «matti» 
hanno sbattuto in tribuna tutto il 
resto, problemi, disagi, timidez¬ 


ze. Organizzazione perfetta, perfet¬ 
to tutto. Anche l’impegno dei ragaz¬ 
zi. Il loro modo di stare in campo. 

Uscire, sudare, giocare, crescere, 
«recuperare le emozioni», come 
racconta Stefano Cavalli, che insie¬ 
me ad Andrea Panizzi coordina il 
Gruppo Sportivo «Va’ Pensiero» di 
Parma: «Per questi ragazzi il calcio 
è un fattore di recupero del sé, del 
loro corpo, di un posto nel mondo, 
di un atteggiamento positivo. Lo 
sport li aiuta a trarre da se stessi il 
meglio, insegna loro la disciplina, il 
rispetto delle regole, individuali e 
sociali. Gli sport di squadra hanno 
un potenziale enorme da questo 
punto di vista. Ma è un percorso ini¬ 
ziato in Italia solo una dozzina di 
anni fa. I risultati finora sono otti¬ 
mi, esaltanti. Siamo riusciti a rimet¬ 
tere in carreggiata questi ragazzi, a 
riaccendere in loro un fiammella, a 
motivarli verso un obiettivo. Una 
volta la cura per loro era: stare fer¬ 
mi, in casa, imbottiti di medicine, 
sedati. Spenti, depotenziati, prati¬ 
camente inutili e irrecuperabili. 
Ora tutto è cambiato, e la funzione 
che lo sport ricopre in tutto questo 


SECONDA CATEGORIA 


In porta a 67 anni 
Lamberto Boranga 
fa vincere TAmmeto 

A67anni Lamberto Boranga è tor¬ 
nato in campo ieri in una gara di campio¬ 
nato, difendendo la porta dellAmmeto, 
nella Seconda categoria umbra. Il gioca¬ 
tore, lungamente acclamato da compa¬ 
gni e tifosi, è stato determinante per la 
vittoria ottenuta per 3-2 in casa della Ti- 
ber, a Fratta Todina. Un suo intervento, 
nel finale di gara, è stato infatti decisivo 
per evitare il pareggio. Uno dei due gol lo 
aveva subito in precedenza su rigore. 
«Sono soddisfatto della mia prestazione 
- ha detto, al termine, l’ex portiere di Peru¬ 
gia, Fiorentina, Reggiana, Brescia, Cese¬ 
na, Parma e Foligno - è stata una bella 
esperienza». Boranga, che sta sostituen¬ 
do i due portieri della squadra, entrambi 
squalificati, sabato prossimo tornerà in 
campo per la seconda giornata, in casa, 
a Marsciano, contro il Reai San Martino 
in Colle. «Continuerò ovviamente ad alle¬ 
narmi con il massimo impegno - ha det¬ 
to -, come ho fatto in questi giorni». 


Messaggio 

Fare sport è meglio 
che curare, reeludere 
e di mille medicine 

Perso 

Fumava 30 sigarette 
con lo sguardo al 
soffitto, immobile 

è fondamentale, fantastica». 
Sport e disabilità mentale. Una 
prospettiva per troppo tempo ine¬ 
splorata, ora finalmente scoperta, 
come una vena aurifera in fondo 
a una miniera. 

Il presidente della Uisp, Filippo 
Fossati, torna sul motivo della 
«grandissima valenza terapeutica 
dello sport. Il messaggio di “Matti 
per il calcio” è in fondo questo: fa¬ 
re sport è meglio che curare, me¬ 
glio che reeludere, meglio di mille 
medicine. La ricerca deve insiste¬ 
re su questo aspetto. Più gruppo, 
più condivisione, più pallone, e di 
conseguenza meno farmaci, me¬ 
no reclusione, più inclusione, più 
libertà». Il bello è che in tutto il 
torneo gli ammoniti sono solo tre. 
Misura, disciplina, una concezio¬ 
ne altissima del calcio, dello 
sport, come momento di aggrega¬ 
zione, di amicizia. E poi, la sereni¬ 
tà del battersi. Ci tengono ecco¬ 
me, questi ragazzi. Si vede anche 
nella frustrazione - fantastica - di 
chi sta in panchina e non vede 
l’ora di dare una mano, non vede 
l’ora di battersi, di mettere il pie¬ 
de sul verde, cercare il pallone, 
cercare la porta. Si vede da questi 
particolari. Si gioca sul prato del 
Comunale di Montalto, terra di 
Etruschi, di cavalli, di un mare gri¬ 
gio e azzurro. I matti mangiano as¬ 
sieme, stanno assieme tre giorni, 
stringono amicizie, vanno a fare 
un tuffo assieme. Tre giorni che si 
ripetono da tre anni, nella Tuscia 
viterbese. E ci sono le storie. 

Antonio fumava trenta sigarette 
al giorno, «ma anche pipa e siga¬ 
ro» precisa, «con lo sguardo al sof¬ 
fitto, immobile, perduto». Poi è ar¬ 
rivato il calcio. Oggi scrive «poe¬ 
sie, anche romanzi», è infortuna¬ 
to e non può giocare, ma è qua lo 
stesso, a dare il suo contributo. A 
viverla, a raccontarla. «Superare 
lo stigma sociale, superare le bar¬ 
riere con la realtà, recuperare il 
proprio posto nella vita di ogni 
giorno» dice Simone Pacciani, pre¬ 
sidente della Lega calcio Uisp. 
Che voglia di ripartire, di ricomin¬ 
ciare. E che modo di sorridere. Di 
fare gruppo, di fare casino. ❖ 
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DOTTOR ALEJANDRO 
E MISTER VALVERDE 


IL RE DELLA VUELTA E IL DOPING 

Valerio Rosa 

SPORT@UNITA.IT 


A pochi giorni dalFinizio 
dei campionati mon¬ 
diali di ciclismo su stra¬ 
da, in programma a 
Mendrisio, Canton Ti¬ 
cino, il sito della Radiotelevisione 
svizzera non potrebbe essere più 
chiaro di così. Il sogno degli orga¬ 
nizzatori è, comprensibilmente, la 
vittoria dell’idolo locale Fabian 
Cancellara. 

Il sollievo ha il nome di Danilo 
Di Luca: «Averlo preso nelle ma¬ 
glie dell’antidoping prima del 
mondiale eviterà di dover riscrive¬ 
re l’albo d’oro a posteriori». Poche 
parole, secche e inappellabili co¬ 
me una condanna definitiva, che 
rendono pienamente l’idea di cosa 
sia diventato il ciclismo: uno sport 
terrorizzato dall’ipotesi che dietro 
l’impresa sportiva si nasconda, a 
causa della perpetua strage di no- 



ATLETICA 

Gay da record 

SHANGHAI Tyson Gay ha cor¬ 
so in 9”69 i 100 metri dello Shan- 
ghai Golden Grand Prix. Si tratta del 
secondo miglior tempo di sempre. 



CICLISMO 

Bellìs In coma 



FIRENZE È ricoverato in coma 
farmacologico all’ospedale fiorenti¬ 
no di Careggi il ciclista Jonathan Bel- 
lis, 21 anni, rimasto ferito in un inci¬ 
dente in motorino. 



FORMULAI 

Renault-Fla 



PARIGI Si prevede una mega 

multa (30 milioni di euro) e la can¬ 
cellazione dei punti del mondiale co¬ 
struttori. Oggi la sentenza. 


mi eccellenti e la caduta di tante illu¬ 
sioni, il vile trucco del doping. Ma 
c’è di peggio, perché il fresco vincito¬ 
re della Vuelta, lo spagnolo Alejan- 
dro Vaiverde, rappresenta, testual¬ 
mente, «l’incubo». Gli svizzeri ne te¬ 
mono la vittoria come la peste. 

Accusato di avere praticato l’auto- 
emotrasfusione sotto la guida del fa¬ 
migerato medico Eufemiano Fuen- 
tes, a maggio Vaiverde è stato inibi¬ 


Scacchi 

Un sultano per due K 

Ree - Rakic, Maribor 1980. 
Il Bianco muove e vince. 
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A Valencia (Spagna) per la sfida 
“revival” tra Karpov e Kasparov (4 
partite da 25 minuti e 8 da 5 minuti, 
da domani a giovedì) ci sarà anche 
il sultano Sulaiman Al-Fahim pro¬ 
prietario del Manchester Calcio. Il 
sultano è anche presidente della Fe¬ 
derazione Scacchi degli Emirati Ara¬ 
bi e ha scritto un libro sul gioco. 



L’Italia conquista il titolo euro¬ 
peo nel doppio femminile (Ga¬ 
briella Bascelli, Laura Schiavo- 
ne) agli Europei di Brest (Bielo¬ 
russia): non era mai accaduto, a 
livello internazionale. 


to per due anni dalle gare nel territo¬ 
rio italiano dal Tribunale nazionale 
antidoping del Coni. 

Per questa ragione è stato costret¬ 
to a saltare il Tour, che ha sconfina¬ 
to per alcuni chilometri in Italia. Do¬ 
po il pronunciamento del Tas di Lo¬ 
sanna, l’Uci potrebbe estendere la 
sospensione a livello mondiale, no¬ 
nostante la fiera opposizione della 
federazione spagnola, che ha sem¬ 


GENOVA La Svìzzera vince 3 a 
2 la sfida con l’Italia per ì playoff del 
World Group 2010, giocata allo sta¬ 
dio Beppe Croce di Vailetta Cambia- 


pre fatto finta di niente. Il fatto cer¬ 
to, secondo la giustizia italiana, è 
che il Dna del sangue contenuto in 
una delle sacche sequestrate du¬ 
rante l’Operacion Puerto corri¬ 
sponde a quello prelevato a Vaiver¬ 
de durante una tappa italiana del 
Tour 2008. In attesa della senten¬ 
za del Tas, Vaiverde può continua¬ 
re a correre e a vincere. 

Pare che il percorso del Mondia¬ 
le sia adatto alle sue caratteristi¬ 
che. Bookmakers e avversari lo in¬ 
dicano come uno degli uomini da 
battere. Potrebbe diventare cam¬ 
pione del mondo. 

E pazienza per la defunta credi¬ 
bilità di uno sport che agonizza 
nelle aule dei tribunali, annega 
nella paura, neU’incertezza e nella 
provvisorietà dei risultati, tolle¬ 
rando da una parte ciò che altrove 


so. Decisivo il terzo punto conquista¬ 
to da Roger Federer, che ha battuto 
in tre set Potito Starace (6-3 6-0 6-4). 
L’Italia resta così nel gruppo 1. 


condanna.^ 


Foto di Giampiero Sposito/Reuters 



Davis, Svìzzera troppo forte per l’Italia 
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O ristano, Soiarussa, 
Francavilla Fontana, 
Tramatola, Pagani. 
Nella geografia delle 
vittime, l’estremo nord è rappre¬ 
sentato da Orvieto. Uno era nato 
in Svizzera, ma pure lui: figlio di 
emigranti pugliesi. La carne da 
cannone sempre dal meridione è 
venuta, da che guerra è guerra. 
Non si capisce dunque a quale elet¬ 
torato parli la Lega Nord quando 
invoca il ritiro, e a nome di chi. Si 
capisce invece bene quali istinti 
ventrali stia sollecitando quando 
si incarica di rappresentare anche 
quel minimo di disfattismo che 
spetterebbe all’opposizione. 

La tesi implicita formulata nel¬ 
la circostanza è che si possono 
mandare soldati in zona di guer¬ 
ra, a patto che le bombe abbiano il 
buon gusto di stare alla larga. Al¬ 
trimenti non vale. Ci sparano ad¬ 
dosso? Allora tutto cambia: ad¬ 
dio. 

Ma al di là della presa di posizio¬ 
ne politica, si capisce che la que¬ 
stione riguarda una mera distribu¬ 
zione di ruoli. L’ermafroditismo 
di una maggioranza che si accop¬ 
pia con se stessa e con se stessa dis¬ 
sente prevede che uno dica una co¬ 
sa e l’alleato, invece, l’esatto con¬ 
trario. Ma solo per cinque minuti, 
fino alla prossima folata di pubbli¬ 
ca commozione. Poi eventualmen¬ 
te, come in una contraddanza, ci 
si possono scambiare i ruoli. In 
queste condizioni si capisce pure 
lo smarrimento dell’opposizio- 
ne-opposizione, che si vede spes¬ 
so esautorata delle proprie prero¬ 
gative morali. Un po’ alla volta ci 
stiamo abituando a questa forma 
di opposizione incorporata, que¬ 
sto ventriloquismo che non lascia 
margini di pensiero differente. 
Quando arriveremo al partito uni¬ 
co non si potrà dire che non ci sia¬ 
mo già adeguatamente allenati. 

Diceva Brecht: «Sedemmo dal¬ 
la parte del torto visto che tutti gli 
altri posti erano occupati». In Ita¬ 
lia bisogna rassegnarsi: ormai si 
trovano solo posti in piedi.^ 
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mé 

Il ritorno 

dei parà 


NAPOLITANO 


ACCOGLIE LE SALME 


DEI SOLDATI ITALIANI 


ITALIA 

La rivolta delle donne 
contro il Cavaliere 


«SILVIO STORY» 

Dalle origini alla fortuna 
La vera storia a puntate 


ESTERI 

Missionario italiano 
ucciso in Amazzonia 


LE RUBRICHE 

Il ragionier Ugo Fantozzi 
è la voce della Lega 















































